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Rapporto sulla Mobilità Ospedaliera Passiva dei Cittadini Campani

Premessa

In questi ultimi anni la Regione Campania ha compiuto numerosi sforzi per dotarsi di un sistema informativo sanitario avanzato in quanto la programmazione delle attività sanitarie, la loro valutazione qualitativa ed il governo della spesa di un Servizio Sanitario Regionale (SSR) richiedono la disponibilità di numerose informazioni, per quanto possibile esaustive, validate e aggiornate.

Tra le informazioni utili un dato certamente interessante è quello relativo alle prestazioni sanitarie erogate sul territorio nazionale ai cittadini residenti in Campania che, per motivi vari, scelgono o si trovano costretti a recarsi fuori regione per ottenere prestazioni sanitarie di varia complessità (prestazioni di ricovero e cura, ambulatoriali e di diagnostica strumentale).

Ciò premesso, non v’è dubbio che, almeno per il momento, le Schede di Dimissione Ospedaliera (SDO) costituiscano ancora il più rilevante archivio di informazioni disponibili, giustificando quindi l’interesse e gli sforzi che l’Assessorato alla Sanità della Regione Campania e l’Agenzia Regionale Sanitaria dedicano a tale banca dati ed alla diffusione dei dati disponibili.

Questo rapporto descrive, in via preliminare, alcune delle caratteristiche più interessanti dei ricoveri extra-regionali dei residenti in Campania avvenuti durante gli anni 1998-‘99.   In alcune situazioni l’analisi è stata estesa agli anni 1996-1999.

Si ritiene in tal modo di fornire a tutti gli interessati una serie d’informazioni utili alla programmazione dei servizi ospedalieri ed alla pianificazione delle attività sanitarie di diagnosi e cura, finalizzate sia al miglioramento della qualità delle prestazioni sanitarie erogate in regione Campania, sia al miglioramento dell’efficienza interna al SSR.

Contemporaneamente si intende colmare, almeno in parte, il debito informativo più volte denunciato nei rapporti tra i diversi livelli strategici del Servizio Sanitario Regionale e tra questi e l’utenza.

Il rapporto non può esaurire il contenuto informativo che può essere rilevato dalle SDO però si ritiene utile anticiparne i risultati per garantire tempestività d’informazione rispetto a temi di grande interesse per la programmazione regionale.

Le caratteristiche intrinseche al sistema di classificazione delle SDO prescindono dalla stato di gravità delle malattie e non consentono valutazioni sulla urgenza dei ricoveri, tuttavia alcuni elementi che emergono dallo studio forniscono probabilmente indicazioni relative a carenze qualitative e/o quantitative dell’ospedalità campana.

Dal punto di vista strutturale il rapporto si presenta come un insieme di tavole che affrontano, nel modo ritenuto più interessante e con un livello di dettaglio di volta in volta più o meno approfondito, i vari aspetti che hanno caratterizzato i ricoveri di cittadini campani avvenuti fuori regione. Com’è noto l’archivio delle schede di dimissione ospedaliera è un archivio in continua evoluzione, sia in termini di completezza che in termini di qualità della informazione registrata. A causa pertanto dell’aggiornamento continuo segnaliamo che i dati riportati in questo rapporto sono riferiti allo stato dell’archivio regionale alla data del 21 febbraio 2001, data di ricezione dei files dal Centro Regionale Elaborazione Dati: tutte le eventuali modificazioni ed aggiunte occorse, anche in seguito a contestazioni e aggiornamento dei record dopo tale data non fanno parte delle elaborazioni qui contenute.

Introduzione

In forma sintetica, si può dire che la distanza è solo uno dei fattori che possono influenzare l'accessibilità del paziente ai servizi sanitari, tra gli altri vanno ricordati le liste d’attesa, l'attitudine personale agli spostamenti, il sesso, la situazione socioeconomica, la severità della malattia e la percezione dello stato di bisogno.    Il fenomeno della mobilità sanitaria deriva inoltre da carenze (reali o presunte) che i cittadini o i loro “agenti” (medici curanti) rilevano nella qualità delle specifiche prestazioni erogate nel territorio di residenza, laddove il giudizio soggettivo origina da impressioni legate alla scarsa qualità percepita e quello oggettivo alla carenza di specialisti, diagnostiche e/o strutture specializzate (tempi di attesa lunghi rispetto alla percezione del paziente e/o del medico curante).

In entrambi i casi l’assenza di una politica di accoglienza e di indirizzo dei pazienti, il mancato coinvolgimento dei Medici di famiglia nelle politiche aziendali, la carente dotazione di alcune tecnologie delle aziende sanitarie e lo scarso comfort genericamente inteso, sono all’origine o aggravano il fenomeno della mobilità sanitaria.

In linea di massima si può definire come non evitabile la mobilità legata ad eventi acuti (incidenti, fratture, tossinfezioni, ischemia cardiaca o cerebrale, appendicite ac. ecc.) o tali da richiedere osservazione e/o terapie parenterali (disidratazione, scompenso metabolico ecc.) insorgenti durante una permanenza fuori regione (lavoro, turismo) o comunque nel luogo più prossimo al verificarsi dell’evento (zone di confine).

Relativamente non è evitabile (o almeno non è evitabile in tempi brevi) la mobilità legata a malattie che richiedano accertamenti diagnostici e/o interventi terapeutici da eseguirsi sul malato che, per complessità, modernità, costo e/o altissimo livello organizzativo, non siano disponibili o siano scarsamente disponibili (liste d’attesa inaccettabili rispetto alla severità dell’evento morboso) nel territorio regionale.

E’ parzialmente evitabile quella legata a prosecuzione della cura, stadiazioni successive (follow up diagnostico terapeutici come nel caso di alcuni tumori), laddove la definizione di accordi e la condivisione di percorsi e protocolli diagnostico terapeutici tra istituzioni di alta specialità può consentire la riduzione degli spostamenti dei pazienti e, di conseguenza, i costi diretti e indiretti dell’assistenza.

E’ evitabile la mobilità per eventi per i quali l’offerta regionale sia già disponibile (verifica dei tassi di utilizzo e delle liste d’attesa per specialità, patologia o tipo d’intervento diagnostico - terapeutico) e verosimilmente adeguata o adeguabile nel breve periodo con interventi di aggiornamento professionale finalizzati e con una modernizzazione delle tecnologie di non rilevante entità (p. es. protesi d’anca, cataratta, gozzo, affezioni mediche del dorso, malattie minori della pelle, interventi sul ginocchio, tonsillectomia ecc.).

I criteri di equità redistributiva che sottendono lo spirito del S.S.R. richiederebbero un’analisi tesa a recuperare il maggior numero di ricoveri che avvengono fuori regione, tuttavia circa la metà dei casi riguardano mobilità che avvengono presso ospedali situati in regioni di confine con la Campania, per la maggiore accessibilità di questi rispetto ai presidi ospedalieri di bacino competenti per residenza.

Tali ricoveri avvengono per episodi spesso acuti e richiedono compensazioni finanziarie non eccessivamente rilevanti, le distanze sono contenute nel raggio di decine di chilometri, i collegamenti spesso agevoli ed i costi indiretti a carico dei pazienti di bassa entità.

In base a queste considerazioni l’analisi è stata divisa in due parti:

· la prima descrittiva del fenomeno generale della migrazione ospedaliera;

· la seconda specifica di alcune cause o gruppi di cause di ricovero, in ordine all’impegno economico derivante dall’assistenza extra regionale, finalizzata alla pianificazione strategica e strutturale dell’offerta ospedaliera campana.

L’ipotesi di base è che una riduzione del fenomeno possa essere ottenuta più facilmente intervenendo con il potenziamento di alcune strutture ad alta specialità campane, potenziamento che dovrà essere operato non solo sulle dotazioni tecnologiche e di posti letto ma anche per mezzo di programmi per il miglioramento della qualità assistenziale.   A questi ultimi andrà necessariamente aggiunta una campagna per la promozione dell’immagine dell’assistenza ospedaliera in Campania, campagna da eseguire ovviamente solo dopo la riduzione delle liste d’attesa ed il miglioramento del comfort alberghiero.

È evidente, da queste note, l’interesse anche strategico, per la Regione Campania e per le altre regioni meridionali, di condurre valutazioni e studi sull’appropriatezza, sull’equità e sull’esito dei ricoveri in mobilità sia a livello di Conferenza Stato – Regioni sia nell’ambito di progetti finalizzati ex art. 12 bis D. lgs. 502/92.

Prima parte

Nel 1999 sono stati erogati circa 1.208.800 ricoveri ospedalieri di cittadini campani, di questi 87972 (7%) sono stati eseguiti in strutture ospedaliere extraregionali.   La compensazione finanziaria derivante è stata di lire 481,6 miliardi circa (pari al 11% del fatturato DRG per i ricoveri dei residenti in Campania).

	Riepilogo dei ricoveri di residenti in  Campania  anno 1999
	casi
	% dei casi
	importo
	% dell'importo

	Ricoveri in regione
	      1.120.838 
	             92,7 
	 L.  3.793.294.647.828 
	          88,7 

	Ricoveri in altre regioni
	           87.972 
	               7,3 
	 L.    481.588.556.366 
	          11,3 

	Totale dei ricoveri
	      1.208.810 
	
	 L.  4.274.883.204.194 
	


L’andamento della migrazione sanitaria è costante per l’aspetto numerico negli ultimi anni (97-99) mentre è incrementato del 2% l’importo finanziario della compensazione interregionale rispetto al 1998 (+ 9 miliardi).

	Residenti in Campania
	Ricoveri 1997
	Ricoveri 1998
	Ricoveri 1999

	Dimessi da Istituti Campani
	1.094.376
	1.101.146
	1.120.838

	Dimessi da Istituti di altre Regioni
	88.435
	90.049
	87.972

	Dimessi totali
	1.182.811
	1.191.195
	1.208.810


Quest’incremento è in parte contenuto da un aumento del 22% della mobilità attiva nella nostra regione.

	 Riepilogo della mobilità attiva e passiva
	Anno 1998
	Anno 1999
	variazione in % '99 su '98

	residenti in Campania ricoverati in altre regioni
	90.049
	87.972
	- 2,3

	residenti in altre regioni ricoverati in Campania
	19.515
	27.257
	39,7

	Saldo dei ricoveri
	- 70.534
	- 60.715
	- 13,9


La rappresentazione di questi dati come tassi per mille abitanti consente il confronto con le altre regioni d’Italia e rivela che i dati campani, sia di ospedalizzazione che di mobilità sanitaria passiva, sono in linea o migliori di altre regioni.   Tuttavia, sia per il numero assoluto dei ricoveri, per il loro “peso” (equivalente del consumo medio di risorse) che per una mobilità attiva non rilevante, restano ingenti rispetto all’entità del finanziamento del SSR.

	Tassi di ricovero per acuti per 1000 abitanti ordinati per migrazione

	Regione
	Tasso di ricovero totale
	Tasso di ricovero fuori regione

	BASILICATA           
	218,96
	53,6

	MOLISE               
	202,1
	46,0

	VALLE D'AOSTA        
	204,37
	38,6

	PROV. AUTON. TRENTO  
	212,81
	27,6

	CALABRIA             
	208,31
	27,4

	ABRUZZO              
	236
	23,4

	MARCHE               
	214,49
	19,8

	LIGURIA              
	234,98
	19,4

	UMBRIA               
	226,56
	18,8

	CAMPANIA             
	202,9
	14,9

	PIEMONTE             
	192,21
	14,0

	PUGLIA               
	230,3
	13,7

	ITALIA
	206,26
	13,5

	SICILIA              
	200,72
	13,4

	FRIULI VENEZIA GIULIA
	189,09
	11,7

	LAZIO                
	187,67
	11,4

	EMILIA ROMAGNA       
	214,32
	11,1

	PROV. AUTON. BOLZANO 
	207,87
	10,3

	TOSCANA              
	186,59
	9,8

	VENETO               
	204,11
	8,5

	LOMBARDIA            
	209,32
	8,0

	SARDEGNA             
	217,49
	7,4

	su dati S.I.S. del Ministero della Sanità, anno 1999





1.1
Distribuzione dei ricoveri per regione

I ricoveri fuori regione sono stati effettuati in prevalenza presso strutture pubbliche.   Il 13,5% è stato effettuato in regime di ricovero diurno (DH).

La metà dei ricoveri è avvenuto in regioni confinanti, il 45% in regioni del centro nord ed il 5% in altre regioni.

	Regione di ricovero
	% dei ricoveri totali
	% importo totale
	degenza media ordinaria
	% ricoveri < 2 gg dei ricoveri ordinari
	% DH + ric ord  < 2 gg sul totale
	peso medio

	regioni di confine
	50
	45
	7,3
	10
	19
	1,17

	altre regioni (centro nord)
	45
	51
	7,6
	12
	26
	1,44


La tabella mostra che le caratteristiche dei ricoveri nei due gruppi di regioni sono significativamente diverse ed in particolare si differenziano nella degenza media dei ricoveri ordinari, nel più alto peso medio dei casi trattati dalle regioni settentrionali e, sempre per queste ultime, per la più alta percentuale di ricoveri di un giorno e day hospital.

A quest’andamento fanno eccezione alcune Aziende Ospedaliere, Universitarie e IRCCS di Roma, Potenza e San Giovanni Rotondo (FG) che, pur situate in regioni limitrofe, hanno una composizione della casistica e caratteristiche assimilabile a quelle settentrionali.

La tabella successiva mostra un lieve ma costante aumento dei ricoveri nelle regioni del nord Italia per il triennio 97-99.

	Distribuzione percentuale dei ricoveri totali per regione

	Regione di erogazione
	1997
	1998
	1999

	regioni di confine
	51,2
	50,9
	49,7

	regioni  nord Italia
	40,2
	40,6
	41,5

	altre regioni (< 2.000 casi)
	8,5
	8,5
	8,8

	Ricoveri totali
	      89.022 
	      90.049 
	      87.972 


A fronte di un costante incremento del peso medio dei casi trattati fuori regione, per la Campania l’incremento appare più contenuto ed è dovuto principalmente all’attività dei presidi pubblici.

	Andamento del Peso Medio dei Ricoveri Ordinari di residenti in Campania per regione di ricovero

	Regione di erogazione
	1997
	1998
	1999

	Campania
	0,77
	0,77
	0,78

	altre Regioni
	1,20
	1,22
	1,25

	Totale
	0,81
	0,81
	0,82


	Andamento del Peso Medio dei Ricoveri Ordinari in Campania per classe di erogatore

	Classe di erogatore
	1997
	1998
	1999

	AO, AUP e IRCCS
	0,85
	0,86
	0,87

	Presidi di ASL e classificati
	0,73
	0,74
	0,75

	Case di Cura
	0,70
	0,72
	0,72

	Peso Medio in Campania
	0,77
	0,77
	0,78
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La tabella seguente mostra la distribuzione percentuale dei ricoveri in mobilità per tipo di regime assistenziale.

	Tipo di regime dei ricoveri - anno 1999
	% dei casi
	% importo
	 importo medio per caso trattato 

	acuti
	97,0
	94,5
	L.         5.112.709

	riabilitazione
	2,4
	4,8
	L.       10.457.172

	lungodegenza
	0,5
	0,5
	L.         5.583.074

	unità spinale
	0,05
	0,1
	L.       16.066.800


	Riepilogo dei ricoveri totali in mobilità ordinati per importo decrescente - anno 1999

	Rango
	Regione
	ricoveri
	% casi
	importo
	% importi
	importo medio
	peso medio

	1
	LAZIO
	24.833
	28,2
	L.       127.280.823.700
	26,4
	L.       5.125.471
	1,11

	2
	LOMBARDIA
	11.767
	13,4
	L.        84.325.197.000
	17,5
	L.       7.166.244
	1,63

	3
	EMILIA ROMAGNA
	7.593
	8,6
	L.        45.746.765.000
	9,5
	L.       6.024.860
	1,31

	4
	TOSCANA
	8.446
	9,6
	L.        42.867.253.573
	8,9
	L.       5.075.450
	1,21

	5
	PUGLIA
	7.462
	8,5
	L.        40.086.776.180
	8,3
	L.       5.372.122
	1,22

	6
	MOLISE
	6.860
	7,8
	L.        29.216.347.000
	6,1
	L.       4.258.943
	1,06

	7
	PIEMONTE
	2.717
	3,1
	L.        20.936.886.038
	4,3
	L.       7.705.884
	1,87

	8
	LUCANIA
	4.568
	5,2
	L.        20.084.470.600
	4,2
	L.       4.396.776
	1,02

	9
	LIGURIA
	2.938
	3,3
	L.        17.912.355.000
	3,7
	L.       6.096.785
	1,48

	10
	VENETO
	3.074
	3,5
	L.        15.896.062.055
	3,3
	L.       5.171.133
	1,29

	11
	ABRUZZO
	1.768
	2,0
	L.        12.301.998.000
	2,6
	L.       6.958.144
	1,42

	12
	UMBRIA
	1.111
	1,3
	L.          5.868.178.600
	1,2
	L.       5.281.889
	1,22

	13
	CALABRIA
	1.965
	2,2
	L.          5.554.081.870
	1,2
	L.       2.826.505
	0,85

	14
	FRIULI VENEZIA GIULIA
	756
	0,9
	L.          4.836.711.400
	1,0
	L.       6.397.766
	1,47

	15
	MARCHE
	934
	1,1
	L.          4.384.793.600
	0,9
	L.       4.694.640
	1,03

	16
	SICILIA
	535
	0,6
	L.          1.687.467.000
	0,4
	L.       3.154.144
	0,90

	17
	P. A. di TRENTO
	301
	0,3
	L.          1.583.431.000
	0,3
	L.       5.260.568
	1,09

	18
	SARDEGNA
	217
	0,2
	L.             536.586.100
	0,1
	L.       2.472.747
	0,83

	19
	P. A. di BOLZANO
	108
	0,1
	L.             395.652.650
	0,1
	L.       3.663.450
	0,96

	20
	VALLE D'AOSTA
	19
	0,0
	L.               86.720.000
	0,0
	L.       4.564.211
	0,97

	
	Totale
	87.972
	
	L.      481.588.556.366
	
	L.       5.474.339
	1,25


La distribuzione dei ricoveri, ordinata in base all’importo decrescente della compensazione finanziaria, mostra che la regione Lazio assorbe il 28% dei ricoveri, seguita da 3 regioni settentrionali con il 32% complessivo (Lombardia, Emilia e Toscana) e da due regioni di confine (Puglia e Molise) con il 16% dei ricoveri.
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1.1.1
Regione Lazio

Per la regione Lazio l’analisi è stata approfondita a livello provinciale in quanto l’andamento dei ricoveri segue due patterns completamente differenti:

	Regione Lazio
	Ricoveri
	% dei Ricoveri
	Peso medio
	Importo medio

	Roma
	19.183
	68,7
	1,15
	L.    5.195.183

	altre province laziali
	8.738
	31,3
	0,93
	L.    4.532.673

	Totale
	27.921
	100
	1,08
	L.    4.987.847


La maggioranza dei ricoveri avviene a Roma e provincia e mostra un peso medio significativamente più elevato (p.m. 1,15 vs. 0,93), peso medio derivante da una tipologia di ricoveri più impegnativa come consumo di risorse (dati 1998).

	ASL di Residenza
	Ricoveri nel Lazio
	% dei Ricoveri
	% cum.
	Peso medio
	Importo medio

	CE/2
	6.739
	24,1
	24,1
	0,98
	L.      4.645.155

	CE/1
	4.904
	17,6
	41,7
	1,06
	L.      4.875.092

	NA/1
	2.508
	9,0
	50,7
	1,09
	L.      4.869.015

	SA/2
	2.485
	8,9
	59,6
	1,15
	L.      5.085.367

	BN/1
	2.273
	8,1
	67,7
	1,13
	L.      5.224.615

	NA/5
	1.573
	5,6
	73,4
	1,25
	L.      5.972.381

	SA/3
	1.430
	5,1
	78,5
	1,10
	L.      4.934.511

	AV/2
	1.342
	4,8
	83,3
	1,10
	L.      5.610.602

	NA/4
	1.150
	4,1
	87,4
	1,14
	L.      4.922.186

	SA/1
	1.051
	3,8
	91,2
	1,19
	L.      5.503.276

	AV/1
	847
	3,0
	94,2
	1,10
	L.      5.216.341

	NA/3
	819
	2,9
	97,1
	0,99
	L.      4.727.659

	NA/2
	800
	2,9
	100
	1,01
	L.      4.519.215

	Totale
	27.921
	100
	
	1,08
	L.      4.987.847


In effetti la tipologia della casistica trattata nei presidi della città è sovrapponibile a quella delle regioni settentrionali mentre quella trattata nelle altre province ha un carattere meno impegnativo e deriva da migrazione proveniente dalle ASL campane di confine (provincia di Caserta, evidenziate in giallo).

Complessivamente, il 42% dei ricoveri nel Lazio proviene dalla provincia di Caserta e sembra dovuta, almeno in parte, a carenze nella dotazione ospedaliera delle aziende locali.

Nella tabella successiva vengono riportate le distribuzioni percentuali dei ricoveri per ASL di residenza nelle varie province laziali e, per confronto, i pesi medi dei casi trattati.

In giallo sono state evidenziate le ASL territoriali campane di confine e le province laziali limitrofe mentre in verde appaiono le percentuali di ricovero ed i relativi pesi medi a Roma.

	Provincia Struttura
	Dati
	ASL DI RESIDENZA

	
	
	AV 1
	AV 2
	BN
	CE 1
	CE 2
	NA 1
	NA 2
	NA 3
	NA 4
	NA 5
	SA 1
	SA 2
	SA 3

	FR
	 % ricoveri nella Provincia
	2,4
	1,3
	2,4
	28,1
	4,3
	5,4
	2,5
	7,6
	4,5
	3,0
	2,9
	1,1
	0,9

	
	Peso medio
	1,19
	0,67
	0,81
	0,91
	0,92
	0,85
	0,96
	0,84
	0,79
	0,85
	0,88
	0,93
	1,07

	LT
	 % ricoveri nella Provincia
	2,4
	2,7
	7,3
	18,4
	60,1
	19,3
	16,5
	22,8
	10,7
	7,2
	2,8
	2,6
	2,0

	
	Peso medio
	1,07
	0,92
	1,24
	1,00
	0,93
	0,87
	0,85
	0,88
	0,93
	0,91
	0,96
	0,98
	0,88

	RI
	 % ricoveri nella Provincia
	0,1
	0,3
	2,3
	0,2
	0,1
	0,8
	0,3
	0,7
	0,6
	0,4
	0,1
	0,3
	0,8

	
	Peso medio
	4,90
	0,68
	0,89
	0,71
	1,01
	0,86
	0,83
	0,76
	0,90
	0,63
	1,37
	0,76
	0,99

	RM
	 % ricoveri nella Provincia
	94,9
	95,0
	87,6
	53,1
	35,4
	73,6
	80,5
	68,3
	83,5
	88,2
	93,9
	95,3
	95,9

	
	Peso medio
	1,10
	1,11
	1,14
	1,16
	1,09
	1,16
	1,05
	1,05
	1,19
	1,30
	1,21
	1,16
	1,11

	VT
	 % ricoveri nella Provincia
	0,2
	0,7
	0,4
	0,2
	0,2
	0,9
	0,3
	0,6
	0,7
	1,1
	0,4
	0,7
	0,4

	
	Peso medio
	0,78
	1,03
	1,37
	0,69
	0,80
	0,84
	0,57
	1,06
	0,87
	0,74
	0,59
	1,10
	1,08


1.2
Distribuzione dei ricoveri per ASL di residenza

La distribuzione dei ricoveri per ASL di residenza dei pazienti in mobilità evidenzia un più frequente ricorso alla migrazione per i cittadini delle aziende di confine (evidenziate in giallo nella tabella successiva, dati 1998).

Ciò è vero sia quando il dato viene espresso come tasso di fuga per mille abitanti (dal 20 al 34 per 1000 ab. per le ASL di confine) sia come distribuzione percentuale dei ricoveri (dal 10 al 18% per le stesse aziende).

	ASL di Residenza
	Tassi di Ricovero per 1000 abitanti
	Distribuzione Percentuale dei ricoveri

	
	Totale
	in Campania
	in altre Regioni
	all'Estero
	in Campania
	in altre Regioni
	all’Estero

	AVELLINO 1
	193,1
	158,9
	34,0
	0,14
	82,3
	17,6
	0,1

	AVELLINO 2
	196,4
	181,0
	14,8
	0,61
	92,2
	7,5
	0,3

	BENEVENTO
	232,5
	206,3
	26,2
	0,08
	88,7
	11,3
	0,0

	CASERTA 1
	214,4
	183,2
	30,7
	0,57
	85,4
	14,3
	0,3

	CASERTA 2
	199,2
	176,1
	22,9
	0,26
	88,4
	11,5
	0,1

	NAPOLI 1
	239,8
	228,4
	10,6
	0,78
	95,3
	4,4
	0,3

	NAPOLI 2
	179,1
	172,2
	6,6
	0,31
	96,1
	3,7
	0,2

	NAPOLI 3
	185,2
	176,5
	7,6
	1,10
	95,3
	4,1
	0,6

	NAPOLI 4
	192,7
	183,2
	8,8
	0,71
	95,1
	4,6
	0,4

	NAPOLI 5
	188,2
	177,0
	10,5
	0,74
	94,0
	5,6
	0,4

	SALERNO 1
	190,0
	176,6
	13,0
	0,43
	92,9
	6,9
	0,2

	SALERNO 2
	203,0
	182,6
	19,9
	0,46
	90,0
	9,8
	0,2

	SALERNO 3
	238,9
	213,0
	25,6
	0,23
	89,2
	10,7
	0,1

	Campania
	206,0
	190,0
	15,5
	0,56
	92,2
	7,5
	0,3


I tassi di ricovero fuori regione delle aziende di Caserta 1 e Avellino 1 superano rispettivamente il 90° ed il 95° centile.
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In appendice vengono riportate, per ogni ASL, schede riepilogative sulla casistica in mobilità distinta per DRG chirurgici, non chirurgici, pediatrici e geriatrici. Viene inoltre esposto il riepilogo per regione, il tasso grezzo per mille abitanti, l’importo medio per caso e la spesa media per residente.



1.3
Distribuzione dei ricoveri per età

	distribuzione percentuale dei ricoveri totali di residenti in Campania per classe d'età - anno 1999

	classe d'età
	in Campania
	fuori regione

	0 - 14
	14,7
	13,2

	15 - 64
	59,2
	58,4

	=> 65
	26,1
	28,5


La distribuzione percentuale per fascia d’età mostra che, in proporzione, è più rappresentata la popolazione ultrasessantacinquenne e meno quella pediatrica.

	Tipo di Ricovero in pazienti < 14 anni
	Ricoveri
	% dei ricoveri
	 Importo totale 
	 % dell'importo 

	Totale DRG medici
	11.028
	78,5
	L.      28.526.718.961
	56,4

	Totale DRG chirurgici
	2.335
	16,6
	L.      19.958.159.194
	39,5

	Totale DRG non M non C
	688
	4,9
	L.        2.093.456.919
	4,1

	Totale dei ricoveri pediatrici
	14.051
	100,0
	L.      50.578.335.074
	100,0


L’età pediatrica presenta una maggiore frequenza di ricoveri medici (circa il 79% del totale, dati 1998) e sono rappresentati principalmente da malattie neurologiche e/o psichiatriche, su base organica, malattie renali, malattie neoplastiche.
I ricoveri con intervento chirurgico, per rango finanziario di compensazione, sono rappresentati in primo luogo da trapianti (di midollo osseo e di fegato), da 3 interventi sul sistema cardiovascolare, da craniotomia (quasi sempre su base tumorale), da interventi sul pene (base malformativa), rene, uretere e vescica, su anca e femore.
	Rango
	DRG
	Descrizione dei primi 10 DRG medici in pazienti < 14 anni
	Ricoveri
	 Importo totale 
	 % dell'importo 
	Età media

	1
	429
	DISTURBI ORGANICI E RITARDO MENTALE
	745
	L. 3.157.292.990
	11
	7,0

	2
	026
	CONVULSIONI E CEFALEA ETA` < 18
	631
	L. 1.568.015.004
	5
	6,7

	3
	333
	ALTRE DIAGNOSI RELATIVE A RENE E VIE URINARIE, ETA` < 18
	663
	L. 1.461.861.870
	5
	5,9

	4
	184
	ESOFAGITE, GASTROENTERITE E MISCELLANEA DI MALATTIE DELL'APPARATO DIGERENTE, ETA` < 18
	662
	L. 1.162.002.894
	4
	4,7

	5
	009
	MALATTIE E TRAUMATISMI DEL MIDOLLO SPINALE
	162
	L.   869.713.958
	3
	5,1

	6
	410
	CHEMIOTERAPIA NON ASSOCIATA A DIAGNOSI SECONDARIA DI LEUCEMIA ACUTA
	330
	L.   863.252.142
	3
	6,9

	7
	405
	LEUCEMIA ACUTA SENZA INTERVENTI CHIRURGICI MAGGIORI, ETA` < 18
	89
	L.   812.608.410
	3
	8,5

	8
	098
	BRONCHITE E ASMA, ETA` < 18
	347
	L.   794.469.592
	3
	4,2

	9
	035
	ALTRE MALATTIE DEL SISTEMA NERVOSO, SENZA CC
	267
	L.   723.151.375
	3
	6,3

	10
	284
	MALATTIE MINORI DELLA  PELLE SENZA CC
	260
	L.   639.188.825
	2
	6,0


	Rango
	DRG
	Descrizione dei primi 10 DRG chirurgici in pazienti < 14 anni
	Ricoveri
	 Importo totale 
	 % dell'importo 
	Età media

	1
	481
	TRAPIANTO DI MIDOLLO OSSEO
	42
	L. 3.729.222.700
	19
	6,8

	2
	108
	ALTRI INTERVENTI SUL SISTEMA CARDIOVASCOLARE
	71
	L. 1.940.261.200
	10
	4,5

	3
	003
	CRANIOTOMIA ETA` < 18
	42
	L.   963.543.000
	5
	5,2

	4
	341
	INTERVENTI SUL PENE
	147
	L.   873.031.293
	4
	5,1

	5
	305
	INTERVENTI SU RENE E URETERE E INTERVENTI MAGGIORI SU VESCICA, NON PER NEOPLASIA, SENZA CC
	97
	L.   762.657.600
	4
	4,3

	6
	480
	TRAPIANTO DI FEGATO
	6
	L.   751.004.000
	4
	8,8

	7
	105
	INTERVENTI SULLE VALVOLE CARDIACHE SENZA CATETERISMO CARDIACO
	15
	L.   718.574.000
	4
	6,3

	8
	212
	INTERVENTI SU ANCA E FEMORE ECCETTO ARTICOLAZIONI MAGGIORI, ETA` < 18
	52
	L.   532.706.600
	3
	7,8

	9
	112
	INTERVENTI SUL SISTEMA CARDIOVASCOLARE PER VIA PERCUTANEA
	40
	L.   400.378.775
	2
	7,8

	10
	163
	INTERVENTI PER ERNIA, ETA` < 18
	145
	L.   374.568.326
	2
	3,4


I ricoveri dei pazienti anziani sono di tipo medico nel 70% dei casi ma l’importo dei casi chirurgici eguaglia quello medico.
	Tipo di Ricovero in pazienti > 65 anni
	 Ricoveri 
	% dei ricoveri
	 Importo totale 
	 % dell'importo 

	Totale DRG medici
	15.000
	66,9
	L.   71.839.427.013
	49,9

	Totale DRG chirurgici
	7.413
	33,0
	L.   72.170.590.005
	50,1

	Totale DRG non M non C
	22
	0,1
	L.          43.081.700
	0,0

	Totale dei ricoveri geriatrici
	22.435
	100,0
	L.  144.053.098.718
	100,0


	Rango
	DRG
	Descrizione dei primi 10 DRG medici in pazienti > 65 anni
	Ricoveri
	Importo totale
	% dell'importo
	Età media

	1
	012
	MALATTIE DEGENERATIVE DEL SISTEMA NERVOSO
	330
	L.       3.944.999.270
	5,5
	73,4

	2
	088
	MALATTIA POLMONARE CRONICA OSTRUTTIVA
	613
	L.       2.752.369.138
	3,8
	75,5

	3
	014
	MALATTIE CEREBROVASCOLARI SPECIFICHE ECCETTO ATTACCO ISCHEMICO TRANSITORIO
	297
	L.       2.087.752.470
	2,9
	75,3

	4
	127
	INSUFFICIENZA CARDIACA E SHOCK
	411
	L.       2.042.042.510
	2,8
	76,7

	5
	082
	NEOPLASIE DELL'APPARATO RESPIRATORIO
	336
	L.       1.931.575.137
	2,7
	71,6

	6
	243
	AFFEZIONI MEDICHE DEL DORSO
	371
	L.       1.795.524.984
	2,5
	71,4

	7
	410
	CHEMIOTERAPIA NON ASSOCIATA A DIAGNOSI SECONDARIA DI LEUCEMIA ACUTA
	542
	L.       1.774.861.074
	2,5
	69,9

	8
	245
	MALATTIE DELL'OSSO E ARTROPATIE SPECIFICHE, SENZA CC
	356
	L.       1.707.577.275
	2,4
	72,7

	9
	202
	CIRROSI E EPATITE ALCOOLICA
	233
	L.       1.520.513.714
	2,1
	71,9

	10
	203
	NEOPLASIE MALIGNE DELL'APPARATO EPATOBILIARE O DEL PANCREAS
	270
	L.       1.510.206.733
	2,1
	75,3


I ricoveri medici sono rappresentati da malattie degenerative del sistema nervoso e cerebrovascolari specifiche, da malattia polmonare cronica ostruttiva e da neoplasie respiratorie, insufficienza cardiaca, altre malattie tumorali, cirrosi, artrosi e discopatie.
	Rango
	DRG
	Descrizione dei primi 10 DRG chirurgici in pazienti > 65 anni
	Ricoveri
	Importo totale
	% dell'importo
	Età media

	1
	209
	INTERVENTI SU ARTICOLAZIONI MAGGIORI E REIMPIANTI DI ARTI INFERIORI
	553
	L.       8.848.547.042
	12,3
	72,5

	2
	107
	BYPASS CORONARICO SENZA CATETERISMO CARDIACO
	196
	L.       4.618.675.200
	6,4
	69,9

	3
	104
	INTERVENTI SULLE VALVOLE CARDIACHE CON CATETERISMO CARDIACO
	91
	L.       3.887.549.200
	5,4
	71,4

	4
	039
	INTERVENTI SUL CRISTALLINO CON O SENZA VITRECTOMIA
	1.206
	L.       3.639.713.300
	5,0
	74,7

	5
	105
	INTERVENTI SULLE VALVOLE CARDIACHE SENZA CATETERISMO CARDIACO
	100
	L.       3.196.364.000
	4,4
	71,4

	6
	483
	TRACHEOSTOMIA ECCETTO PER DISTURBI ORALI, LARINGEI O FARINGEI
	32
	L.       2.814.775.150
	3,9
	71,7

	7
	112
	INTERVENTI SUL SISTEMA CARDIOVASCOLARE PER VIA PERCUTANEA
	225
	L.       2.592.567.200
	3,6
	69,9

	8
	106
	BYPASS CORONARICO CON CATETERISMO CARDIACO
	78
	L.       2.525.790.500
	3,5
	69,5

	9
	075
	INTERVENTI MAGGIORI SUL TORACE
	112
	L.       1.864.244.600
	2,6
	71,1

	10
	303
	INTERVENTI SU RENE E URETERE E INTERVENTI MAGGIORI SU VESCICA, PER NEOPLASIA
	124
	L.       1.753.785.937
	2,4
	70,3


Gli interventi chirurgici da protesi d’anca, da 5 diversi interventi cardiovascolari, interventi sul cristallino, interventi per neoplasie varie (tracheotomia, int. Maggiori sul torace e su rene, uretere e vescica).
1.4
Distribuzione dei ricoveri ordinari per Classificazione Diagnostica Maggiore (MDC)

L’uso della Classificazione Diagnostica Maggiore (MDC) permette di raggruppare i DRG per apparati o organi o gruppi di malattie consentendo valutazioni, in prima approssimazione, sulle specialità cliniche che maggiormente risentono del fenomeno della mobilità e che richiedono pertanto una attenta valutazione delle modalità assistenziali erogate in Campania.

La tabella seguente riporta, in ordine di rango finanziario, la distribuzione dei ricoveri ordinari, per numerosità, per percentuale di interventi chirurgici e per importo, dell’anno 1999.   Nelle ultime due colonne riporta, per le stesse MDC, la percentuale dei ricoveri e degli importi fuori regione rispetto al totale dei ricoveri dei residenti in Campania.

	
Distribuzione dei ricoveri ordinari in mobilità per Classificazione Diagnostica Maggiore (MDC) ordinati per importo finanziario - anno 1999
	ricoveri ordinari in mobilità passiva
	% in mobilità sul totale dei ricoveri di residenti

	Rango
	Descrizione
	Dimessi
	% chirurgici
	Importo
	Dimessi
	Importo

	1
	5 - MALATTIE E DISTURBI DELL'APPARATO CARDIOCIRCOLATORIO
	8.802
	39,0
	L.   83.316.422.089
	7,1
	12,6

	2
	8 - MALATTIE E DISTURBI DEL SISTEMA MUSCOLO-SCHELETRICO E DEL TESSUTO CONNETTIVO
	10.518
	48,3
	L.   53.849.903.879
	8,7
	12,1

	3
	00 - PRE MDC (trapianti di fegato, di midollo osseo e trachestomie)
	463
	100,0
	L.   36.344.857.351
	34,6
	44,7

	4
	1 - MALATTIE E DISTURBI DEL SISTEMA NERVOSO
	5.607
	19,9
	L.   32.835.567.672
	8,1
	9,3

	5
	11 - MALATTIE E DISTURBI DEL RENE E DELLE VIE URINARIE
	5.282
	33,1
	L.   31.181.122.708
	12,0
	16,4

	6
	6 - MALATTIE E DISTURBI DELL'APPARATO DIGERENTE
	5.708
	35,8
	L.   26.452.034.676
	5,2
	7,2

	7
	4 - MALATTIE E DISTURBI DELL'APPARATO RESPIRATORIO
	3.621
	10,7
	L.   22.336.802.762
	5,6
	7,2

	8
	17 - MALATTIE E DISTURBI MIELOPROLIFERATIVI E NEOPLASIE SCARSAMENTE DIFFERENZIATE
	3.857
	12,1
	L.   21.838.788.592
	14,2
	16,6

	9
	7 - MALATTIE E DISTURBI EPATOBILIARI E DEL PANCREAS
	3.332
	24,8
	L.   21.484.157.771
	7,7
	9,0

	10
	9 - MALATTIE E DISTURBI DELLA PELLE, DEL TESSUTO SOTTO-CUTANEO E DELLA MAMMELLA
	3.569
	33,7
	L.   14.234.050.883
	6,5
	10,7

	11
	2 - MALATTIE E DISTURBI DELL'OCCHIO
	4.338
	85,2
	L.   13.908.681.747
	11,2
	12,4

	12
	10 - MALATTIE E DISTURBI ENDOCRINI, NUTRIZIONALI E METABOLICI
	3.022
	29,3
	L.   13.083.434.409
	15,1
	16,3

	13
	3 - MALATTIE E DISTURBI DELL'ORECCHIO, DEL NASO, DELLA BOCCA E DELLA GOLA
	3.283
	56,2
	L.   10.847.325.937
	6,1
	8,0

	14
	13 - MALATTIE E DISTURBI DELL'APPARATO RIPRODUTTIVO FEMMINILE
	2.068
	62,2
	L.     8.132.467.141
	5,6
	7,5

	15
	19 - MALATTIE E DISTURBI MENTALI
	1.697
	1,8
	L.     7.512.884.254
	14,6
	11,7

	16
	14 - GRAVIDANZA, PARTO E PUERPERIO
	2.407
	41,5
	L.     6.572.007.020
	2,4
	2,3

	17
	12 - MALATTIE E DISTURBI DELL'APPARATO RIPRODUTTIVO MASCHILE
	1.396
	70,8
	L.     6.182.233.893
	6,7
	8,9

	18
	16 - MALATTIE E DISTURBI DEL SANGUE, DEGLI ORGANI EMOPOIETICI E DEL SIST. IMMUNITARIO
	722
	15,1
	L.     4.171.464.296
	8,7
	9,1

	19
	21 - TRAUMATISMI, AVVELENAMENTI ED EFFETTI TOSSICI DEI FARMACI
	855
	32,6
	L.     3.463.203.897
	6,6
	11,4

	20
	26 - NON RAGGRUPPABILE (int. chir. non correlati alla diagnosi, diagnosi non valida ecc.)
	343
	95,6
	L.     3.240.960.602
	10,3
	11,9

	21
	18 - MALATTIE INFETTIVE E PARASSITARIE
	414
	9,9
	L.     2.579.429.281
	6,8
	9,7

	22
	23 - FATTORI CHE INFLUENZANO LO STATO DI SALUTE ED IL RICORSO AI SERVIZI SANITARI
	878
	16,7
	L.     2.415.113.596
	8,8
	8,9

	23
	15 - MALATTIE E DISTURBI DEL PERIODO NEONATALE
	349
	-
	L.     1.847.739.759
	1,5
	2,0

	24
	24 - TRAUMATISMI MULTIPLI RILEVANTI
	85
	51,8
	L.     1.240.904.604
	14,8
	16,7

	25
	25 - INFEZIONI DA H.I.V.
	65
	-
	L.        559.504.820
	3,8
	3,5

	26
	22 – USTIONI
	54
	38,9
	L.        549.417.100
	9,0
	10,6

	27
	20 - ABUSO DI ALCOL/DROGHE E DISTURBI MENTALI ORGANICI INDOTTI
	170
	-
	L.        396.482.374
	14,8
	16,8

	
	Totale dei ricoveri ordinari
	72.905
	37,7
	L.  430.576.963.113
	7,2
	10,6


In ordine all’importo, risultano al primo rango le malattie dell’apparato cardiovascolare con 83 miliardi circa di compensazione ed il 39% di casi chirurgici.   Complessivamente, per le malattie cardiovascolari, il 7% dei residenti in Campania si reca fuori regione.

Al secondo posto, ma prime per numero di ricoveri, le malattie muscolo scheletriche e del connettivo (54 mld.) con il 48% di interventi chirurgici.   Per questa MDC il 9% dei campani migra in altre regioni.

Al terzo posto compaiono trapianti di midollo osseo, di fegato e tracheotomie (da malattie in genere neoplastiche).   Per queste malattie, ed in particolare per i trapianti, complessivamente il 35% necessita di assistenza ospedaliera extraregionale.

Seguono le malattie del sistema nervoso (32,8 miliardi) e quelle del rene e delle vie urinarie (33% di interventi chirurgici e 12% di fuga).

Seconda parte

Le cause di ricovero classificate con il sistema DRG comprendono 484 diversi raggruppamenti omogenei di diagnosi (su 492) ma i primi venti hanno assorbito da soli il 35% dell’importo della compensazione, circa 157 miliardi, ed il 20% dei ricoveri totali.   Per questi 20 DRG il trattamento fuori regione ha determinato una spesa aggiuntiva di 33,1 miliardi dovuta alle sole differenze tariffarie e 117.000 giornate di degenza in più, rispetto alla ns. degenza media, mentre non sono quantizzabili i costi a carico dei pazienti e delle famiglie.

	Distribuzione dei ricoveri ordinari in mobilità per DRG ordinati per importo finanziario: prime 20 cause - anno 1999
	ricoveri ordinari in mobilità passiva
	% in mobilità sul totale dei ricoveri di residenti

	Rango
	DRG
	Tipo
	Descrizione
	Dimessi
	DM
	Importo richiesto
	Dimessi
	Importo 

	1
	481
	C
	TRAPIANTO DI MIDOLLO OSSEO
	175
	31,8
	L.           14.609.437.900
	64,8
	69,3

	2
	209
	C
	INTERVENTI SU ARTICOLAZIONI MAGGIORI E REIMPIANTI DI ARTI INFERIORI
	805
	16,5
	L.           13.344.797.186
	15,8
	19,4

	3
	107
	C
	BYPASS CORONARICO SENZA CATETERISMO CARDIACO
	544
	10,3
	L.           13.255.291.330
	39,1
	51,4

	4
	112
	C
	INTERVENTI SUL SISTEMA CARDIOVASCOLARE PER VIA PERCUTANEA
	1.101
	3,6
	L.           12.889.821.230
	25,5
	40,3

	5
	480
	C
	TRAPIANTO DI FEGATO
	100
	32,0
	L.           11.235.130.760
	87,0
	89,1

	6
	483
	C
	TRACHEOSTOMIA ECCETTO PER DISTURBI ORALI, LARINGEI O FARINGEI
	101
	56,5
	L.             8.853.432.138
	16,0
	22,8

	7
	104
	C
	INTERVENTI SULLE VALVOLE CARDIACHE CON CATETERISMO CARDIACO
	196
	13,4
	L.             8.763.368.920
	33,6
	39,9

	8
	001
	C
	CRANIOTOMIA ETA` > 17, ECCETTO PER TRAUMATISMO
	373
	17,5
	L.             6.744.530.998
	30,3
	33,0

	9
	106
	C
	BYPASS CORONARICO CON CATETERISMO CARDIACO
	200
	12,6
	L.             6.307.046.031
	16,5
	17,8

	10
	302
	C
	TRAPIANTO RENALE
	95
	27,7
	L.             5.789.231.946
	83,3
	85,5

	11
	410
	M
	CHEMIOTERAPIA NON ASSOCIATA A DIAGNOSI SECONDARIA DI LEUCEMIA ACUTA
	1.954
	4,3
	L.             5.674.334.051
	12,5
	14,8

	12
	105
	C
	INTERVENTI SULLE VALVOLE CARDIACHE SENZA CATETERISMO CARDIACO
	152
	14,1
	L.             5.028.730.575
	18,1
	22,3

	13
	039
	C
	INTERVENTI SUL CRISTALLINO CON O SENZA VITRECTOMIA
	1.661
	3,1
	L.             4.862.137.100
	8,1
	8,7

	14
	243
	M
	AFFEZIONI MEDICHE DEL DORSO
	1.469
	6,6
	L.             4.822.100.083
	11,2
	12,9

	15
	075
	C
	INTERVENTI MAGGIORI SUL TORACE
	273
	16,2
	L.             4.497.841.792
	26,2
	31,7

	16
	202
	M
	CIRROSI E EPATITE ALCOOLICA
	674
	9,8
	L.             4.387.227.358
	8,2
	8,3

	17
	108
	C
	ALTRI INTERVENTI SUL SISTEMA CARDIOVASCOLARE
	141
	14,0
	L.             4.327.209.128
	35,8
	46,6

	18
	215
	C
	INTERVENTI SU DORSO E COLLO, SENZA CC
	611
	9,9
	L.             3.773.135.491
	25,1
	26,8

	19
	042
	C
	INTERVENTI SULLE STRUTTURE INTRAOCULARI ECCETTO RETINA, IRIDE E CRISTALLINO
	1.056
	3,8
	L.             3.763.548.577
	45,2
	44,0

	20
	429
	M
	DISTURBI ORGANICI E RITARDO MENTALE
	774
	5,4
	L.             3.630.257.646
	31,6
	34,0

	
	
	
	primi 20 DRG in ricovero ordinario
	12.455
	8,4
	L.         146.558.610.240
	15,2
	26,8


La tabella riporta, in ordine di rango finanziario, la distribuzione dei ricoveri ordinari in mobilità, per numerosità, degenza media (DM) e per importo, dell’anno 1999 secondo la classificazione DRG.   Nelle ultime due colonne riporta, per gli stessi DRG, la percentuale dei ricoveri e degli importi fuori regione rispetto al totale dei ricoveri dei residenti in Campania.

I primi 20 DRG in ordine di rango finanziario rientrano in soli 7 gruppi di problematiche specialistiche sulle quali occorre concentrare ulteriormente l’analisi.In 16 casi si tratta di interventi chirurgici che riguardano trapianti, affezioni cardiovascolari, protesi d’anca fino ad interventi meno complessi sulle strutture dell’occhio.   Negli altri 4 casi sono ricoveri medici con al primo posto cicli di chemioterapia seguiti da affezioni mediche del dorso (sciatalgia e lombaggine), cirrosi epatica e ritardo mentale.
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2.1.
TRAPIANTI

       Nei primi 10 ranghi si notano 3 interventi per trapianto: di Midollo osseo, al primo posto con 175 casi e 14,6 miliardi,  di fegato al quinto posto con 100 casi e 11,2 miliardi, di rene al decimo posto con 95 casi e 5,8 miliardi di compensazione.   Al rango 197 si trova invece il trapianto di cuore con soli 7 casi extra regionali e 530 milioni di importo.

Nel quadriennio 1996-99 il numero di trapianti complessivamente eseguiti su cittadini campani ha mostrato un incremento passando da 313 casi nel 1996 a 529 nel 1999.   Questo trend positivo è dovuto agli incrementi nel numero dei trapianti di fegato e di midollo osseo eseguiti in regione e fuori, mentre appare costante l’andamento del numero di trapianti di rene ed in modica flessione i trapianti di cuore.   Questi dati sono in linea con l’andamento medio italiano dei trapianti (cfr. con dati del Centro Nazionale Trapianti).
Nel grafico seguente viene riportato l’andamento, per singolo trapianto e complessivo, degli interventi eseguiti in Italia su cittadini residenti in Campania nel quadriennio considerato.
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2.1.1
Trapianto di midollo osseo

I ricoveri per trapianto di midollo osseo sono passati, nel quadriennio in esame, da 161 casi nel 1996 a 271 nel 1999.

L’incremento dei casi trattati in Campania è stato del 62% in confronto ad un incremento medio del 68% per quelli eseguiti fuori regione.   Il rapporto tra casi trattati in regione e fuori regione si è mantenuto quasi costante negli anni (40 vs. 60%).

La diagnosi sottostante tale intervento è stata nella maggioranza dei casi legata a neoplasie maligne (leucemie, linfomi, tumori della mammella ecc.) e nel 4% ad anemie aplastiche o emolitiche.

L’intervento principale è stato nel 57% dei casi il trapianto autologo, seguito da quello allogenico (più frequentemente senza purging).

Le regioni che hanno assorbito la maggiore richiesta di ricovero sono state, nell’ordine, Lombardia, Lazio e Liguria complessivamente con il 66% dei casi.

In Campania sono 4 le aziende che eseguono trapianti di midollo, il maggior numero di trapianti ed il maggiore incremento negli anni è avvenuto ad opera dell’A.O. “Cardarelli”.

I trapianti pediatrici sono stati 52, di questi il 12% è stato eseguito in regione (4 al Pausillipon e 2 alla Federico II).
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2.1.2
Trapianto di fegato

In Campania, come in Italia, il trend di trapianti di fegato è in costante ascesa e nel 1999 il 17% dei trapiantati italiani è risultato residente in Campania.

A questi dati vanno aggiunti quelli relativi ai campani che hanno subito un trapianto all’estero (nel 1997 circa il 37% delle autorizzazioni mod. TRS 01/E112 viene riportato essere riconducibile a ricoveri inerenti il trapianto di fegato, ricoveri comprendenti tipizzazione, rinnovo lista d’attesa, intervento di trapianto e continuità terapeutica, fonte dati Regione Campania).

Circa l’87% dei trapianti di fegato è stato effettuato fuori regione.

Le regioni che hanno assorbito la domanda sono state Piemonte, Liguria, Emilia per il  58% dei casi.   Le tariffe di rimborso variano da 137,6 milioni per trapianto per il Veneto a 94 milioni per la Liguria.

Nel 1999 5 pazienti pediatrici hanno necessitato di trapianto epatico e tutti sono stati operati fuori regione (4 in Lombardia e 1 in Liguria)

In Campania l’unica attività di rilievo viene eseguita dall’A.O. Cardarelli che assorbe in media circa il 13% del fabbisogno campano annuo.

La diagnosi principale determinante il trapianto è stata di  cirrosi epatica, malattia che figura al 16° rango delle cause di mobilità con 674 ricoveri ordinari e 4,4 miliardi di compensazione.   Raramente tra le cause determinanti vengono riportati l’epatocarcinoma o l’atresia delle vie biliari (casi pediatrici).
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2.1.3
Trapianto di rene

Nell’ultimo triennio, in linea con i dati del Centro Nazionale Trapianti, la domanda di trapianti di rene è restata quasi costante.

In Campania si è passati da 9 trapianti nel ’96 a 19 nel ’99 ma nell’ultimo biennio non si è notato alcun incremento.   L’unico centro attualmente attivo è l’A.U. Policlinico “Federico II”.

Le altre regioni assorbono in media l’86% del nostro fabbisogno (in particolare Veneto, Toscana, Lazio, Emilia e Lombardia) e la totalità dei casi pediatrici (Lazio).

Per quanto riguarda l’età pediatrica, su 86 casi censiti dalla U.O.C. di Nefrologia e Dialisi dell’A.O. Santobono – Pausillipon, solo 2 sono stati eseguiti a Napoli.   Fino al 1993 il 91% dei casi è stato eseguito all’estero (Francia, Belgio) mentre dal ’93 ad oggi solo il 6% è stato trapiantato fuori Italia.

I tempi d’attesa sono risultati entro 12 mesi nel 20%, tra 13 e 30 mesi nel 53% e maggiori di 30 mesi nel 27% dei casi.   Le permanenze dei bambini fuori regione sono risultate di 20 – 40 giorni per il 68% e di 50 – 80 giorni nel 32% e, naturalmente, coinvolgevano almeno un genitore.   A tali tempi vanno aggiunti quelli relativi ai ricoveri ordinari e diurni necessari per la fase pre-trapianto (immissione in lista) e post-trapianto che i centri trapianto richiedono routinariamente e che sono destinati a moltiplicarsi in caso di complicanze.
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2.1.4
Trapianto di cuore

Per la presenza di problematiche comuni agli altri trapianti si descrivono di seguito alcune note relative al trapianto cardiaco anche se, per numero dei casi ed importo economico, quest’intervento non sembra essere una delle priorità sanitarie emergenti dall’analisi della mobilità sanitaria passiva.

Sia a livello nazionale che regionale il ricorso al trapianto di cuore è in lieve ma costante calo nel triennio esaminato.

Il Centro regionale di riferimento, A.O. Monaldi, ha assorbito negli anni 96 – 98 in media circa il 75% del fabbisogno, riducendo nel contempo la propria attività da 38 casi trattati nel ’96 a 22 nel ‘99.
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2.1.5
Alcune considerazioni sui Trapianti d’organo in Campania

L’analisi dell’andamento degli interventi di trapianto in Campania rivela che molto c’è ancora da fare per rispondere al bisogno crescente.   In pratica, in nessuno dei casi esaminati la Campania è autosufficiente, posto che questo sia l’obiettivo.   In realtà, nel caso dei trapianti ed in particolare dei trapianti d’organo, l’autosufficienza non è un obiettivo programmabile né perseguibile a causa dell’organizzazione della rete costituita su base interregionale (nel ns. caso Organizzazione Centro Sud Trapianti O.C.S.T.) ma tuttavia, soprattutto per i casi di trapianto di fegato e per quelli di rene, essi costituiscono un’emergenza critica dell’organizzazione sanitaria regionale.

Nel caso della Campania il problema principale sembrerebbe essere la scarsità di donatori desumibile dai dati del Centro Nazionale Trapianti (CNT).

La nostra regione è al penultimo posto per “donatori utilizzati” con solo 3,3 per milione di persone nel 2000 ed il dato è in calo se confrontato con l’anno precedente (media italiana 14,2 pmp nel 2000).

Riguardo all’esito dei “donatori segnalati”, per i 59 casi del 2000, solo il 32% è risultato effettivamente utilizzabile a causa dell’altissima frequenza di opposizioni (49%) e di non idoneità (19%).

L’esame delle “liste d’attesa” conferma la gravità e la specificità campana, ponendoci ai primi ranghi per numero di pazienti in attesa per regione e per numero di pazienti in attesa per organo procurato (per confronto si riportano i dati relativi alle regioni Lombardia, Lazio e Sicilia).

	Liste d'attesa per milione di persone (CNT, anno 2000)
	Campania
	Lombardia
	Lazio 
	Sicilia

	fegato
	pazienti per regione
	39,1
	17,9
	8,2
	15,7

	
	pazienti per organo
	11,9
	1,2
	1,8
	6,9

	rene
	pazienti per regione
	182,8
	99,3
	131,8
	121,3

	
	pazienti per organo
	28,6
	3,1
	12
	22,9

	cuore
	pazienti per regione
	8,5
	19
	8,7
	8,5

	
	pazienti per organo
	6,5
	2
	3,3
	8,3

	donatori utilizzati
	3,3
	16,9
	6,8
	2,4


Per i pazienti in età pediatrica, nel 1999, sono stati eseguiti in Campania 2 trapianti di cuore (100% del fabbisogno), entrambi presso l’A.O. Monaldi, 6 di midollo (11,5% del totale) di cui 4 all’A.O. Santobono – Pausillipon e 2 all’A.U.P. “Federico II” mentre tutti i trapianti di fegato (4 su 5 in Lombardia) e di rene (tutti nel Lazio) sono stati eseguiti fuori regione.

	trapianti in età minore di 15 anni - anno 1999

	Regione
	cuore
	fegato
	rene
	midollo
	totale

	in Campania
	2
	0
	0
	6
	8

	in altre regioni
	0
	5
	3
	46
	54

	totale
	2
	5
	3
	52
	62


Sempre in riferimento alle attività di espianto, bisogna infine ricordare che le richieste di tessuti umani (cornea, ossa, cute, valvole cardiache ecc.) divengono sempre più frequenti a seguito dei progressi nelle tecniche e all’ampliamento delle indicazioni e, a giudicare da quanto descritto nei capitoli successivi relativamente alla mobilità per interventi cardiovascolari e per trapianti di cornea, la nostra regione presenta carenze altrettanto gravi.

Le cause principali, in accordo con l’analisi del CNT, sono verosimilmente da attribuirsi a:

1. insufficiente applicazione delle procedure relative all’accertamento della morte encefalica con riduzione dei potenziali donatori;

2. carente organizzazione delle procedure per la donazione degli organi (mantenimento dei donatori, rapporti con i familiari e con i centri di riferimento);

3. mancata o incompleta attivazione dei coordinatori locali ai prelievi (Legge n° 583/93).

Costituiscono quindi obiettivi regionali:

1. la verifica della corretta e completa applicazione della normativa sull’accertamento della morte encefalica;

2. l’utilizzazione ottimale di tutti gli organi potenzialmente disponibili;

3. il monitoraggio della qualità dei trapianti effettuati, dell’adozione di tecniche avanzate e su ogni singola tappa dei processi relativi ai trapianti d’organo e di tessuto;

4. l’ampliamento della possibilità di ricorrere a donatori viventi nel rispetto di ogni garanzia di sicurezza ed eticità;

5. la promozione di un piano regionale di prelievo di tessuti e la creazione di una banca di tessuti da inserire nella rete nazionale;

6. il miglioramento dell’informazione e della sensibilizzazione dei cittadini;

7. la valutazione dell’equità ed eticità complessiva dell’organizzazione regionale per i trapianti d’organo e di tessuto con particolare riferimento alle possibili disuguaglianze nell’accesso a tale opportunità terapeutica per fattori socio-economici o legati all’età (problematiche specifiche della fascia pediatrica).

Le azioni da promuovere sono:

1. verificare l’identificazione e le attività dei coordinatori locali dei prelievi per ogni Azienda, prevedendone l’addestramento;

2. vigilare affinché sia adeguatamente curato il supporto ai familiari dei soggetti sottoposti ad accertamento di morte;

3. implementare e monitorare le procedure di qualità dei centri di trapianto;

4. monitorare le attività di prelievo e l’utilizzazione di tessuti umani e procedere all’identificazione di una banca dei tessuti di livello regionale o interregionale, in accordo con le regioni di confine;

5. programmare la formazione continua specifica degli operatori che operano nel campo dei trapianti compresi i coordinatori locali dei prelievi;

6. programmare iniziative per l’informazione e la sensibilizzazione dei cittadini.

In sintesi, il primo problema da affrontare urgentemente è l’aumento delle donazioni e degli organi disponibili e la riduzione delle opposizioni al prelievo sia attraverso campagne di sensibilizzazione sociale sia effettuando un’accurata valutazione dell’organizzazione delle attività di prelievo d’organo svolte dalle divisioni di rianimazione.

Il secondo aspetto rilevante è la valutazione della capacità operativa dei Centri campani accreditati per i trapianti.
-
Trapianto di Fegato:

sono 2 i centri abilitati, di questi è attualmente attivo solo l’A.O. Cardarelli che segnala un notevole incremento degli interventi nell’ultimo biennio.    L’altro centro, l’A.U. Policlinico “Federico II” presenta una attività saltuaria ed incostante.

In questo caso è evidente che in Campania esistono competenze e dotazioni tecnologiche verosimilmente adeguate a soddisfare almeno parte del bisogno.

Restano da definire, nel breve periodo, la capacità operativa totale delle unità trapianto dell’A.O. Cardarelli e da indagare le problematiche relative alla scarsa attività del Policlinico “Federico II”.

-
Trapianto di Rene:

le problematiche sono sovrapponibili a quelle esposte per il trapianto epatico, in altri termini esiste una priorità legata alle donazioni di organi ed una evidente necessità di potenziare il numero degli interventi per l’alto fabbisogno segnalato sia dai dati relativi alle liste d’attesa sia dal massiccio ricorso alla mobilità fuori regione, in particolare della fascia d’età pediatrica.

L’attività di trapianto viene eseguita presso l’A.U. Policlinico “Federico II” mentre il Centro del II Ateneo Universitario è fermo dal 1993.

Il centro attivo ha coperto in media circa il 14% del fabbisogno del quadriennio ’96 – ’99, passando dal 12,5% del 1996 al 16,7% del 1999.

Riguardo alle problematiche relative all’età pediatrica bisogna ricordare che in tutta l’Italia meridionale non esiste alcun centro di trapianto renale pediatrico. I bambini uremici campani e di tutto il meridione devono essere inviati ai centri trapianto del centro e del nord del paese (Istituto G. Gaslini di Genova, ICP di Milano, Dipartimento di Pediatria di Padova e dell’Ospedale Bambino Gesù di Roma). E’ recentissima l’istituzione di un ulteriore centro di trapianto renale pediatrico nel nord Italia (presso l’ospedale Regina Elena di Torino) che viene a delineare un “pentagono” assistenziale con 4 poli al nord Italia (Genova, Torino, Milano e Padova) ed uno per tutto il centro – sud (Roma) senza alcuna considerazione per i bacini d’utenza.

Il paradosso, tutto italiano, è che la popolazione giovanile è più rappresentata al sud ma gli investimenti in strutture di alta specialità pediatrica vengono effettuati in gran parte al nord, costringendo alla migrazione migliaia di bambini meridionali (circa 14.000 l’anno dalla sola Campania).

In regione Campania, la dispersione delle risorse professionali ed economiche ed i ridotti processi organizzativi posti in essere non hanno sinora consentito la costituzione di idonee reti assistenziali (competenze nefrologiche, chirurgiche, dotazioni tecnologiche diagnostiche e terapeutiche, coordinamento delle attività di espianto d’organi), reti che costituiscono la premessa indispensabile per l’impianto di attività trapiantologiche.

La Giunta Regionale della Campania ha avviato, nel progetto del “Polo Pediatrico del Mediterraneo”, un processo teso alla messa in rete delle attività oggi in essere e di quelle da sviluppare e introdurre ex novo, individuando tra i soggetti interessati al progetto l’Azienda Ospedaliera Santobono- Pausilipon e la I e II Università degli Studi di Napoli.

Il “Polo Pediatrico del Mediterraneo” dovrebbe avvalersi delle seguenti strutture: Ospedale Santobono, Ospedale Pausilipon, ex ospedale Ravaschieri ed Ospedale di Acerra.   L’ospedale di Acerra è destinato ad essere sede della attività di elezione di alta specializzazione ove prevedere tutte le discipline specialistiche necessarie a rispondere alla domanda di cura di malattie complesse e/o rare.   In tale sede è prevista anche l’attività di trapianto tra cui quella del rene e può rappresentare, pertanto, una struttura di riferimento interregionale in grado di rispondere ai bisogni di un’estesa parte d’Italia.

Si ritiene, tuttavia, che, dati i tempi necessariamente medio - lunghi della realizzazione di detta struttura, debba essere valutato se l’attività di trapianto renale pediatrico possa tecnicamente essere prevista, nella fase della gestione intermedia, presso l’A.O. Santobono-Pausilipon in quanto già oggi, presso l’U.O. di Nefrologia e Dialisi, sono seguiti i bambini nefropatici in fase pre-trapianto e post-trapianto e, attualmente, almeno 108 bambini campani risultano affetti da insufficienza renale cronica e sono in trattamento conservativo rappresentando, purtroppo, i futuri candidati al trapianto di rene. Presso l’ospedale Santobono già esistono le premesse e le competenze per poter realizzare un centro di trapianto di rene nel bambino che può soddisfare il fabbisogno regionale e interregionale anche in considerazione del fatto che la divisione di Rianimazione dell’Azienda, insieme con la Rianimazione dell’ospedale Loreto Mare, è tra le poche strutture attive nel prelievo d’organi (maggiore punto critico dei trapianti).

-
Trapianto di Cuore:

questa situazione sembra differenziarsi da quelle precedentemente descritte in quanto circa il 75% del fabbisogno medio viene assorbito dall’A.O. Monaldi che, negli anni, ha dimostrato una notevole capacità operativa giungendo ad effettuare fino a 38 interventi nel 1996 (22 nel 1999 di cui 2 pediatrici), capacità che, rapportata all’attuale fabbisogno, sembrerebbe in grado di riassorbire ulteriormente parte della mobilità fuori regione.   Resta pertanto da definire se il calo delle attività, come detto in linea con i dati del CNT, è dipendente dalle note problematiche relative alla scarsità di organi disponibili.

2.2
MALATTIE DELL’APPARATO CARDIOVASCOLARE
Nei primi 20 DRG in mobilità ritroviamo 6 interventi di cardiochirurgia (bypass coronarico senza e con cateterismo, interventi per via percutanea, interventi sulle valvole con e senza cateterismo, altri interventi sul sistema cardiovascolare) pari a 2.350 ricoveri con intervento e circa 51 miliardi di costo.

Questi 6 DRG costituiscono da soli il 3% di tutti i ricoveri ordinari in mobilità e corrispondono al 12% dell’intera compensazione interregionale.  Per i 6 interventi considerati complessivamente, la percentuale di campani che si reca fuori regione varia dal 17% per i residenti nelle A.S.L. di Salerno 1 e 2 fino al 60% per l’ASL di Benevento (27% media regionale).

Nella tabella vengono riportati, per ASL di residenza dei pazienti, la percentuale dei ricoveri fuori regione sul totale degli interventi praticati ai residenti per i sei DRG, per confronto vengono riportati anche i tassi di fuga per mille abitanti.
	Distribuzione dei ricoveri in mobilità rispetto al totale per ASL di residenza - anno 1999

	ASL di residenza
	% dei casi
	tassi x 1000 ab

	av1
	44,5
	0,6

	av2
	30,4
	0,6

	bn
	59,9
	0,9

	ce1
	39,5
	0,6

	ce2
	37,0
	0,5

	na1
	20,7
	0,3

	na2
	21,0
	0,2

	na3
	20,5
	0,2

	na4
	21,3
	0,3

	na5
	24,1
	0,3

	sa1
	16,7
	0,3

	sa2
	17,6
	0,3

	sa3
	38,6
	0,5

	Campania
	27,0
	0,4


Considerando invece nel complesso tutti i ricoveri fuori regione con un DRG cardiovascolare (MDC 5), 9.200 campani (pari al 12,6% dei ricoveri in mobilità) sono stati ricoverati fuori regione nel 1999, per un importo di 86,6 miliardi (20% dell’intera compensazione).

I ricoveri in MDC 5 hanno comportato un intervento chirurgico nel 37% dei casi (per confronto in Campania solo il 14,2% dei casi comporta un intervento chirurgico).    L’importo finanziario relativo agli interventi chirurgici è pari a 62,5 miliardi.

Complessivamente il 17,2% degli interventi di cardiochirurgia ed il 5,4% dei ricoveri per malattie cardiovascolari (senza intervento) dei ns. residenti avviene fuori regione.

Lombardia (65% con intervento chirurgico) e Lazio (43% con intervento chirurgico) assorbono il 47% dei ricoveri per malattie cardiovascolari in mobilità ed il 53% degli importi.   Seguono nell’ordine Emilia, Molise, Puglia e Piemonte.

In Campania risultano attivi 166 posti letto di cardiochirurgia suddivisi in 3 Aziende pubbliche (A.U. Policlinico “Federico II”, A.O. “Monaldi” e A.O. “Ruggi D’Aragona) con 85 posti letto e in 4 Case di Cura accreditate con 81 p.l. (dati del monitoraggio effettuato il 31.1.00 dalla Struttura Operativa di Programmazione dell’ARSan).    Le 3 strutture pubbliche assorbono complessivamente il 60% dei ricoveri cardiochirurgici della Campania con un tasso medio di utilizzo del 80%, degenza media di 8 giorni e peso medio dei ricoveri di 3,4 (per confronto nelle 3 Case di Cura la DM è di 6,2 giorni ed il PM è di 3,1).   Nel corso del 2001 verrà aperta una nuova divisione presso l’A.O. Moscati di Avellino.

Per la MDC 5 il problema sembra essere legato principalmente alla carenza di strutture cardiochirurgiche e non alla qualità delle attività svolte in regione e le cause ipotizzabili sono:

1. la carenza di posti letto o di ulteriori strutture specializzate;

2. la carenza di personale addestrato;

3. la carenza di tecnologie e spazi operatori.

Gli obiettivi regionali devono tendere a:

1. valutare la capacità operativa complessiva delle divisioni di cardiochirurgia esistenti ed a promuoverne l’utilizzo ottimale;

2. monitorare la qualità e gli esiti degli interventi effettuati al fine di tutelare ed informare l’opinione pubblica riguardo l’alta qualità delle attività cardiochirugiche svolte in Campania.

Le azioni sono:

1. la formazione di una commissione regionale che valuti le specifiche problematiche inerenti la carenza di posti letto e/o spazi operatori e/o personale addestrato;

2. l’elaborazione di un programma regionale che promuova l’adozione di tecniche avanzate, che assicuri l’aggiornamento e l’addestramento del personale e disciplini il monitoraggio delle procedure di qualità dei centri di cardiochirurgia;

3. la programmazione di iniziative per l’informazione dei cittadini sulla qualità raggiunta.

È verosimile che la nuova struttura cardiochirurgica soddisfi, almeno in parte, la domanda che attualmente si rivolge fuori regione.

2.3
MALATTIE DELL’APPARATO MUSCOLOSCHELETRICO
Nei primi 20 DRG in mobilità, si ritrovano 3 DRG appartenenti alle “malattie muscolo-scheletriche” con o senza intervento chirurgico (MDC 8), da soli costituiscono il 27,4% dei casi e corrispondono al 39% degli importi di tutta la categoria diagnostica 8.

2.3.1
Il DRG 209 “Interventi su articolazioni maggiori” (protesi d’anca) compare al secondo rango dei primi 20 DRG con 815 casi e 13,5 miliardi.

Le diagnosi riportate nelle SDO riguardano in circa il 70% l’artrosi seguita da complicazioni di interventi, altre infiammazioni croniche o recidivanti, tumori. 

Nel 12% dei casi gli interventi sono revisioni o rimozioni di protesi o dispositivi.

In un campione di 2.800 ricoveri effettuati in Campania, l’intervento di protesi d’anca è risultato determinare 7 diversi DRG (443, 471, 468, 485, 442 e 415, 2 di questi legati a traumatismi) ma il 97% dei casi è costituito dal DRG 209 pertanto lo si assume quale indicatore diretto di tale intervento non legato a traumi o incidenti.   La percentuale di revisioni o rimozioni di protesi segnalate nelle SDO campane è del 9% e non è, al momento, possibile spiegare la differenza esistente nella percentuale di revisioni operate in Campania e fuori (9% vs. 12%).

Lazio (33% dei casi), Emilia (19%), Toscana e Lombardia eseguono il 74% degli interventi.    Il rimborso medio per caso varia da 23 milioni (Emilia) a 10 milioni (Sicilia) in dipendenza delle diverse tariffe regionali applicate per la compensazione (in media 16,6 milioni).

In totale, il 16% degli interventi di protesi è stato eseguito fuori regione, tale percentuale varia da meno del 10% degli interventi per i residenti nelle AA.SS.LL. Napoli 1, 3, 4 e Salerno 1 a più del 25% per i residenti nelle province di Avellino, Benevento e Caserta (ASL Avellino 1 35%).

2.3.2
Al 14° posto il DRG 243 “Affezioni mediche del dorso” (1680 casi e 6,8 mld) ed al 18° il DRG 215 “Interventi su dorso e collo” (612 casi, 3,8 mld).

Nel caso delle “Affezioni mediche del dorso” le malattie sottostanti sono sciatica e lombaggine (45%), disturbi dei dischi intervertebrali (15,1%), spondilosi e simili (13%), frattura della colonna senza lesione (8%), deviazioni della colonna (6%) ecc..    L’intervento principale è stato “asportazione o demolizione di disco intervertebrale” (14% dei casi) mentre nel 30% dei casi è risultata una procedura diagnostica radiologica.    Lazio, Basilicata, Emilia e Toscana hanno eseguito la maggior parte dei ricoveri.

2.3.3
Per il DRG 215 “Interventi su dorso e collo” in diagnosi principale viene riportata la “dislocazione di disco intervertebrale” (67%) seguito da “Sciatica” (11%).   Gli interventi principali riportati sono “asportazione o demolizione di disco” (73%) e “artrodesi vertebrale” (13%).   Lazio, Molise, Toscana ed Emilia eseguono la maggior parte degli interventi.

Considerando nel complesso le affezioni muscolo-scheletriche con o senza intervento chirurgico (MDC 8) esse costituiscono la prima causa di mobilità sanitaria con più di 11000 ricoveri ordinari (14,1%) e una compensazione di circa 62,5 miliardi (12,5%).

Il 45% sono casi con intervento chirurgico ed il loro importo equivale al 58,3% del totale della categoria 8.

I pazienti si ricoverano principalmente nel Lazio (33% dei casi, 34% degli importi), in Emilia (rispettivamente 15 e 17%), nel Molise (9,3 e 7,1%) ed in Lombardia (8,9 e 9,5%).   Seguono Basilicata, Toscana e Puglia.   Complessivamente il 56% dei ricoveri si effettua in regioni confinanti.

Per le regioni con un numero significativo di casi, il peso medio oscilla da 1,30 (Toscana e Piemonte) a 0,82 (Basilicata).

Il peso medio dei casi trattati nelle divisioni di Ortopedia della Campania è di 0,84 ed oscilla da 1,42 a 0,52 (mediana 0,87).   Solo 18 delle 70 divisioni pubbliche e private accreditate superano il peso medio di 1 (11 sono private) mentre altrettante sono sotto al 25° percentile di peso medio pur effettuando il 36% dei ricoveri ortopedici campani (16/18 sono pubbliche).

Il tasso di operatività varia dal 97 al 11% e sono 24 le divisioni che superano il 50% di interventi chirurgici (8 pubbliche su 45).   La mediana dei tassi di utilizzo dei posti letto è 78,7% l’indice di rotazione medio (pazienti per p.l. e per anno) è di 50,2 e l’intervallo di turn over è di 1,9 giorni, la degenza media è di 5,9 giorni (calcolati per gli ospedali pubblici su dati del Ministero della Sanità, 1998).

In prima analisi, per la MDC 8, la dotazione regionale in posti letto, sembrerebbe adeguata ai bisogni dei cittadini campani anche se molte divisioni lavorano con bassi tassi operatori e basso peso medio dei casi trattati (soprattutto le pubbliche).   Basti pensare che il recupero totale degli interventi di protesi d’anca effettuati in mobilità (cfr. DRG 209) comporterebbe un aggravio di attività di 11 casi per anno per divisione attualmente esistente, carico di lavoro che, sulla carta, sembra sostenibile.

D’altra parte si nota che la maggioranza dei casi si rivolge a regioni di confine (peso medio dei casi trattati inferiore all’unità) e non ha caratteristiche di alta specialità.

Le cause sono al momento solo ipotizzabili:

1. carenza di organici e/o di addestramento e aggiornamento continuo professionale;

2. carenza di tecnologie e spazi operatori;

3. la mancanza di una politica regionale per la continuità dei percorsi di diagnosi, cura e riabilitazione muscoloscheletrica.

gli obiettivi regionali sono:

1. valutare la capacità operativa complessiva delle divisioni di ortopedia esistenti promuovendone l’utilizzo ottimale;

2. monitorare la qualità e gli esiti degli interventi effettuati al fine di tutelare ed informare l’opinione pubblica;

3. determinare i bisogni assistenziali ed elaborare, per alcuni interventi come la protesizzazione dell’anca, i tassi attesi per territorio aziendale.

Le azioni sono:

1. la promozione di iniziative di addestramento e aggiornamento professionale finalizzate all’adozione di tecniche diagnostiche, chirurgiche e riabilitative avanzate e l’integrazione plurispecialistica e multidisciplinare delle equipes assistenziali;

2. la proposizione di obiettivi per le aziende sanitarie finalizzati al recupero graduale della mobilità sanitaria per malattie ortopediche mediche e chirurgiche vigilando nel contempo sull’appropriatezza dei ricoveri e sulla qualità del materiale protesico utilizzato;

3. la riformulazione delle tariffe previste per i DRG 209 e 215 prevedendo la possibilità di una tariffa regionale unica per qualunque erogatore;

4. l’istituzione di un registro regionale delle protesi d’anca che determini, tramite sorveglianza epidemiologica da effettuarsi sia con il monitoraggio delle Schede di Dimissione Ospedaliera (SDO) sia con indagini ad hoc, il fabbisogno assistenziale, i costi sociali, la qualità e gli esiti degli interventi.

Per le competenze epidemiologiche relative al monitoraggio dell’archivio regionale delle SDO si dispone che tale compito venga assegnato alla Agenzia Regionale Sanitaria.

2.4
MALATTIE E DISTURBI DELL’OCCHIO
Nei primi 20 DRG compaiono 2 interventi chirurgici oculistici, il DRG 39 “Interventi sul cristallino” ed il DRG 42 “Interventi sulle strutture intraoculari”.

Il primo con 1660 casi e 4,9 miliardi di importo (1880 casi e 5,3 mld. comprendendo il day hospital) ed il secondo con 1050 casi e 3,8 miliardi (1176 casi e 4,1 mld. compreso il DH).   I trattamenti in DH sono circa il 12% e salgono al 26-27% dei casi in mobilità quando si considerano anche i ricoveri ordinari di 1 giorno (per confronto in Campania solo lo 0,8% per il DRG 39 ed il 4% del DRG 42 sono stati eseguiti in DH nel 1999).   La degenza media dei ricoveri ordinari del DRG 39 non presenta differenze tra i casi trattati in regione in confronto a quelli eseguiti fuori (3,1 giorni per entrambi) mentre per il 42 essa diventa significativa (5,6 giorni in Campania vs. 3,8 fuori).

Il trend triennale 97-99 della mobilità mostra un lieve decremento degli interventi sul cristallino, dal 10,2% al 9%, e un incremento del 21% per quelli sulle strutture intraoculari.

Complessivamente costituiscono il 63% delle malattie dell’occhio trattate fuori regione ed in particolare il 9% degli interventi sul cristallino si eseguono fuori regione mentre la percentuale sale al 47% per gli interventi sulle strutture intraoculari (comprendenti il trapianto di cornea).   Per questi ultimi interventi il range dei fuori regione varia dal 27% dei residenti nella ASL Napoli 1 al 57% di quelli della Salerno 1.

In totale il 13% delle malattie dell’occhio viene trattato fuori regione (80% con interventi chirurgici).    Il “peso medio” dei fuori regione è di 0,79 (in Campania è di 0,73) e sale a 0,85 per i casi trattati in Molise (17% dei casi).

Il 35% dei ricoveri avviene nel Lazio ed il 62% viene trattato in regioni confinanti.

Il peso medio dei casi trattati in Campania ha un range compreso tra 0,76 e 0,57 e delle 35 divisioni di oculistica solo 13 superano il p.m. di 0,73 (6 pubbliche e 7 private accreditate).

La mediana del tasso di utilizzo delle divisioni di Oculistica (20 Ospedali e AO) della Campania è del 65%, l’indice di rotazione medio è di 54 e l’intervallo di turn over è di 2,5 giorni, la degenza media è di 4 giorni (dati del Ministero della Sanità, 1998).

A fronte di un fabbisogno previsto nel Piano Regionale Ospedaliero di 526 posti letto ne risultano attivi 485 (36% privati accreditati) al monitoraggio effettuato dalla Struttura Programmazione dell’ARSan alla data del 31.1.00

In questo caso è ipotizzabile che una revisione delle tariffe regionali possa contribuire ad incentivare i trattamenti in day hospital ed a recuperare gradualmente parte della mobilità specifica.

Le cause ipotizzabili della mobilità sono:

1. carenza di organici e/o di addestramento e aggiornamento continuo professionale;

2. carenza di tecnologie e spazi operatori;

3. per il trapianto di cornea, la carenza di tessuti trapiantabili;

4. la mancanza di una politica regionale per la valutazione e la promozione della qualità delle procedure oculistiche in particolare chirurgiche;

5. la mancata verifica della congruità delle tariffe regionali, il ritardo nell’incentivazione delle attività chirurgiche ambulatoriali e in ricovero diurno e le carenze dei controlli sull’appropriatezza delle prestazioni rispetto al regime di ricovero.

Gli obiettivi regionali sono:

1. la valutazione della capacità operativa e dell’efficienza complessiva delle divisioni di oculistica esistenti;

2. il monitoraggio della qualità, dell’appropriatezza e degli esiti degli interventi effettuati al fine di tutelare ed informare l’opinione pubblica;

3. il recupero graduale della mobilità sanitaria passiva per interventi chirurgici oculistici promuovendo il ricorso al ricovero diurno;

Le azioni sono:

1. la promozione di iniziative di addestramento e aggiornamento professionale finalizzate all’adozione di tecniche chirurgiche avanzate;

2. la proposizione di obiettivi per le aziende sanitarie finalizzati al recupero graduale della mobilità sanitaria per malattie oculistiche chirurgiche vigilando nel contempo sull’appropriatezza dei ricoveri e, per il trapianto di cornea, sulla qualità dei tessuti trapiantati;

3. la rivalutazione delle tariffe previste per i DRG 39 e 42 prevedendo la possibilità di una tariffa regionale unica, a prescindere dal regime di ricovero, per qualunque erogatore;

4. il monitoraggio delle attività di prelievo e l’utilizzazione di tessuti umani.

2.5
MALATTIE NEOPLASTICHE
Il fenomeno della migrazione sanitaria passiva, specie nelle regioni meridionali, è un problema particolarmente rilevante, sia per i disagi ed i costi che le famiglie dei malati sono costrette ad affrontare, sia per il carico finanziario che tale fenomeno comporta per le regioni da cui i pazienti migrano.   I motivi che determinano questo fenomeno sono molteplici e vanno dalla scarsa fiducia nelle capacità assistenziali alla inadeguatezza tecnologica, strutturale e organizzativa dei propri presidi regionali in relazione alla domanda di salute dei residenti.

In campo oncologico questo fenomeno appare particolarmente evidente e drammatico per l’impatto sul singolo e sui mezzi di informazione. Infatti in Campania, che presenta tassi di mortalità standardizzati più alti del resto d’Italia, i tumori rappresentano la seconda causa di morte. Appare particolarmente rilevante la situazione relativa alla mortalità per tumore del polmone e della mammella (Ia causa di morte per tumore rispettivamente per maschi e femmine), del colon retto (II causa di morte per tumore per maschi e femmine) e dello stomaco (per il quale non si è confermato il decremento osservato nel resto d’Italia).

I ricoveri per cause oncologiche costituiscono circa il 7% di tutti i ricoveri effettuati in Campania e il 15% di tutti i ricoveri in mobilità passiva e, in termini finanziari, rappresentano circa il 18,5% dell’importo relativo all’intera mobilità (dati SDO 1999).

La presenza di tali flussi migratori comporta una ingente diminuzione delle risorse regionali investibili in servizi sanitari, determinando così un’ulteriore disequità nord-sud che, insieme all’applicazione delle nuove norme di federalismo fiscale, potrebbe generare una insostenibilità dei costi per la salute pubblica ed aggravare le disuguaglianze in termini di assistenza e, quindi, di salute.

Dal punto di vista tecnico, sono stati considerati neoplastici tutti i ricoveri riportanti in diagnosi principale una malattia neoplastica (ICD9).

Dal punto di vista demografico prevale la classe d’età maggiore di 64 anni (32%), seguita da quella 50-64 (30%) e da 25-49 (24% di cui il 63% femmine).   Il rapporto maschi/femmine è inferiore all’unità in quest’ultima fascia ed in quella inferiore a 4 anni (v. tabella).

	classi
	%M
	%F
	M/F
	% del totale

	<4
	39,8
	60,2
	0,7
	1,6

	>3 -14
	51,8
	48,2
	1,1
	5,6

	>14-24
	54,0
	46,0
	1,2
	6,1

	>24-49
	37,3
	62,7
	0,6
	24,1

	>49-64
	54,2
	45,8
	1,2
	30,3

	>64
	59,1
	40,9
	1,4
	32,2

	totale
	51,3
	48,7
	1,1
	100,0


Nel corso del 1999 il 70% dei soggetti ha effettuato un solo ricovero, il 26% tra 2 e 4 ricoveri, il 4% 5 o più.

	ricoveri
	% dei soggetti

	1
	70,3

	>= 2 e < 5
	25,5

	>= 5
	4,2


Rispetto al 1998 si nota un incremento dei ricoveri fuori regione del 7% circa ed in particolare nelle regioni confinanti (+ 4%).

	ricoveri totali in mobilità con diagnosi principale di neoplasia

	anno
	casi
	importo

	1999
	13.303
	L.      88.971.797.747

	1998
	12.431
	L.      82.493.639.384

	incremento in % 99 su 98
	7,0
	7,9


Il tipo di ricovero è stato chirurgico nel 35% dei casi (58% dell’importo).

	tipo del ricovero
	Casi totali
	% dei casi
	Importo
	% dell'importo

	Chirurgico
	4702
	35,3
	L.  51.584.194.695
	58,0

	Medico
	8601
	64,7
	L.  37.387.603.052
	42,0

	Totale
	13303
	100,0
	L.  88.971.797.747
	100,0


Complessivamente un quarto dei casi si ricovera nel Lazio ed un quinto in Lombardia (43% in regioni confinanti e 57% in altre regioni).




	Distribuzione dei ricoveri con diagnosi neoplastica per regione - anno 1999

	Regione
	casi
	% casi
	% cum
	importo

	LAZIO
	3477
	26,1
	26,1
	 L.       23.747.992.150 

	LOMBARDIA
	2758
	20,7
	46,9
	 L.       17.710.519.000 

	PUGLIA
	1476
	11,1
	58,0
	 L.        9.201.161.950 

	TOSCANA
	1364
	10,3
	68,2
	 L.        8.446.414.153 

	EMILIA ROMAGNA
	1169
	8,8
	77,0
	 L.        8.827.289.000 

	VENETO
	562
	4,2
	81,2
	 L.        3.637.555.204 

	LIGURIA
	516
	3,9
	85,1
	 L.        5.306.192.000 

	MOLISE
	416
	3,1
	88,2
	 L.        2.099.593.000 

	PIEMONTE
	415
	3,1
	91,4
	 L.        2.651.394.720 

	altre regioni
	1150
	8,6
	100
	 L.        7.343.686.570 

	totale
	13303
	100
	
	 L.      88.971.797.747 


L’andamento della mobilità per malattie neoplastiche si differenza, quindi, da quello generale in quanto, oltre al Lazio, si effettua quasi esclusivamente al nord Italia ed il trend dei ricoveri è in incremento negli anni.

La distribuzione dei ricoveri per ASL di residenza dei pazienti rivela, in modo meno evidente, che anche nel caso delle neoplasie le ASL di confine presentano tassi di fuga maggiori: province di Avellino, Benevento e Caserta ed, in parte, di Salerno in confronto a Napoli.



	
Distribuzione dei ricoveri per ASL di residenza - anno 1999

	ASL di residenza
	% dei casi
	tassi x 1000 ab

	av1
	7,3
	5,3

	av2
	5,8
	2,7

	bn
	10,9
	4,6

	ce1
	11,2
	3,5

	ce2
	9,2
	2,5

	na1
	10,3
	1,3

	na2
	3,1
	0,8

	na3
	2,5
	0,8

	na4
	4,9
	1,1

	na5
	7,6
	1,5

	sa1
	4,7
	1,6

	sa2
	13,8
	3,8

	sa3
	8,8
	4,0

	Campania
	100
	2,2


Tra i primi 10 DRG dei ricoveri ordinari compaiono, in ordine finanziario, 5 interventi chirurgici con complessivi 900 casi e 27,5 miliardi d’importo. Tra questi al primo posto risulta il trapianto di midollo con un importo equivalente a circa il 3% dell’intera mobilità, seguono, craniotomia, interventi maggiori sul torace, su rene, uretere e vescica e su intestino.

Tra i DRG medici troviamo chemioterapia e radioterapia con 2.250 casi e 7.8 miliardi di importo complessivo (9,4% dell’importo dei ricoveri ordinari per neoplasia) e, di seguito, neoplasie del fegato e pancreas (4,2%), dell’apparato respiratorio (4%), leucemia acuta (2,1%).

Nel caso del day hospital troviamo chemioterapia (43% degli importi), leucemia acuta (8,7%), linfoma e leucemia non acuta (7,8%), radioterapia (4%), neoplasie endocrine (3%), dell’apparato respiratorio (2,2%).

Le neoplasie sottostanti la chemioterapia (DRG 410, non associata a leucemia acuta) sono localizzate alla mammella nel 16% dei casi, al polmone (9,1%), all’ovaio e altri annessi uterini (9%) mentre nel caso della radioterapia (DRG 409) alla tiroide (13%), retto e ano (13%), al polmone (12%).   Per la chemioterapia associata a diagnosi di leucemia (DRG 492) si tratta nel 54% dei casi della forma linfoide.

Per la classificazione diagnostica maggiore “malattie mieloproliferative e neoplasie scarsamente differenziate” (MDC 17), che comprende anche i DRG di Chemio e Radio terapia, il 12% dei ricoveri totali avviene fuori regione ma tale percentuale sale al 42% nel caso della radioterapia e a circa il 35% nei casi di leucemia, linfoma o neoplasie indifferenziate con intervento chirurgico.

	Ricoveri totali dei residenti in Campania per famiglie di DRG della MDC 17 e per trapianto di midollo: percento di ricovero in mobilità e c/o Ist. Naz. dei Tumori "Pascale" di Napoli - anno 1999

	tipo
	DRG
	DESCRIZIONE
	ricoveri totali dei residenti
	% in mobilità
	% IRCCS Pascale

	C
	400, 401, 402
	LINFOMA E LEUCEMIA CON INTERVENTI CHIRURGICI 
	1431
	16,8
	19,3

	C
	406, 407, 408
	ALTERAZIONI MIELOPROLIFERATIVE O NEOPLASIE POCO DIFFERENZIATE CON INTERVENTI 
	1438
	18,5
	7,3

	M
	403, 404
	LINFOMA E LEUCEMIA NON ACUTA
	7320
	12,4
	3,5

	M
	405, 473
	LEUCEMIA ACUTA
	2050
	13,4
	0,4

	M
	413, 414
	ALTRE ALTERAZIONI MIELOPROLIFERATIVE E NEOPLASIE POCO DIFFERENZIATE
	1074
	11,0
	3,4

	M
	411, 412
	ANAMNESI DI NEOPLASIA MALIGNA
	4880
	10,8
	11,6

	M
	410
	CHEMIOTERAPIA NON ASSOCIATA A  LEUCEMIA ACUTA
	27583
	10,8
	18,9

	M
	492
	CHEMIOTERAPIA ASSOCIATA A DIAGNOSI SECONDARIA DI LEUCEMIA ACUTA
	1097
	6,0
	0,4

	M
	409
	RADIOTERAPIA
	927
	42,1
	1,9

	
	
	Totale della MDC 17
	47800
	12,1
	13,6

	
	
	
	
	
	

	C
	481
	TRAPIANTO DI MIDOLLO OSSEO
	271
	64,6
	0,0


Complessivamente circa il 13% delle leucemie acute ed il 12% delle forme non acute si rivolge fuori regione.

L’Istituto Nazionale dei Tumori “Fondazione Pascale” di Napoli presenta una buona casistica chirurgica mentre, pur avendo un reparto di Ematologia (13 posti letto), non tratta i casi di leucemia acuta, non esegue trapianti di midollo osseo ed effettua solo il 2% circa delle radioterapie dei residenti campani (18 trattamenti in ricovero ordinario nel 1999, con degenza media di 23 giorni).    L’IRCCS presenta un tasso occupazionale medio del 79%, questo tasso varia dal 60% di Ostetricia e Ginecologia (41 p.l., i.r. 13.5 pazienti e turn over 10.7 giorni) al 91% di Chirurgia toracica (13 p.l., i.r. 27,5, turn over 1,2).

Oltre la div. Di Ostetricia anche quelle di Oncologia (80 p.l. effettivi) e Urologia (18 p.l.) non superano il tasso occupazionale del 75%.

Nel caso della MDC 17 la regione di scelta è la Lombardia nel 26% dei casi seguita dal Lazio (23) e Puglia (18).   Il 33% dei casi viene trattato in day hospital (in Campania il 45%) ed il 12% in ricovero ordinario di 1 giorno (in Campania il 7%).   La degenza media ordinaria della MDC 17 è di 7,3 giorni per i casi trattati fuori regione e 5,4 per quelli ricoverati in Campania.

Nel complesso, queste malattie, quando trattate fuori regione, mostrano degenze medie più lunghe, minore ricorso al day hospital e maggior numero di ricoveri ordinari di un giorno.

L’analisi delle cause della mobilità oncologica è un processo complesso e multidisciplinare che richiede competenze specialistiche e dati da rilevare ad hoc, specifici per neoplasia o gruppi di neoplasie, ed esula necessariamente dalla presente trattazione in quanto necessita di valutazioni più complessive sull’assistenza oncologica attualmente fornita in Campania.

Gli obiettivi e le azioni sono quelli previsti dal Piano Oncologico Nazionale e da quello sanitario regionale.

In base ai dati disponibili si può al momento proporre la istituzione di un gruppo di lavoro regionale multidisciplinare che indaghi su:

1. dotazioni tecnologiche diagnostiche e terapeutiche determinandone la distribuzione sul territorio regionale, il bacino d’utenza e le relative liste d’attesa;

2. analisi degli attuali percorsi diagnostico terapeutici e riabilitativi dei pazienti neoplastici, specifici per neoplasia o gruppi di neoplasie;

3. valutazione delle procedure di qualità adottate nei centri che trattano il maggior numero di casi neoplastici, il supporto psicologico fornito ai pazienti ed alle famiglie, il comfort alberghiero degli ambulatori e della degenza, la preparazione e l’addestramento del personale, il grado di aggiornamento dei protocolli diagnostico terapeutici, l’esistenza di equipes plurispecialistiche, il coordinamento degli interventi tra gli specialisti (oncologo, chirurgo e altri);

4. promuova studi epidemiologici che producano informazioni utilizzabili per la programmazione sanitaria regionale su:

· gli esiti dei trattamenti e sulla sopravvivenza per neoplasia o gruppi di neoplasie anche riguardo all’accessibilità delle prestazioni ed alla rilevanza dei fattori di rischio socio-economici;

· i modelli d’utilizzo delle strutture specializzate in rapporto alla mobilità passiva fuori regione;

· l’analisi dei carichi assistenziali; delle ospedalizzazioni evitabili e della mobilità evitabile;

· i determinanti di migrazione ed i percorsi diagnostico-terapeutici in coorti di pazienti per la costruzione di mappe di distribuzione del fenomeno specifiche per patologia o gruppo di patologie;

· valutazioni pilota sugli indicatori di esito clinico;

5. promuova l’informazione al cittadino sulle liste d’attesa e sull’efficacia dei trattamenti;

6. promuova convenzioni tra i centri campani e quelli di riferimento extraregionali per la stipula di accordi sui percorsi diagnostico terapeutici e sui protocolli di trattamento affinché il follow up dei pazienti, ed in particolare i trattamenti chemioterapici, vengano effettuati nei centri campani (riducendo così nell’immediato i costi a carico del SSR e dei pazienti).

2.6
CIRROSI EPATICA
Ogni anno in Campania si perdono circa 5100 anni di vita potenziali per malattie croniche del fegato (PYLL – Potential Years Life Lost, misura delle morti precoci rispetto all’attesa di vita) ed il tasso per mille abitanti di PYLL pone queste malattie all’ottavo rango (in Italia è al 10°).

Tassi di PYLL maggiori dell’unità si rilevano nelle province di Napoli, Caserta e Benevento.

Anche di grande rilievo appare la mortalità per tumori del fegato (sia per gli uomini che per le donne i tassi standardizzati sono superiori alla media nazionale).   La rilevanza sociale delle malattie epatiche è inoltre testimoniata ulteriormente dal grande numero di trapianti epatici secondario principalmente a cirrosi epatica post virale ed a epatocarcinoma.   Come già riportato, il trend di trapianti di fegato è in costante ascesa e nel 1999 il 17% dei trapiantati italiani è risultato residente in Campania (la popolazione campana rappresenta il 10% di quella italiana).

L’assistenza ospedaliera alla cirrosi epatica comporta una spesa di circa 57 miliardi a cui va aggiunta la spesa per i trapianti epatici.

Il 9% dei casi si rivolge fuori regione principalmente nel Lazio (18%), Emilia (16) e Liguria (15) (30% nelle regioni limitrofe) e più del 90% presso aziende ospedaliere o universitarie.

La compensazione complessiva, comprensiva dei ricoveri diurni, è di 5 miliardi (1% dell’intero importo della mobilità).

Le diagnosi riportate nelle SDO presentano la cirrosi epatica nell’87% dei casi, quella alcolica nel 9% e biliare nel 5%.   Gli interventi principali sono diagnostica a ultrasuoni (20%), endoscopie (14), arteriografie con mezzo di contrasto (14), biopsie epatiche (6) e iniezione di sostanze terapeutiche (3).

Il 44% dei casi è costituito da ricoveri diurni o ordinari di un giorno (cfr. in Campania solo il 26%).
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I tassi complessivi di ricovero (in Campania e fuori regione) per mille residenti sono particolarmente elevati per le aziende Napoli 4 (2,5 ricoveri ogni 1000 ab.), Napoli 1 e 3 (2,1) mentre i tassi di migrazione sono più elevati per la provincia di Caserta e per la ASL Avellino 1 (0,25 e 0,22 rispettivamente) probabilmente in quanto ASL di confine.

Dai dati elaborati si conferma la rilevanza economica e sociale della malattia secondaria, nella maggioranza dei casi, ad infezione virale endemica.

Non si possono purtroppo trarre conclusioni esaustive sulle cause della migrazione di pazienti cirrotici anche se, differentemente dalle altre problematiche sin qui descritte, il fenomeno sembra composto da due sottogruppi di cause:

· il primo riguarda pazienti che si recano presso grandi istituti ospedalieri e universitari della Liguria, Piemonte, Emilia e Lazio (coincidenti con le sedi dei trapianti epatici) e che potrebbero essere in lista d’attesa per trapianto epatico o già trapiantati in follow up diagnostico e terapeutico;

· il secondo costituito da residenti nelle ASL di confine, in primis della provincia di Caserta, che da soli rappresentano il 25% della mobilità per cirrosi epatica.

È necessaria pertanto un’indagine ad hoc per identificare cause ed ipotizzare azioni di contrasto del fenomeno fermo restando che il potenziamento dell’assistenza territoriale ed in particolare di quella domiciliare potrebbe incidere parzialmente sulla mobilità verso le regioni di confine.

Riguardo invece al primo gruppo di pazienti l’ipotesi formulata richiede interventi di potenziamento dell’assistenza di alta specialità legata ai trapianti di fegato e la promozione di convenzioni tra i centri campani e quelli di riferimento extraregionali per la stipula di accordi sui percorsi diagnostico terapeutici e sui protocolli di trattamento affinché il follow up dei pazienti, ed in particolare i trattamenti immunoterapici, possano essere effettuati nei centri campani.

2.7
Disturbi organici E RITARDO mentalE

L’ultimo, in ordine finanziario, dei primi 20 DRG ordinari in mobilità è costituito da un raggruppamento di malattie definito “Disturbi organici e ritardo mentale” (DRG 429). È verosimilmente uno dei raggruppamenti meno omogenei di diagnosi in quanto comprende malattie non sempre inquadrabili come le oligofrenie, l’autismo, alcune psicosi secondarie a malattie organiche e aberrazioni cromosomiche tipo la sindrome di Down.

Per queste problematiche poco meno di un migliaio di persone (circa il 39% del totale dei ricoveri di residenti in Campania per il DRG 429) si ricoverano ogni anno fuori regione ed il 77% sono bambini.

La spesa di compensazione finanziaria è di circa 3,9 miliardi ed i ricoveri ordinari costituiscono l’81% del totale.

Le regioni che assorbono la domanda sono principalmente la Toscana (64%), il Lazio (16%) e la Liguria (6%).
	descrizione aggregata delle diagnosi
	% dei casi

	Oligofrenia
	71,3

	Autismo
	12,3

	Aberrazioni cromosomiche
	9,2

	Stati psicotici organici
	4,3

	Sintomi o sindromi speciali non classificati altrove
	1,7

	Disturbi psichici non psicotici organici
	1,2


Nel 70% dei ricoveri la diagnosi principale riportata è l’oligofrenia, nell’8% dei casi grave o gravissima.

	grado di oligofrenia
	%

	Oligofrenia non specificata
	52,9

	Oligofrenia moderata
	27,8

	Oligofrenia lieve
	11,4

	Oligofrenia grave
	6,4

	Oligofrenia gravissima
	1,5

	Totale
	100,0


Nel 12% l’autismo e nel 9% varie aberrazioni cromosomiche (in genere sindrome di Down).

	Aberrazioni cromosomiche
	%

	Sindrome di Down
	66,3

	Sindromi di delezione autosomica
	32,6

	Sindrome di Edwards
	1,2

	Totale
	100,0


La tabella seguente mostra le percentuali di fuga per ASL di residenza: nella seconda colonna viene riportata quella relativa alla mobilità sul totale dei ricoveri per il DRG 429 dei residenti e nella terza quella invece relativa alla composizione in percento per ASL di tutta la migrazione per lo stesso DRG.

	Azienda di residenza
	% in mobilità sul totale dei ricoveri di residenti
	% sul totale in mobilità

	AVELLINO 1   
	39,0
	3,4

	AVELLINO 2   
	30,0
	4,1

	BENEVENTO 1
	42,9
	5,0

	CASERTA 1    
	56,7
	10,7

	CASERTA 2    
	60,3
	12,0

	NAPOLI 1     
	50,0
	9,3

	NAPOLI 2     
	22,4
	10,4

	NAPOLI 3     
	30,5
	4,8

	NAPOLI 4     
	37,7
	6,6

	NAPOLI 5     
	44,3
	8,1

	SALERNO 1    
	30,4
	6,8

	SALERNO 2    
	58,4
	11,3

	SALERNO 3    
	33,0
	7,5

	CAMPANIA
	39,4
	100,0


Le procedure diagnostiche e quelle terapeutiche non sono raggruppabili in categorie a causa dell’eterogeneità delle malattie sottostanti il raggruppamento.

Le cause della migrazione sembrano legate alla carenza di assistenza specialistica specifica per le varie malattie sia diagnostica che assistenziale.

In questo caso non sono formulabili ipotesi esplicative ed è necessaria un’apposita indagine condotta da un gruppo di lavoro multidisciplinare per identificare cause ed ipotizzare azioni di contrasto.

Conclusioni

La migrazione interregionale dei pazienti è stata proposta come un indicatore del grado di concorrenza del mercato sanitario.

In altre parole, riprendendo Tiebout, si può dire che la liberalizzazione dell’accesso agli erogatori consente ai pazienti di … votare con i piedi (e non con le lire come suggerisce Samuelson) scegliendo, di volta in volta, la struttura di ricovero ritenuta più idonea alla propria problematica.

In tale decisione però si evidenziano due determinanti principali indipendenti tra loro (Navarra):

· la cd. “outflow decision” basata sulla qualità tecnica dei SSR e direttamente influenzata dal giudizio e dalle conoscenze sulle strutture sanitarie del medico curante;

· la “inflow decision” legata ai disagi psicologici ed ai costi emotivi che il paziente deve sostenere per ottenere le cure desiderate.

Nello studio di Navarra la decisione finale di flusso risulta influenzata più dai costi emotivi che da valutazioni mediche.

Di conseguenza le valutazioni sulla qualità dei SSR basate sulla percentuale di mobilità attiva dei pazienti (inflow) potrebbero non essere adeguate perché il giudizio si fonda essenzialmente su determinanti emotive e, paradossalmente, il paziente potrebbe scegliere regioni di destinazioni (o meglio strutture erogatrici) non migliori di quelle disponibili nella propria regione.

D’altra parte anche le valutazioni basate su decisioni del medico possono risentire dell’incompleta informazione posseduta dai medici riguardo ai migliori erogatori di cure specificatamente ai problemi sanitari dei pazienti.

In ogni caso, la mobilità sanitaria è comunque un buon indicatore, insieme alla determinazione del grado di soddisfazione dell’utenza, della qualità percepita dall’utente rispetto all’assistenza sanitaria erogata.

In tal senso, il Piano Sanitario Nazionale 1998-2000 pone il rafforzamento dell’autonomia decisionale degli utenti come obiettivo prioritario.

Nello stesso tempo però non si è provveduto a sanare carenze strutturali storiche come quelle di posti letto e sale operatorie che distinguono nettamente il livello delle dotazioni ospedaliere delle regioni centro settentrionali da quelle del meridione (confronta, p. es. il tasso di posti letto per mille abitanti del 1999 in Italia è di 4,7 mentre in Campania è di 2,8, dati del S.I.S. del Ministero della Sanità).

Carenze esistenti anche nell’alta specialità e nelle tecnologie avanzate come evidenziabile, nel caso delle malattie neoplastiche, nell’analisi delle dotazioni riportata nel Piano Oncologico Nazionale o, come nel caso dei trapianti d’organo, nelle liste d’attesa del Centro Nazionale Trapianti.

Queste carenze giustificano, almeno in parte, il basso peso medio dei ricoveri effettuati nella regione Campania ed il basso indice operatorio e spiegano perché il problema della migrazione sanitaria passiva sia essenzialmente un problema chirurgico e, nello stesso tempo, pongono con evidenza quali possano essere gli obiettivi strategici della programmazione sanitaria in Campania.

	Indicatori di attività ospedaliera per acuti in regime ordinario (dati S.I.S. del Min. San., anno 1999)

	Rango
	Regione
	peso medio   (ex DM1997)
	% casi complicati
	% DRG chirurgici sul totale

	1
	FRIULI V. GIULIA
	1,25
	30,2
	39,8

	2
	EMILIA ROMAGNA
	1,19
	26,2
	36,6

	3
	TOSCANA
	1,19
	25,2
	36,4

	4
	LOMBARDIA
	1,18
	24,5
	37,3

	5
	VENETO
	1,17
	25,0
	37,2

	6
	PIEMONTE
	1,16
	23,5
	35,6

	7
	LIGURIA
	1,15
	25,6
	28,2

	8
	P.A. TRENTO
	1,13
	30,8
	34,1

	9
	MARCHE
	1,12
	26,8
	34,0

	10
	UMBRIA
	1,09
	22,3
	29,3

	media
	ITALIA
	1,09
	23,2
	32,2

	11
	LAZIO
	1,08
	22,4
	33,3

	12
	VALLE D'AOSTA
	1,06
	27,5
	24,3

	13
	P.A. BOLZANO
	1,02
	21,6
	33,8

	14
	ABRUZZO
	1,02
	21,9
	28,1

	15
	MOLISE
	1,00
	26,3
	28,6

	16
	SARDEGNA
	1,00
	20,9
	24,9

	17
	BASILICATA
	0,98
	20,3
	21,6

	18
	SICILIA
	0,98
	20,3
	25,6

	19
	CAMPANIA
	0,96
	18,3
	27,7

	20
	PUGLIA
	0,95
	21,6
	25,6

	21
	CALABRIA
	0,94
	22,6
	25,3


Tuttavia, nonostante queste premesse il tasso di fuga per mille abitanti, illustrato nella prima parte, pur se superiore a quello medio nazionale (13,5), pone la Campania al decimo rango (14,9).

Il fenomeno quindi è rilevante in termini assoluti (la Campania è la seconda regione d’Italia per numerosità della popolazione), per le modalità di finanziamento del fondo sanitario regionale e di compensazione interregionale più che in termini relativi ai tassi di popolazione.

L’analisi della casistica dei ricoveri fuori regione differenzia due sottogruppi, uno relativo alla mobilità ospedaliera di confine caratterizzato da una casistica generica di basso peso medio (a cui corrispondono tariffe di rimborso medio - basse) ed uno relativo ad altre regioni non confinanti (centro – nord Italia) composto da ricoveri di media – alta specialità con tariffe corrispondenti (rispettivamente il peso medio corrisponde a 1,17 per le regioni di confine ed a 1,44 per le regioni del centro nord).    A questa distribuzione fanno in parte eccezione le casistiche relative ai casi trattati negli ospedali di Roma e, in misura minore, di Potenza e S. Giovanni Rotondo (FG) che, pur situati in regioni confinanti, hanno una composizione e caratteristiche sovrapponibili a quelle di alcune regioni del centro – nord.

Ulteriori distinzioni tra i due sottogruppi riguardano la durata della degenza ed il ricorso alla modalità assistenziale in ricovero diurno (day hospital) che vede le regioni del centro - nord erogare ricoveri con degenze medie in genere più lunghe (7,6 vs. 7,3 gg.) ed un maggiore ricorso ai ricoveri diurni e ordinari di un giorno (26% vs. 19% per le regioni di confine).

Questi comportamenti sono in buona parte giustificati dal maggiore impegno assistenziale legato alla tipologia dei casi ma sono anche dovuti alle difficoltà logistiche dei pazienti.   In altri termini, i ricoveri in regioni non confinanti comportano alti costi indiretti ed intangibili a carico dei pazienti e un più alto rischio di inappropriatezza, rispetto al regime di ricovero (per i ricoveri ordinari di un giorno), legato alle difficoltà logistiche degli stessi.   Com’è ovvio l’inappropriatezza rispetto al regime ha conseguenze economiche nella compensazione finanziaria interregionale.

Inoltre, per alcune importanti categorie di pazienti quali i neoplastici, i trapiantati, quelli con affezioni cardiovascolari, è evidente il precedente ricorso al ricovero (in genere diagnostico) presso gli ospedali della nostra regione prima di richiedere assistenza fuori regione.   Ciò comporta, a parità di patologia, sia gravi disequità per i pazienti sia costi assistenziali molto più alti per i cittadini campani (doppio ricovero diagnostico e ritardo nell’inizio della terapia) rispetto a quelli di altre regioni.

Quest’ultimo problema può inoltre avere rilevanza anche rispetto agli esiti dei trattamenti, con particolare ma non esclusivo riguardo ai pazienti neoplastici, in quanto il ritardo della diagnosi (dovuto alla riconferma diagnostica fuori regione) e la maggiore latenza tra diagnosi e inizio del ciclo terapeutico possono determinare prognosi ed esiti peggiori per i pazienti in mobilità sanitaria.

Sembra evidente, da queste note, l’interesse anche strategico, per la Regione Campania e per le altre regioni meridionali, di condurre valutazioni e studi sull’appropriatezza, sull’equità e sull’esito dei ricoveri in mobilità passiva sia a livello di Conferenza Stato – Regioni sia nell’ambito di progetti finalizzati ex art. 12 bis D. lgs. 502/92.

Sintesi

L’analisi della mobilità ospedaliera passiva evidenzia due principali fenomeni legati a differenti problematiche assistenziali ed inversamente proporzionali alla distanza dal domicilio, il primo derivante da una scarsa o assente assistenza ospedaliera, in alcune zone di confine della ns. regione, caratterizzata da una casistica generica e di basso peso medio (che potremmo definire mobilità sostitutiva) con modici disagi e bassi costi indiretti per i pazienti, il secondo caratterizzato invece da malattie richiedenti assistenza di livello medio – alto, più lunghe distanze dal domicilio, maggiori disequità e costi indiretti per il paziente, ricoveri ripetuti e ad alto rischio di inappropriatezza, possibili disuguaglianze in termini di esiti di salute e alti costi di compensazione (mobilità integrativa).

In riferimento alla “mobilità sostitutiva” non appare realistica la possibilità di aumentare le dotazioni ospedaliere delle ASL campane, tranne che per alcune eccezioni dove il potenziamento e il miglioramento qualitativo dell’assistenza di ospedali già esistenti potrebbe, almeno in parte, incidere sul fenomeno, e sembra più opportuno negoziare con le regioni limitrofe accordi basati sull’erogazione di alcune prestazioni per acuti a tariffe concordate, ridefinendo nel contempo i bacini d’utenza ospedaliera.

Le eccezioni su cui sembra possibile intervenire in tempi brevi ed a costi di investimento contenuti sono costituite dalle malattie ortopediche e da quelle oculistiche dove, in prima approssimazione, le dotazioni strutturali risultano non lontane dal fabbisogno riportato nel Piano Ospedaliero Regionale.

È possibile che, per questi casi, un’attenta revisione delle tariffe regionali possa promuovere ulteriormente il recupero della mobilità, in particolare accrescendo la competitività degli istituti privati accreditati.

Per gli istituti pubblici, l’incompiuto passaggio al finanziamento a tariffe predeterminate crea il problema di come porre obiettivi specifici per le attività ospedaliere.

Strategicamente può essere valutata l’ipotesi di una graduale transizione da effettuarsi ponendo come base di calcolo il fatturato desunto dai DRG prodotti integrato da fondi aggiuntivi legati alle funzioni tipiche della spedalità pubblica (Emergenza sanitaria, pronto soccorso, rianimazione, trapianti, assistenza neonatale e pediatrica, malattie infettive, SPDC ecc.) e da fondi connessi ad obiettivi specifici di attività (p. es. sugli interventi ortopedici e oculistici descritti).

Il necessario aumento del “peso medio” e dell’indice operatorio dei ricoveri ospedalieri può essere agevolato da tutte le iniziative tendenti alla deospedalizzazione ed alla incentivazione del ricorso al ricovero diurno.

È fondamentale, nel contempo, avviare una politica regionale per la valutazione dell’appropriatezza dei ricoveri ospedalieri in particolare se sono stati posti come obiettivi regionali.   Ciò potrà essere più agevolmente effettuato tramite la determinazione epidemiologica dei bisogni assistenziali specifici per alcune patologie.

Nel caso invece della “mobilità integrativa” essa sembra rivelare che le strutture ospedaliere campane deputate alla assistenza di media o elevata specialità presentano una bassa capacità operativa, rispetto ai bisogni, dovuta a sottodotazioni tecnologiche e di posti letto e/o ad inefficienze che può essere, per alcune di esse, associata ad una scarsa accoglienza, ad una scadente “immagine” fornita agli utenti sia per le lunghe liste d’attesa, sia per lo scarso comfort alberghiero.

Rientrano in questa seconda categoria i trapianti d’organo, le malattie cardiovascolari, le malattie neoplastiche ed il trapianto di midollo osseo, la cirrosi epatica, almeno in parte, e i disturbi organici e ritardo mentale.

Le attività di trapianto sono verosimilmente potenziabili intervenendo sulla scarsità di donazioni e con un’accurata revisione dell’operato dei coordinatori locali per il prelievo d’organo, fermo restando un profondo gap strutturale evidente per il trapianto di rene, di fegato e per la fascia pediatrica in particolare.

Per le malattie cardiovascolari il problema sembra fondamentalmente chirurgico ed è auspicabile che la recente inaugurazione di una nuova divisione di cardiochirurgia riduca, almeno in parte, la mobilità.

Le malattie neoplastiche richiedono un’ulteriore analisi multidisciplinare specifica per neoplasia o gruppi di neoplasie che esula necessariamente dal presente rapporto.

In tal senso questa struttura sta elaborando, a partire dalle schede di dimissione ospedaliera e dai flussi informativi ministeriali, un rapporto sullo stato dell’assistenza ospedaliera alle malattie neoplastiche in Campania.

Gli obiettivi e le possibili azioni vengono riportati nel paragrafo specifico.   Qui si può ricordare la possibilità di promuovere convenzioni tra i centri campani e quelli di riferimento extraregionali per la stipula di accordi sui percorsi diagnostico terapeutici e sui protocolli di trattamento affinché il follow up dei pazienti, ed in particolare i trattamenti chemioterapici, vengano effettuati nei centri campani (riducendo così nell’immediato i costi a carico del SSR e dei pazienti).

La cirrosi epatica si conferma come problema di grande rilevanza economica e sociale.

Il fenomeno sembra riguardare due diversi sottogruppi, il primo di pazienti che migrano verso importanti istituti ospedalieri e universitari della Liguria, Piemonte, Emilia e Lazio ed il secondo costituito da residenti nelle ASL di confine, in primis della provincia di Caserta, che da soli rappresentano il 25% della mobilità per cirrosi epatica.

È necessaria pertanto un’indagine ad hoc per identificare cause ed ipotizzare azioni di contrasto del fenomeno fermo restando che il potenziamento dell’assistenza territoriale ed in particolare di quella domiciliare potrebbero incidere parzialmente sulla mobilità verso le regioni di confine.

Riguardo invece al primo gruppo di pazienti l’ipotesi formulata richiede interventi di potenziamento dell’assistenza di alta specialità e la promozione di convenzioni tra i centri campani e quelli di riferimento extraregionali per la stipula di accordi sui percorsi diagnostico terapeutici e sui protocolli di trattamento affinché il follow up dei pazienti, ed in particolare i trattamenti immunoterapici, possano essere effettuati nei centri campani.

L’ultimo gruppo di patologie considerate, in ordine finanziario, è costituito da un raggruppamento di malattie definito Disturbi organici e ritardo mentale. È verosimilmente uno dei raggruppamenti meno omogenei di diagnosi in quanto comprende malattie a diversa genesi come le oligofrenie, l’autismo, alcune psicosi secondarie a malattie organiche e aberrazioni cromosomiche tipo la sindrome di Down.

Per queste malattie circa un migliaio di persone si ricoverano ogni anno fuori regione ed il 77% sono bambini.

Le cause della migrazione, dovute verosimilmente a carenza di assistenza specialistica specifica per le varie malattie, andranno opportunamente indagate al fine di formulare ipotesi per azioni programmatorie.
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liste trapianti

						Liste d'attesa per milione di persone (CNT, anno 2000)

						Campania		Lombardia		Lazio		Sicilia

		fegato		pazienti per regione		39.1		17.9		8.2		15.7

				pazienti per organo		11.9		1.2		1.8		6.9

		rene		pazienti per regione		182.8		99.3		131.8		121.3

				pazienti per organo		28.6		3.1		12		22.9

		cuore		pazienti per regione		8.5		19		8.7		8.5

				pazienti per organo		6.5		2		3.3		8.3

		donatori utilizzati				3.3		16.9		6.8		2.4





x organo

		TRAPIANTO CARDIACO		1996		1997		1998		1999						TRAPIANTO CARDIACO		1996		1997		1998		1999		Media

		Trapianti in Campania		38		29		29		22						in Campania		80.9		67.4		76.3		75.9		75.1

		Trapianti fuori regione		9		14		9		7						fuori regione		19.1		32.6		23.7		24.1		24.9

		Totale		47		43		38		29

		TRAPIANTO RENALE		1996		1997		1998		1999						TRAPIANTO RENALE		1996		1997		1998		1999		Media

		Trapianti in Campania		8		15		19		19						in Campania		12.5		12.7		15.3		16.7		14.3

		Trapianti fuori regione		56		103		105		95						fuori regione		87.5		87.3		84.7		83.3		85.7

		Totale		64		118		124		114

		TRAPIANTO EPATICO		1996		1997		1998		1999						TRAPIANTO EPATICO		1996		1997		1998		1999		Media

		Trapianti in Campania		5		10		10		15						in Campania		12.2		13.9		11.8		13.0		12.7

		Trapianti fuori regione		36		62		75		100						fuori regione		87.8		86.1		88.2		87.0		87.3

		Totale		41		72		85		115

		TRAPIANTO MIDOLLO		1996		1997		1998		1999						TRAPIANTO MIDOLLO		1996		1997		1998		1999		Media

		Trapianti in Campania		59		157		76		96						in Campania		36.6		57.7		33.6		35.4		40.9

		Trapianti fuori regione		102		115		150		175						fuori regione		63.4		42.3		66.4		64.6		59.1

		Totale		161		272		226		271





trend

				1996		1997		1998		1999

		cuore		47		43		38		29

		rene		64		118		124		114

		fegato		41		72		85		115

		midollo osseo		161		272		226		271

		totale dei trapianti		313		505		473		529
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riep e saldi

		Riepilogo dei ricoveri di residenti in  Campania  anno 1999		casi		% dei casi		importo		% dell'importo

		Ricoveri in regione		1,120,838		92.7		$   3,793,294,647,828		88.7

		Ricoveri in altre regioni		87,972		7.3		$   481,588,556,366		11.3

		Totale dei ricoveri		1,208,810				$   4,274,883,204,194

				Anno 1998		Anno 1999		variazione in % '99 su '98

		residenti in Campania ricoverati in altre regioni		90,049		87,972		-   2.3				sui dati disponibili decremento apparente della mobilità passiva (CRED 2000 SDO circa)

		residenti in altre regioni ricoverati in Campania		19,515		27,257		39.7				soprattutto incremento della mobilità attiva

		Saldo dei ricoveri		(70,534)		(60,715)		-   13.9

		Residenti in Campania		Ricoveri 1997		Ricoveri 1998		Ricoveri 1999

		Dimessi da Istituti Campani		1,094,376		1,101,146		1,120,838

		Dimessi da Istituti di altre Regioni		88,435		90,049		87,972

		Dimessi totali		1,182,811		1,191,195		1,208,810

		N.B.*: circa 2.000 record non ancora sono pervenuti
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tassi x regioni

		Tassi di ricovero per acuti per 1000 abitanti ordinati per migrazione

		Regione		Tasso di ricovero totale		Tasso di ricovero fuori regione

		BASILICATA		218.96		53.6

		MOLISE		202.1		46.0

		VALLE D'AOSTA		204.37		38.6

		PROV. AUTON. TRENTO		212.81		27.6

		CALABRIA		208.31		27.4

		ABRUZZO		236		23.4

		MARCHE		214.49		19.8

		LIGURIA		234.98		19.4

		UMBRIA		226.56		18.8

		CAMPANIA		202.9		14.9

		PIEMONTE		192.21		14.0

		PUGLIA		230.3		13.7

		ITALIA		206.26		13.5

		SICILIA		200.72		13.4

		FRIULI VENEZIA GIULIA		189.09		11.7

		LAZIO		187.67		11.4

		EMILIA ROMAGNA		214.32		11.1

		PROV. AUTON. BOLZANO		207.87		10.3

		TOSCANA		186.59		9.8

		VENETO		204.11		8.5

		LOMBARDIA		209.32		8.0

		SARDEGNA		217.49		7.4

		su dati S.I.S. del Ministero della Sanità, anno 1999
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regioni

		Riepilogo dei ricoveri totali in mobilità ordinati per importo decrescente - anno 1999

		Rango		Regione		ricoveri		% casi		importo		% importi		importo medio		peso medio

		1		LAZIO		24,833		28.2		$   127,280,823,700		26.4		$   5,125,471		1.11				Lazio		28

		2		LOMBARDIA		11,767		13.4		$   84,325,197,000		17.5		$   7,166,244		1.63				Lombardia		13

		3		EMILIA ROMAGNA		7,593		8.6		$   45,746,765,000		9.5		$   6,024,860		1.31				Toscana		10

		4		TOSCANA		8,446		9.6		$   42,867,253,573		8.9		$   5,075,450		1.21				Emilia		9

		5		PUGLIA		7,462		8.5		$   40,086,776,180		8.3		$   5,372,122		1.22				Puglia		8

		6		MOLISE		6,860		7.8		$   29,216,347,000		6.1		$   4,258,943		1.06				Molise		8

		7		PIEMONTE		2,717		3.1		$   20,936,886,038		4.3		$   7,705,884		1.87				Lucania		5

		8		LUCANIA		4,568		5.2		$   20,084,470,600		4.2		$   4,396,776		1.02				Veneto		3

		9		LIGURIA		2,938		3.3		$   17,912,355,000		3.7		$   6,096,785		1.48				Liguria		3

		10		VENETO		3,074		3.5		$   15,896,062,055		3.3		$   5,171,133		1.29				Piemonte		3

		11		ABRUZZO		1,768		2.0		$   12,301,998,000		2.6		$   6,958,144		1.42				altre regioni		9

		12		UMBRIA		1,111		1.3		$   5,868,178,600		1.2		$   5,281,889		1.22

		13		CALABRIA		1,965		2.2		$   5,554,081,870		1.2		$   2,826,505		0.85

		14		FRIULI VENEZIA GIULIA		756		0.9		$   4,836,711,400		1.0		$   6,397,766		1.47

		15		MARCHE		934		1.1		$   4,384,793,600		0.9		$   4,694,640		1.03

		16		SICILIA		535		0.6		$   1,687,467,000		0.4		$   3,154,144		0.90

		17		P. A. di TRENTO		301		0.3		$   1,583,431,000		0.3		$   5,260,568		1.09

		18		SARDEGNA		217		0.2		$   536,586,100		0.1		$   2,472,747		0.83

		19		P. A. di BOLZANO		108		0.1		$   395,652,650		0.1		$   3,663,450		0.96

		20		VALLE D'AOSTA		19		0.0		$   86,720,000		0.0		$   4,564,211		0.97

				Totale		87,972				$   481,588,556,366				$   5,474,339		1.25





riep pm Ord e %fuori e campania

		Distribuzione percentuale dei Ricoveri Ordinari in Campania  per classe di erogatore

		Classe di erogatore		1997		1998		1999

		AO, AUP e IRCCS		35		33		33				2: lento calo in % dei pubblici a favore degli accreditati (da 80 a 77%)

		Presidi di ASL e classificati		45		45		44

		Case di Cura		20		22		23

		Ricoveri ordinari in Campania		939,236		934,515		922,611				1: lieve calo dei ric ord

		Andamento del Peso Medio dei Ricoveri Ordinari in Campania per classe di erogatore

		Classe di erogatore		1997		1998		1999

		AO, AUP e IRCCS		0.85		0.86		0.87				lieve incremento del PM in Campania per i pubblici

		Presidi di ASL e classificati		0.73		0.74		0.75

		Case di Cura		0.70		0.72		0.72

		Peso Medio in Campania		0.77		0.77		0.78

		Andamento del Peso Medio dei Ricoveri Ordinari di residenti in Campania per regione di ricovero

		Regione di erogazione		1997		1998		1999

		Campania		0.77		0.77		0.78				incremento del pm complessivo soprattutto per contributo fuori regione (+nord)

		altre Regioni		1.20		1.22		1.25

		totale		0.81		0.81		0.82

		Andamento del Peso Medio dei Ricoveri Ordinari fuori regione

		Regione di erogazione		1997		1998		1999

		regioni di confine		1.08		1.09		1.11

		regioni  nord Italia		1.37		1.42		1.44

		altre (< 2.000 casi)		1.16		1.07		1.13

		Peso Medio fuori regione		1.20		1.22		1.25				incremento del pm  soprattutto per nord, invariato al confine

		Distribuzione percentuale dei ricoveri totali per regione

		Regione di erogazione		1997		1998		1999

		regioni di confine		51.2		50.9		49.7				lieve calo dei ric in regioni di confine e aumento nel nord (aumento anche dei costi a carico dei pazienti)

		regioni  nord Italia		40.2		40.6		41.5

		altre regioni (< 2.000 casi)		8.5		8.5		8.8

		Ricoveri totali		89,022		90,049		87,972				sostanziale stabilità del numero complessivo dei ricoveri in mobilità
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demo e tipi

		distribuzione percentuale dei ricoveri totali per classe d'età

		classe d'età		in Campania		fuori regione

		0 - 14		14.7		13.2

		15 - 64		59.2		58.4

		=> 65		26.1		28.5

		Mobilità ospedaliera passiva della Campania - anno 1999

		record totali pervenuti dal CRED		87,972

		ordinari per acuti		84,604

		con degenza		86.5

		con ricovero diurno		13.5

		Riabilitazione		3,368

		con degenza		79.7

		con ricovero diurno		20.3

		Regione di ricovero		% dei ricoveri totali		% importo totale		degenza media ordinaria		% ricoveri < 2 gg dei ricoveri ordinari		% DH + ric ord  < 2 gg sul totale		peso medio

		regioni di confine		50		45		7.3		10		19		1.17

		altre regioni (centro nord)		45		51		7.6		12		26		1.44

		Tipo di regime dei ricoveri - anno 1999		% dei casi		% importo		importo medio per caso trattato

		acuti		97.0		94.5		$   5,112,709

		riabilitazione		2.4		4.8		$   10,457,172

		lungodegenza		0.5		0.5		$   5,583,074

		unità spinale		0.05		0.1		$   16,066,800

		Distribuzione dei Ricoveri ordinari in mobilità per Tipo

		Tipo		% dei casi ordinari		dm		% importo ordinario

		non C, non M		1.1		6.5		0.6

		C		37.5		8.8		58.1

		M		61.4		6.4		41.3

		Distribuzione dei Ricoveri in DH in mobilità per Tipo

		Tipo		% dei casi DH		media di accessi		% importo in DH

		non C, non M		0.3		2.7		0.2		0.12

		C		16.2		1.6		23.9		0.09

		M		83.5		3.0		75.9		0.02

				100		2.7343105416		100		0.00





CM ord in mob 99

		Casistica dei primi 20 DRGs ordinari per importo finanziario decrescente in mobilità passiva - anno 1999								in mobilità passiva				totale in Campania e fuori regione				% fuori regione sul totale dei residenti

		Rango		DRG		Tipo		Descrizione		Dimessi		Importo richiesto		Dimessi		Importo		Dimessi		Giorni		Importo

		1		481		C		TRAPIANTO DI MIDOLLO OSSEO		175		$   14,609,437,900		271		$   21,229,987,900		64.6		68.9		68.8

		2		209		C		INTERVENTI SU ARTICOLAZIONI MAGGIORI E REIMPIANTI DI ARTI INFERIORI		805		$   13,344,797,186		5,083		$   70,307,793,186		15.8		16.2		19.0

		3		107		C		BYPASS CORONARICO SENZA CATETERISMO CARDIACO		544		$   13,255,291,330		1,391		$   26,425,369,330		39.1		36.0		50.2

		4		112		C		INTERVENTI SUL SISTEMA CARDIOVASCOLARE PER VIA PERCUTANEA		1101		$   12,889,821,230		4,325		$   32,558,416,230		25.5		19.0		39.6

		5		480		C		TRAPIANTO DI FEGATO		100		$   11,235,130,760		115		$   12,614,866,760		87.0		87.5		89.1

		6		483		C		TRACHEOSTOMIA ECCETTO PER DISTURBI ORALI, LARINGEI O FARINGEI		101		$   8,853,432,138		632		$   41,259,842,138		16.0		22.6		21.5

		7		104		C		INTERVENTI SULLE VALVOLE CARDIACHE CON CATETERISMO CARDIACO		196		$   8,763,368,920		584		$   22,426,355,920		33.6		30.1		39.1

		8		001		C		CRANIOTOMIA ETA` > 17, ECCETTO PER TRAUMATISMO		373		$   6,744,530,998		1,228		$   20,984,290,998		30.4		26.4		32.1

		9		106		C		BYPASS CORONARICO CON CATETERISMO CARDIACO		200		$   6,307,046,031		1,209		$   36,142,921,031		16.5		14.6		17.5

		10		302		C		TRAPIANTO RENALE		95		$   5,789,231,946		114		$   6,768,054,946		83.3		88.8		85.5

		11		410		M		CHEMIOTERAPIA NON ASSOCIATA A DIAGNOSI SECONDARIA DI LEUCEMIA ACUTA		1954		$   5,674,334,051		15,618		$   43,311,887,051		12.5		14.9		13.1

		12		105		C		INTERVENTI SULLE VALVOLE CARDIACHE SENZA CATETERISMO CARDIACO		152		$   5,028,730,575		841		$   23,416,422,575		18.1		18.6		21.5

		13		039		C		INTERVENTI SUL CRISTALLINO CON O SENZA VITRECTOMIA		1661		$   4,862,137,100		20,509		$   57,663,968,100		8.1		8.2		8.4

		14		243		M		AFFEZIONI MEDICHE DEL DORSO		1469		$   4,822,100,083		13,073		$   43,451,068,083		11.2		12.4		11.1

		15		075		C		INTERVENTI MAGGIORI SUL TORACE		273		$   4,497,841,792		1,040		$   14,834,548,792		26.3		21.5		30.3

		16		202		M		CIRROSI E EPATITE ALCOOLICA		674		$   4,387,227,358		8,230		$   54,363,510,358		8.2		8.1		8.1

		17		108		C		ALTRI INTERVENTI SUL SISTEMA CARDIOVASCOLARE		141		$   4,327,209,128		394		$   9,643,797,128		35.8		38.7		44.9

		18		215		C		INTERVENTI SU DORSO E COLLO, SENZA CC		611		$   3,773,135,491		2,434		$   14,535,947,491		25.1		24.2		26.0

		19		042		C		INTERVENTI SULLE STRUTTURE INTRAOCULARI ECCETTO RETINA, IRIDE E CRISTALLINO		1056		$   3,763,548,577		2,335		$   8,878,117,577		45.2		35.5		42.4

		20		429		M		DISTURBI ORGANICI E RITARDO MENTALE		774		$   3,630,257,646		1,930		$   11,260,659,646		40.1		14.3		32.2

								Totale (primi 20 DRGs per importo)		12,455		$   146,558,610,240		81,356		$   572,077,825,240		15.3		17.6		25.6

								Percento della intera mobilità passiva ordinaria		17		34





Grafico 20 DRG

		481		481

		209		209

		107		107

		112		112

		480		480

		483		483

		104		104

		001		001

		106		106

		302		302

		410		410

		105		105

		039		039

		243		243

		075		075

		202		202

		108		108

		215		215

		042		042

		429		429



% dimessi

% importo

codice del DRG

percento sui primi 20 DRGs

Primi 20 DRGs in mobilità passiva - anno 1999

1.4050582096

9.9683245332

6.463267764

9.1054337675

4.3677238057

9.044362053

8.8398233641

8.7949941726

0.8028904055

7.6659643139

0.8109193095

6.0408816128

1.5736651947

5.9794295986

2.9947812124

4.6019343299

1.6057808109

4.3034292019

0.7627458852

3.9501138395

15.6884785227

3.8717166066

1.2203934163

3.4312078743

13.3360096347

3.3175376677

11.7944600562

3.290219575

2.1918908069

3.0689713724

5.4114813328

2.9934968343

1.1320754717

2.9525451428

4.9056603774

2.5744891309

8.4785226817

2.5679477793

6.2143717383

2.4770005939



MDC ord

		Classificazione Diagnostica Maggiore (MDC) dei ricoveri ordinari per rango finanziario decrescente in mobilità - anno 1999				in mobilità passiva				totale in Campania e fuori regione				% fuori regione sul totale dei residenti

		Rango		Descrizione della MDC		Dimessi		Importo richiesto		Dimessi		Importo		Dimessi		Giorni		Importo

		1		5 - MALATTIE E DISTURBI DELL'APPARATO CARDIOCIRCOLATORIO		8,802		$   83,316,422,089		123,142		$   659,551,783,089		7.1		7.4		12.6

		2		8 - MALATTIE E DISTURBI DEL SISTEMA MUSCOLO-SCHELETRICO E DEL TESSUTO CONNETTIVO		10,518		$   53,849,903,879		121,189		$   445,899,104,879		8.7		11.1		12.1

		3		00 - PRE MDC		463		$   36,344,857,351		1,337		$   81,256,055,351		34.6		36.8		44.7

		4		1 - MALATTIE E DISTURBI DEL SISTEMA NERVOSO		5,607		$   32,835,567,672		69,193		$   352,981,481,672		8.1		7.1		9.3

		5		11 - MALATTIE E DISTURBI DEL RENE E DELLE VIE URINARIE		5,282		$   31,181,122,708		44,146		$   190,570,230,708		12.0		13.0		16.4

		6		6 - MALATTIE E DISTURBI DELL'APPARATO DIGERENTE		5,708		$   26,452,034,676		110,805		$   369,461,761,676		5.2		6.4		7.2

		7		4 - MALATTIE E DISTURBI DELL'APPARATO RESPIRATORIO		3,621		$   22,336,802,762		64,230		$   310,291,623,762		5.6		6.1		7.2

		8		17 - MALATTIE E DISTURBI MIELOPROLIFERATIVI E NEOPLASIE SCARSAMENTE DIFFERENZIATE		3,857		$   21,838,788,592		27,110		$   131,624,874,592		14.2		17.9		16.6

		9		7 - MALATTIE E DISTURBI EPATOBILIARI E DEL PANCREAS		3,332		$   21,484,157,771		43,444		$   237,772,020,771		7.7		8.6		9.0

		10		9 - MALATTIE E DISTURBI DELLA PELLE, DEL TESSUTO SOTTO-CUTANEO E DELLA MAMMELLA		3,569		$   14,234,050,883		54,998		$   133,176,896,883		6.5		10.7		10.7

		11		2 - MALATTIE E DISTURBI DELL'OCCHIO		4,338		$   13,908,681,747		38,607		$   111,815,177,747		11.2		12.4		12.4

		12		10 - MALATTIE E DISTURBI ENDOCRINI, NUTRIZIONALI E METABOLICI		3,022		$   13,083,434,409		20,048		$   80,426,300,409		15.1		14.1		16.3

		13		3 - MALATTIE E DISTURBI DELL'ORECCHIO, DEL NASO, DELLA BOCCA E DELLA GOLA		3,283		$   10,847,325,937		53,558		$   135,644,730,937		6.1		7.7		8.0

		14		13 - MALATTIE E DISTURBI DELL'APPARATO RIPRODUTTIVO FEMMINILE		2,068		$   8,132,467,141		36,870		$   108,909,972,141		5.6		6.9		7.5

		15		19 - MALATTIE E DISTURBI MENTALI		1,697		$   7,512,884,254		11,657		$   64,434,356,254		14.6		5.9		11.7

		16		14 - GRAVIDANZA, PARTO E PUERPERIO		2,407		$   6,572,007,020		99,815		$   282,645,486,020		2.4		2.6		2.3

		17		12 - MALATTIE E DISTURBI DELL'APPARATO RIPRODUTTIVO MASCHILE		1,396		$   6,182,233,893		20,816		$   69,610,562,893		6.7		8.5		8.9

		18		16 - MALATTIE E DISTURBI DEL SANGUE, DEGLI ORGANI EMOPOIETICI E DEL SIST. IMMUN.		722		$   4,171,464,296		8,339		$   45,856,796,296		8.7		9.0		9.1

		19		21 - TRAUMATISMI, AVVELENAMENTI ED EFFETTI TOSSICI DEI FARMACI		855		$   3,463,203,897		12,990		$   30,308,248,897		6.6		9.1		11.4

		20		26 - NON RAGGRUPPABILE		343		$   3,240,960,602		3,329		$   27,285,715,602		10.3		12.1		11.9

		21		18 - MALATTIE INFETTIVE E PARASSITARIE (SISTEMICHE O DI SEDI NON SPECIFICATE)		414		$   2,579,429,281		6,102		$   26,681,110,281		6.8		11.0		9.7

		22		23 - FATTORI CHE INFLUENZANO LO STATO DI SALUTE ED IL RICORSO AI SERVIZI SANITARI		878		$   2,415,113,596		9,943		$   27,151,166,596		8.8		7.4		8.9

		23		15 - MALATTIE E DISTURBI DEL PERIODO NEONATALE		349		$   1,847,739,759		23,561		$   90,692,459,759		1.5		2.1		2.0

		24		24 - TRAUMATISMI MULTIPLI RILEVANTI		85		$   1,240,904,604		573		$   7,414,966,604		14.8		15.2		16.7

		25		25 - INFEZIONI DA H.I.V.		65		$   559,504,820		1,704		$   15,872,873,820		3.8		4.1		3.5

		26		22 - USTIONI		54		$   549,417,100		602		$   5,178,671,100		9.0		7.1		10.6

		27		20 - ABUSO DI ALCOL/DROGHE E DISTURBI MENTALI ORGANICI INDOTTI		170		$   396,482,374		1,148		$   2,364,885,374		14.8		14.8		16.8

				Totale dei Ricoveri ordinari		72,905		$   430,576,963,113		1,009,256		$   4,044,879,314,113		7.2		8.3		10.6





liste trapianti

						Liste d'attesa per milione di persone (CNT, anno 2000)

						Campania		Lombardia		Lazio		Sicilia

		fegato		pazienti per regione		39.1		17.9		8.2		15.7

				pazienti per organo		11.9		1.2		1.8		6.9

		rene		pazienti per regione		182.8		99.3		131.8		121.3

				pazienti per organo		28.6		3.1		12		22.9

		cuore		pazienti per regione		8.5		19		8.7		8.5

				pazienti per organo		6.5		2		3.3		8.3

		donatori utilizzati				3.3		16.9		6.8		2.4





neop x regioni

		Rango		Ricoveri totali per malattie neoplastiche		% dei ricoveri		% cumulativo				ricoveri per malattie neoplastiche		% dei soggetti				classi d'età		% M per classe		% F per classe		M/F		% del totale

		1		LAZIO		26.1		26.1				1		70.3				<4		39.8		60.2		0.7		1.6

		2		LOMBARDIA		20.7		46.9				>= 2 e < 5		25.5				>3 -14		51.8		48.2		1.1		5.6

		3		PUGLIA		11.1		58.0				>= 5		4.2				>14-24		54.0		46.0		1.2		6.1

		4		EMILIA ROMAGNA		8.8		66.8										>24-49		37.3		62.7		0.6		24.1

		5		TOSCANA		10.3		77.0										>49-64		54.2		45.8		1.2		30.3

		6		LIGURIA		3.9		80.9										>64		59.1		40.9		1.4		32.2

		7		VENETO		4.2		85.1										totale		51.3		48.7		1.1		100.0

		8		PIEMONTE		3.1		88.2

		9		MOLISE		3.1		91.4

		10		LUCANIA		2.9		94.2

		11		altre regioni		5.8		100.0





MDC 17

		"malattie mieloproliferative e neoplasie scarsamente differenziate” (MDC 17)						Percento dei ricoveri totali

		DRG		DESCRIZIONE		ricoveri totali dei residenti		in Campania				in altra regione

								Totale		c/o IRCCS Pascale (Na)

		410		CHEMIOTERAPIA NON ASSOCIATA A DIAGNOSI SECONDARIA DI LEUCEMIA ACUTA		27,583		89.2		18.9		10.8

		404		LINFOMA E LEUCEMIA NON ACUTA SENZA CC		6,127		89.7		3.0		10.3

		411		ANAMNESI DI NEOPLASIA MALIGNA SENZA ENDOSCOPIA		3,780		89.2		14.0		10.8

		408		ALTERAZIONI MIELOPROLIFERATIVE O NEOPLASIE POCO DIFFERENZIATE CON ALTRI INTERVENTI		1,274		83.0		7.4		17.0

		403		LINFOMA E LEUCEMIA NON ACUTA CON CC		1,193		77.1		6.3		22.9

		473		LEUCEMIA ACUTA SENZA INTERVENTI CHIRURGICI MAGGIORI, ETA` > 17		1,145		86.6		0.8		13.4

		412		ANAMNESI DI NEOPLASIA MALIGNA CON ENDOSCOPIA		1,100		89.0		3.5		11.0

		492		CHEMIOTERAPIA ASSOCIATA A DIAGNOSI SECONDARIA DI LEUCEMIA ACUTA		1,097		94.0		0.4		6.0

		402		LINFOMA E LEUCEMIA NON ACUTA CON ALTRI INTERVENTI CHIRURGICI SENZA CC		945		89.6		18.8		10.4

		409		RADIOTERAPIA		927		57.9		1.9		42.1

		405		LEUCEMIA ACUTA SENZA INTERVENTI CHIRURGICI MAGGIORI, ETA` < 18		905		86.5		0.0		13.5

		414		ALTRE ALTERAZIONI MIELOPROLIFERATIVE E NEOPLASIE POCO DIFFERENZIATE, SENZA CC		866		89.7		3.5		10.3

		400		LINFOMA E LEUCEMIA CON INTERVENTI CHIRURGICI MAGGIORI		309		70.9		21.7		29.1

		413		ALTRE ALTERAZIONI MIELOPROLIFERATIVE E NEOPLASIE POCO DIFFERENZIATE, CON CC		208		86.1		2.9		13.9

		401		LINFOMA E LEUCEMIA NON ACUTA CON ALTRI INTERVENTI CHIRURGICI CON CC		177		70.1		17.5		29.9

		407		ALTERAZIONI MIELOPROLIFERATIVE O NEOPLASIE POCO DIFFERENZIATE CON INTERVENTI MAGGIORI SENZA CC		101		76.2		3.0		23.8

		406		ALTERAZIONI MIELOPROLIFERATIVE O NEOPLASIE POCO DIFFERENZIATE CON INTERVENTI MAGGIORI CON CC		63		58.7		12.7		41.3

				Totale MDC 17		47,800		87.9		13.6		12.1





MDC 17 e Pascale

		tipo		DRG		DESCRIZIONE		ricoveri totali dei residenti		% Pascale

		C		400, 401, 402		LINFOMA E LEUCEMIA CON INTERVENTI CHIRURGICI		1,431		19.3

		C		406, 407, 408		ALTERAZIONI MIELOPROLIFERATIVE O NEOPLASIE POCO DIFFERENZIATE CON INTERVENTI		1,438		7.3

		M		403, 404		LINFOMA E LEUCEMIA NON ACUTA		7,320		3.5

		M		405, 473		LEUCEMIA ACUTA		2,050		0.4

		M		413, 414		ALTRE ALTERAZIONI MIELOPROLIFERATIVE E NEOPLASIE POCO DIFFERENZIATE		1,074		3.4

		M		411, 412		ANAMNESI DI NEOPLASIA MALIGNA		4,880		11.6

		M		410		CHEMIOTERAPIA NON ASSOCIATA A  LEUCEMIA ACUTA		27,583		18.9

		M		492		CHEMIOTERAPIA ASSOCIATA A DIAGNOSI SECONDARIA DI LEUCEMIA ACUTA		1,097		0.4

		M		409		RADIOTERAPIA		927		1.9

						Totale MDC 17		47,800		13.6

		C		481		TRAPIANTO DI MIDOLLO OSSEO		271		0.0
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riep e saldi

		Riepilogo dei ricoveri di residenti in  Campania  anno 1999		casi		% dei casi		importo		% dell'importo

		Ricoveri in regione		1,120,838		92.7		$   3,793,294,647,828		88.7

		Ricoveri in altre regioni		87,972		7.3		$   481,588,556,366		11.3

		Totale dei ricoveri		1,208,810				$   4,274,883,204,194

				Anno 1998		Anno 1999		variazione in % '99 su '98

		residenti in Campania ricoverati in altre regioni		90,049		87,972		-   2.3				sui dati disponibili decremento apparente della mobilità passiva (CRED 2000 SDO circa)

		residenti in altre regioni ricoverati in Campania		19,515		27,257		39.7				soprattutto incremento della mobilità attiva

		Saldo dei ricoveri		(70,534)		(60,715)		-   13.9

		Residenti in Campania		Ricoveri 1997		Ricoveri 1998		Ricoveri 1999

		Dimessi da Istituti Campani		1,094,376		1,101,146		1,120,838

		Dimessi da Istituti di altre Regioni		88,435		90,049		87,972

		Dimessi totali		1,182,811		1,191,195		1,208,810

		N.B.*: circa 2.000 record non ancora sono pervenuti





Grafico tassi x regioni1

		BASILICATA		BASILICATA

		MOLISE		MOLISE

		VALLE D'AOSTA		VALLE D'AOSTA

		PROV. AUTON. TRENTO		PROV. AUTON. TRENTO

		CALABRIA		CALABRIA

		ABRUZZO		ABRUZZO

		MARCHE		MARCHE

		LIGURIA		LIGURIA

		UMBRIA		UMBRIA

		CAMPANIA		CAMPANIA

		PIEMONTE		PIEMONTE

		PUGLIA		PUGLIA

		ITALIA		ITALIA

		SICILIA		SICILIA

		FRIULI VENEZIA GIULIA		FRIULI VENEZIA GIULIA

		LAZIO		LAZIO

		EMILIA ROMAGNA		EMILIA ROMAGNA

		PROV. AUTON. BOLZANO		PROV. AUTON. BOLZANO

		TOSCANA		TOSCANA

		VENETO		VENETO

		LOMBARDIA		LOMBARDIA

		SARDEGNA		SARDEGNA



Tasso di ricovero totale

Tasso di ricovero fuori regione

tassi

Ricoveri per acuti: Tassi per mille abitanti, anno 1999 (su dati Min. San.)

218.96

53.61

202.1

45.99

204.37

38.61

212.81

27.56

208.31

27.39

236

23.39

214.49

19.77

234.98

19.38

226.56

18.83

202.9

14.87

192.21

13.96

230.3

13.68

206.26

13.5

200.72

13.37

189.09

11.7

187.67

11.36

214.32

11.14

207.87

10.27

186.59

9.77

204.11

8.46

209.32

8.03

217.49

7.41



tassi x regioni

		Tassi di ricovero per acuti per 1000 abitanti ordinati per migrazione

		Regione		Tasso di ricovero totale		Tasso di ricovero fuori regione

		BASILICATA		218.96		53.6

		MOLISE		202.1		46.0

		VALLE D'AOSTA		204.37		38.6

		PROV. AUTON. TRENTO		212.81		27.6

		CALABRIA		208.31		27.4

		ABRUZZO		236		23.4

		MARCHE		214.49		19.8

		LIGURIA		234.98		19.4

		UMBRIA		226.56		18.8

		CAMPANIA		202.9		14.9

		PIEMONTE		192.21		14.0

		PUGLIA		230.3		13.7

		ITALIA		206.26		13.5

		SICILIA		200.72		13.4

		FRIULI VENEZIA GIULIA		189.09		11.7

		LAZIO		187.67		11.4

		EMILIA ROMAGNA		214.32		11.1

		PROV. AUTON. BOLZANO		207.87		10.3

		TOSCANA		186.59		9.8

		VENETO		204.11		8.5

		LOMBARDIA		209.32		8.0

		SARDEGNA		217.49		7.4

		su dati S.I.S. del Ministero della Sanità, anno 1999
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regioni

		Riepilogo dei ricoveri totali in mobilità ordinati per importo decrescente - anno 1999

		Rango		Regione		ricoveri		% casi		importo		% importi		importo medio		peso medio

		1		LAZIO		24,833		28.2		$   127,280,823,700		26.4		$   5,125,471		1.11				Lazio		28

		2		LOMBARDIA		11,767		13.4		$   84,325,197,000		17.5		$   7,166,244		1.63				Lombardia		13

		3		EMILIA ROMAGNA		7,593		8.6		$   45,746,765,000		9.5		$   6,024,860		1.31				Toscana		10

		4		TOSCANA		8,446		9.6		$   42,867,253,573		8.9		$   5,075,450		1.21				Emilia		9

		5		PUGLIA		7,462		8.5		$   40,086,776,180		8.3		$   5,372,122		1.22				Puglia		8

		6		MOLISE		6,860		7.8		$   29,216,347,000		6.1		$   4,258,943		1.06				Molise		8

		7		PIEMONTE		2,717		3.1		$   20,936,886,038		4.3		$   7,705,884		1.87				Lucania		5

		8		LUCANIA		4,568		5.2		$   20,084,470,600		4.2		$   4,396,776		1.02				Veneto		3

		9		LIGURIA		2,938		3.3		$   17,912,355,000		3.7		$   6,096,785		1.48				Liguria		3

		10		VENETO		3,074		3.5		$   15,896,062,055		3.3		$   5,171,133		1.29				Piemonte		3

		11		ABRUZZO		1,768		2.0		$   12,301,998,000		2.6		$   6,958,144		1.42				altre regioni		9

		12		UMBRIA		1,111		1.3		$   5,868,178,600		1.2		$   5,281,889		1.22

		13		CALABRIA		1,965		2.2		$   5,554,081,870		1.2		$   2,826,505		0.85

		14		FRIULI VENEZIA GIULIA		756		0.9		$   4,836,711,400		1.0		$   6,397,766		1.47

		15		MARCHE		934		1.1		$   4,384,793,600		0.9		$   4,694,640		1.03

		16		SICILIA		535		0.6		$   1,687,467,000		0.4		$   3,154,144		0.90

		17		P. A. di TRENTO		301		0.3		$   1,583,431,000		0.3		$   5,260,568		1.09

		18		SARDEGNA		217		0.2		$   536,586,100		0.1		$   2,472,747		0.83

		19		P. A. di BOLZANO		108		0.1		$   395,652,650		0.1		$   3,663,450		0.96

		20		VALLE D'AOSTA		19		0.0		$   86,720,000		0.0		$   4,564,211		0.97

				Totale		87,972				$   481,588,556,366				$   5,474,339		1.25





riep pm Ord e %fuori e campania

		Distribuzione percentuale dei Ricoveri Ordinari in Campania  per classe di erogatore

		Classe di erogatore		1997		1998		1999

		AO, AUP e IRCCS		35		33		33				2: lento calo in % dei pubblici a favore degli accreditati (da 80 a 77%)

		Presidi di ASL e classificati		45		45		44

		Case di Cura		20		22		23

		Ricoveri ordinari in Campania		939,236		934,515		922,611				1: lieve calo dei ric ord

		Andamento del Peso Medio dei Ricoveri Ordinari in Campania per classe di erogatore

		Classe di erogatore		1997		1998		1999

		AO, AUP e IRCCS		0.85		0.86		0.87				lieve incremento del PM in Campania per i pubblici

		Presidi di ASL e classificati		0.73		0.74		0.75

		Case di Cura		0.70		0.72		0.72

		Peso Medio in Campania		0.77		0.77		0.78

		Andamento del Peso Medio dei Ricoveri Ordinari di residenti in Campania per regione di ricovero

		Regione di erogazione		1997		1998		1999

		Campania		0.77		0.77		0.78				incremento del pm complessivo soprattutto per contributo fuori regione (+nord)

		altre Regioni		1.20		1.22		1.25

		totale		0.81		0.81		0.82

		Andamento del Peso Medio dei Ricoveri Ordinari fuori regione

		Regione di erogazione		1997		1998		1999

		regioni di confine		1.08		1.09		1.11

		regioni  nord Italia		1.37		1.42		1.44

		altre (< 2.000 casi)		1.16		1.07		1.13

		Peso Medio fuori regione		1.20		1.22		1.25				incremento del pm  soprattutto per nord, invariato al confine

		Distribuzione percentuale dei ricoveri totali per regione

		Regione di erogazione		1997		1998		1999

		regioni di confine		51.2		50.9		49.7				lieve calo dei ric in regioni di confine e aumento nel nord (aumento anche dei costi a carico dei pazienti)

		regioni  nord Italia		40.2		40.6		41.5

		altre regioni (< 2.000 casi)		8.5		8.5		8.8

		Ricoveri totali		89,022		90,049		87,972				sostanziale stabilità del numero complessivo dei ricoveri in mobilità
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Grafico del Peso Medio
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demo e tipi

		distribuzione percentuale dei ricoveri totali per classe d'età

		classe d'età		in Campania		fuori regione

		0 - 14		14.7		13.2

		15 - 64		59.2		58.4

		=> 65		26.1		28.5

		Mobilità ospedaliera passiva della Campania - anno 1999

		record totali pervenuti dal CRED		87,972

		ordinari per acuti		84,604

		con degenza		86.5

		con ricovero diurno		13.5

		Riabilitazione		3,368

		con degenza		79.7

		con ricovero diurno		20.3

		Regione di ricovero		% dei ricoveri totali		% importo totale		degenza media ordinaria		% ricoveri < 2 gg dei ricoveri ordinari		% DH + ric ord  < 2 gg sul totale		peso medio

		regioni di confine		50		45		7.3		10		19		1.17

		altre regioni (centro nord)		45		51		7.6		12		26		1.44

		Tipo di regime dei ricoveri - anno 1999		% dei casi		% importo		importo medio per caso trattato

		acuti		97.0		94.5		$   5,112,709

		riabilitazione		2.4		4.8		$   10,457,172

		lungodegenza		0.5		0.5		$   5,583,074

		unità spinale		0.05		0.1		$   16,066,800

		Distribuzione dei Ricoveri ordinari in mobilità per Tipo

		Tipo		% dei casi ordinari		dm		% importo ordinario

		non C, non M		1.1		6.5		0.6

		C		37.5		8.8		58.1

		M		61.4		6.4		41.3

		Distribuzione dei Ricoveri in DH in mobilità per Tipo

		Tipo		% dei casi DH		media di accessi		% importo in DH

		non C, non M		0.3		2.7		0.2		0.12

		C		16.2		1.6		23.9		0.09

		M		83.5		3.0		75.9		0.02

				100		2.7343105416		100		0.00





CM ord in mob 99

		Casistica dei primi 20 DRGs ordinari per importo finanziario decrescente in mobilità passiva - anno 1999								in mobilità passiva				totale in Campania e fuori regione				% fuori regione sul totale dei residenti

		Rango		DRG		Tipo		Descrizione		Dimessi		Importo richiesto		Dimessi		Importo		Dimessi		Giorni		Importo

		1		481		C		TRAPIANTO DI MIDOLLO OSSEO		175		$   14,609,437,900		271		$   21,229,987,900		64.6		68.9		68.8

		2		209		C		INTERVENTI SU ARTICOLAZIONI MAGGIORI E REIMPIANTI DI ARTI INFERIORI		805		$   13,344,797,186		5,083		$   70,307,793,186		15.8		16.2		19.0

		3		107		C		BYPASS CORONARICO SENZA CATETERISMO CARDIACO		544		$   13,255,291,330		1,391		$   26,425,369,330		39.1		36.0		50.2

		4		112		C		INTERVENTI SUL SISTEMA CARDIOVASCOLARE PER VIA PERCUTANEA		1101		$   12,889,821,230		4,325		$   32,558,416,230		25.5		19.0		39.6

		5		480		C		TRAPIANTO DI FEGATO		100		$   11,235,130,760		115		$   12,614,866,760		87.0		87.5		89.1

		6		483		C		TRACHEOSTOMIA ECCETTO PER DISTURBI ORALI, LARINGEI O FARINGEI		101		$   8,853,432,138		632		$   41,259,842,138		16.0		22.6		21.5

		7		104		C		INTERVENTI SULLE VALVOLE CARDIACHE CON CATETERISMO CARDIACO		196		$   8,763,368,920		584		$   22,426,355,920		33.6		30.1		39.1

		8		001		C		CRANIOTOMIA ETA` > 17, ECCETTO PER TRAUMATISMO		373		$   6,744,530,998		1,228		$   20,984,290,998		30.4		26.4		32.1

		9		106		C		BYPASS CORONARICO CON CATETERISMO CARDIACO		200		$   6,307,046,031		1,209		$   36,142,921,031		16.5		14.6		17.5

		10		302		C		TRAPIANTO RENALE		95		$   5,789,231,946		114		$   6,768,054,946		83.3		88.8		85.5

		11		410		M		CHEMIOTERAPIA NON ASSOCIATA A DIAGNOSI SECONDARIA DI LEUCEMIA ACUTA		1954		$   5,674,334,051		15,618		$   43,311,887,051		12.5		14.9		13.1

		12		105		C		INTERVENTI SULLE VALVOLE CARDIACHE SENZA CATETERISMO CARDIACO		152		$   5,028,730,575		841		$   23,416,422,575		18.1		18.6		21.5

		13		039		C		INTERVENTI SUL CRISTALLINO CON O SENZA VITRECTOMIA		1661		$   4,862,137,100		20,509		$   57,663,968,100		8.1		8.2		8.4

		14		243		M		AFFEZIONI MEDICHE DEL DORSO		1469		$   4,822,100,083		13,073		$   43,451,068,083		11.2		12.4		11.1

		15		075		C		INTERVENTI MAGGIORI SUL TORACE		273		$   4,497,841,792		1,040		$   14,834,548,792		26.3		21.5		30.3

		16		202		M		CIRROSI E EPATITE ALCOOLICA		674		$   4,387,227,358		8,230		$   54,363,510,358		8.2		8.1		8.1

		17		108		C		ALTRI INTERVENTI SUL SISTEMA CARDIOVASCOLARE		141		$   4,327,209,128		394		$   9,643,797,128		35.8		38.7		44.9

		18		215		C		INTERVENTI SU DORSO E COLLO, SENZA CC		611		$   3,773,135,491		2,434		$   14,535,947,491		25.1		24.2		26.0

		19		042		C		INTERVENTI SULLE STRUTTURE INTRAOCULARI ECCETTO RETINA, IRIDE E CRISTALLINO		1056		$   3,763,548,577		2,335		$   8,878,117,577		45.2		35.5		42.4

		20		429		M		DISTURBI ORGANICI E RITARDO MENTALE		774		$   3,630,257,646		1,930		$   11,260,659,646		40.1		14.3		32.2

								Totale (primi 20 DRGs per importo)		12,455		$   146,558,610,240		81,356		$   572,077,825,240		15.3		17.6		25.6

								Percento della intera mobilità passiva ordinaria		17		34
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MDC ord

		Classificazione Diagnostica Maggiore (MDC) dei ricoveri ordinari per rango finanziario decrescente in mobilità - anno 1999				in mobilità passiva				totale in Campania e fuori regione				% fuori regione sul totale dei residenti

		Rango		Descrizione della MDC		Dimessi		Importo richiesto		Dimessi		Importo		Dimessi		Giorni		Importo

		1		5 - MALATTIE E DISTURBI DELL'APPARATO CARDIOCIRCOLATORIO		8,802		$   83,316,422,089		123,142		$   659,551,783,089		7.1		7.4		12.6

		2		8 - MALATTIE E DISTURBI DEL SISTEMA MUSCOLO-SCHELETRICO E DEL TESSUTO CONNETTIVO		10,518		$   53,849,903,879		121,189		$   445,899,104,879		8.7		11.1		12.1

		3		00 - PRE MDC		463		$   36,344,857,351		1,337		$   81,256,055,351		34.6		36.8		44.7

		4		1 - MALATTIE E DISTURBI DEL SISTEMA NERVOSO		5,607		$   32,835,567,672		69,193		$   352,981,481,672		8.1		7.1		9.3

		5		11 - MALATTIE E DISTURBI DEL RENE E DELLE VIE URINARIE		5,282		$   31,181,122,708		44,146		$   190,570,230,708		12.0		13.0		16.4

		6		6 - MALATTIE E DISTURBI DELL'APPARATO DIGERENTE		5,708		$   26,452,034,676		110,805		$   369,461,761,676		5.2		6.4		7.2

		7		4 - MALATTIE E DISTURBI DELL'APPARATO RESPIRATORIO		3,621		$   22,336,802,762		64,230		$   310,291,623,762		5.6		6.1		7.2

		8		17 - MALATTIE E DISTURBI MIELOPROLIFERATIVI E NEOPLASIE SCARSAMENTE DIFFERENZIATE		3,857		$   21,838,788,592		27,110		$   131,624,874,592		14.2		17.9		16.6

		9		7 - MALATTIE E DISTURBI EPATOBILIARI E DEL PANCREAS		3,332		$   21,484,157,771		43,444		$   237,772,020,771		7.7		8.6		9.0

		10		9 - MALATTIE E DISTURBI DELLA PELLE, DEL TESSUTO SOTTO-CUTANEO E DELLA MAMMELLA		3,569		$   14,234,050,883		54,998		$   133,176,896,883		6.5		10.7		10.7

		11		2 - MALATTIE E DISTURBI DELL'OCCHIO		4,338		$   13,908,681,747		38,607		$   111,815,177,747		11.2		12.4		12.4

		12		10 - MALATTIE E DISTURBI ENDOCRINI, NUTRIZIONALI E METABOLICI		3,022		$   13,083,434,409		20,048		$   80,426,300,409		15.1		14.1		16.3

		13		3 - MALATTIE E DISTURBI DELL'ORECCHIO, DEL NASO, DELLA BOCCA E DELLA GOLA		3,283		$   10,847,325,937		53,558		$   135,644,730,937		6.1		7.7		8.0

		14		13 - MALATTIE E DISTURBI DELL'APPARATO RIPRODUTTIVO FEMMINILE		2,068		$   8,132,467,141		36,870		$   108,909,972,141		5.6		6.9		7.5

		15		19 - MALATTIE E DISTURBI MENTALI		1,697		$   7,512,884,254		11,657		$   64,434,356,254		14.6		5.9		11.7

		16		14 - GRAVIDANZA, PARTO E PUERPERIO		2,407		$   6,572,007,020		99,815		$   282,645,486,020		2.4		2.6		2.3

		17		12 - MALATTIE E DISTURBI DELL'APPARATO RIPRODUTTIVO MASCHILE		1,396		$   6,182,233,893		20,816		$   69,610,562,893		6.7		8.5		8.9

		18		16 - MALATTIE E DISTURBI DEL SANGUE, DEGLI ORGANI EMOPOIETICI E DEL SIST. IMMUN.		722		$   4,171,464,296		8,339		$   45,856,796,296		8.7		9.0		9.1

		19		21 - TRAUMATISMI, AVVELENAMENTI ED EFFETTI TOSSICI DEI FARMACI		855		$   3,463,203,897		12,990		$   30,308,248,897		6.6		9.1		11.4

		20		26 - NON RAGGRUPPABILE		343		$   3,240,960,602		3,329		$   27,285,715,602		10.3		12.1		11.9

		21		18 - MALATTIE INFETTIVE E PARASSITARIE (SISTEMICHE O DI SEDI NON SPECIFICATE)		414		$   2,579,429,281		6,102		$   26,681,110,281		6.8		11.0		9.7

		22		23 - FATTORI CHE INFLUENZANO LO STATO DI SALUTE ED IL RICORSO AI SERVIZI SANITARI		878		$   2,415,113,596		9,943		$   27,151,166,596		8.8		7.4		8.9

		23		15 - MALATTIE E DISTURBI DEL PERIODO NEONATALE		349		$   1,847,739,759		23,561		$   90,692,459,759		1.5		2.1		2.0

		24		24 - TRAUMATISMI MULTIPLI RILEVANTI		85		$   1,240,904,604		573		$   7,414,966,604		14.8		15.2		16.7

		25		25 - INFEZIONI DA H.I.V.		65		$   559,504,820		1,704		$   15,872,873,820		3.8		4.1		3.5

		26		22 - USTIONI		54		$   549,417,100		602		$   5,178,671,100		9.0		7.1		10.6

		27		20 - ABUSO DI ALCOL/DROGHE E DISTURBI MENTALI ORGANICI INDOTTI		170		$   396,482,374		1,148		$   2,364,885,374		14.8		14.8		16.8

				Totale dei Ricoveri ordinari		72,905		$   430,576,963,113		1,009,256		$   4,044,879,314,113		7.2		8.3		10.6





liste trapianti

						Liste d'attesa per milione di persone (CNT, anno 2000)

						Campania		Lombardia		Lazio		Sicilia

		fegato		pazienti per regione		39.1		17.9		8.2		15.7

				pazienti per organo		11.9		1.2		1.8		6.9

		rene		pazienti per regione		182.8		99.3		131.8		121.3

				pazienti per organo		28.6		3.1		12		22.9

		cuore		pazienti per regione		8.5		19		8.7		8.5

				pazienti per organo		6.5		2		3.3		8.3

		donatori utilizzati				3.3		16.9		6.8		2.4





neop x regioni

		Rango		Ricoveri totali per malattie neoplastiche		% dei ricoveri		% cumulativo				ricoveri per malattie neoplastiche		% dei soggetti				classi d'età		% M per classe		% F per classe		M/F		% del totale

		1		LAZIO		26.1		26.1				1		70.3				<4		39.8		60.2		0.7		1.6

		2		LOMBARDIA		20.7		46.9				>= 2 e < 5		25.5				>3 -14		51.8		48.2		1.1		5.6

		3		PUGLIA		11.1		58.0				>= 5		4.2				>14-24		54.0		46.0		1.2		6.1

		4		EMILIA ROMAGNA		8.8		66.8										>24-49		37.3		62.7		0.6		24.1

		5		TOSCANA		10.3		77.0										>49-64		54.2		45.8		1.2		30.3

		6		LIGURIA		3.9		80.9										>64		59.1		40.9		1.4		32.2

		7		VENETO		4.2		85.1										totale		51.3		48.7		1.1		100.0

		8		PIEMONTE		3.1		88.2

		9		MOLISE		3.1		91.4

		10		LUCANIA		2.9		94.2

		11		altre regioni		5.8		100.0





MDC 17

		"malattie mieloproliferative e neoplasie scarsamente differenziate” (MDC 17)						Percento dei ricoveri totali

		DRG		DESCRIZIONE		ricoveri totali dei residenti		in Campania				in altra regione

								Totale		c/o IRCCS Pascale (Na)

		410		CHEMIOTERAPIA NON ASSOCIATA A DIAGNOSI SECONDARIA DI LEUCEMIA ACUTA		27,583		89.2		18.9		10.8

		404		LINFOMA E LEUCEMIA NON ACUTA SENZA CC		6,127		89.7		3.0		10.3

		411		ANAMNESI DI NEOPLASIA MALIGNA SENZA ENDOSCOPIA		3,780		89.2		14.0		10.8

		408		ALTERAZIONI MIELOPROLIFERATIVE O NEOPLASIE POCO DIFFERENZIATE CON ALTRI INTERVENTI		1,274		83.0		7.4		17.0

		403		LINFOMA E LEUCEMIA NON ACUTA CON CC		1,193		77.1		6.3		22.9

		473		LEUCEMIA ACUTA SENZA INTERVENTI CHIRURGICI MAGGIORI, ETA` > 17		1,145		86.6		0.8		13.4

		412		ANAMNESI DI NEOPLASIA MALIGNA CON ENDOSCOPIA		1,100		89.0		3.5		11.0

		492		CHEMIOTERAPIA ASSOCIATA A DIAGNOSI SECONDARIA DI LEUCEMIA ACUTA		1,097		94.0		0.4		6.0

		402		LINFOMA E LEUCEMIA NON ACUTA CON ALTRI INTERVENTI CHIRURGICI SENZA CC		945		89.6		18.8		10.4

		409		RADIOTERAPIA		927		57.9		1.9		42.1

		405		LEUCEMIA ACUTA SENZA INTERVENTI CHIRURGICI MAGGIORI, ETA` < 18		905		86.5		0.0		13.5

		414		ALTRE ALTERAZIONI MIELOPROLIFERATIVE E NEOPLASIE POCO DIFFERENZIATE, SENZA CC		866		89.7		3.5		10.3

		400		LINFOMA E LEUCEMIA CON INTERVENTI CHIRURGICI MAGGIORI		309		70.9		21.7		29.1

		413		ALTRE ALTERAZIONI MIELOPROLIFERATIVE E NEOPLASIE POCO DIFFERENZIATE, CON CC		208		86.1		2.9		13.9

		401		LINFOMA E LEUCEMIA NON ACUTA CON ALTRI INTERVENTI CHIRURGICI CON CC		177		70.1		17.5		29.9

		407		ALTERAZIONI MIELOPROLIFERATIVE O NEOPLASIE POCO DIFFERENZIATE CON INTERVENTI MAGGIORI SENZA CC		101		76.2		3.0		23.8

		406		ALTERAZIONI MIELOPROLIFERATIVE O NEOPLASIE POCO DIFFERENZIATE CON INTERVENTI MAGGIORI CON CC		63		58.7		12.7		41.3

				Totale MDC 17		47,800		87.9		13.6		12.1





MDC 17 e Pascale

		tipo		DRG		DESCRIZIONE		ricoveri totali dei residenti		% Pascale

		C		400, 401, 402		LINFOMA E LEUCEMIA CON INTERVENTI CHIRURGICI		1,431		19.3

		C		406, 407, 408		ALTERAZIONI MIELOPROLIFERATIVE O NEOPLASIE POCO DIFFERENZIATE CON INTERVENTI		1,438		7.3

		M		403, 404		LINFOMA E LEUCEMIA NON ACUTA		7,320		3.5

		M		405, 473		LEUCEMIA ACUTA		2,050		0.4

		M		413, 414		ALTRE ALTERAZIONI MIELOPROLIFERATIVE E NEOPLASIE POCO DIFFERENZIATE		1,074		3.4

		M		411, 412		ANAMNESI DI NEOPLASIA MALIGNA		4,880		11.6

		M		410		CHEMIOTERAPIA NON ASSOCIATA A  LEUCEMIA ACUTA		27,583		18.9

		M		492		CHEMIOTERAPIA ASSOCIATA A DIAGNOSI SECONDARIA DI LEUCEMIA ACUTA		1,097		0.4

		M		409		RADIOTERAPIA		927		1.9

						Totale MDC 17		47,800		13.6

		C		481		TRAPIANTO DI MIDOLLO OSSEO		271		0.0





Cristallino

		

		Interventi sul Cristallino		% in DH

		in Campania		0.8

		su campani fuori regione		11.9

		media in Italia		27






_1056954259.xls
Regioni

		Regione		casi totali		%		% cum				Regione con menzione istituto		Totale

		LAZIO		161		18.3		18.3				ABRUZZO		8		-153

		EMILIA ROMAGNA		143		16.2		34.5				CALABRIA		5		-138

		LIGURIA		129		14.6		49.1				EMILIA ROMAGNA		131		2

		TOSCANA		87		9.9		59.0				FRIULI VENEZIA GIULIA		15		-72

		LOMBARDIA		82		9.3		68.3				LAZIO		161		79

		PIEMONTE		77		8.7		77.0				LIGURIA		123		46

		PUGLIA		61		6.9		83.9				LOMBARDIA		0		-61		?

		VENETO		46		5.2		89.1				LUCANIA		7		-39

		MOLISE		40		4.5		93.7				MARCHE		5		-35

		FRIULI VENEZIA GIULIA		15		1.7		95.4				MOLISE		0		-15		OSPEDALE CIVILE SS. ROSARIO?

		SICILIA		9		1.0		96.4				PIEMONTE		8		-1		MAURIZIANO?

		ABRUZZO		8		0.9		97.3				PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO		1		-7

		LUCANIA		7		0.8		98.1				PUGLIA		61		54

		UMBRIA		6		0.7		98.8				SICILIA		0		-6

		CALABRIA		5		0.6		99.3				TOSCANA		63		58		AZIENDA OSPEDALIERA PISANA?

		MARCHE		5		0.6		99.9				UMBRIA		2		-3

		PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO		1		0.1		100.0				VENETO		0		-1		CIVILE UMBERTO1 DI VENEZIA?

		totale		882		100.0						(vuote)		590		-292

		LAZIO		161		18.253968254

		PUGLIA		61		6.9160997732

		MOLISE		40		4.5351473923

		LUCANIA		7		0.7936507937

				269		30.4988662132

						12.2448979592





DIAGNOSI

		descrizione categoria		descrizione diagnosi		casi totali		%

		Cirrosi e altre malattie croniche del fegato		Cirrosi del fegato senza menzione di alcool		765		86.7

		Cirrosi e altre malattie croniche del fegato		Cirrosi alcoolica del fegato		60		6.8

		Cirrosi e altre malattie croniche del fegato		Cirrosi biliare		40		4.5

		Cirrosi e altre malattie croniche del fegato		Epatite acuta alcoolica		10		1.1

		Cirrosi e altre malattie croniche del fegato		Danno alcoolico del fegato, non specificato		7		0.8

						882

		diagnosi		%

		epatica		87

		alcool		9

		biliare		5

				100





interventi

		descrizione categoria		descrizione intervento		ConteggioDiN°SCHEDA				descrizione categoria		Totale		%

		Diagnostica a ultrasuoni		Diagnostica ecografica addominale e retroperitoneale		89				Diagnostica a ultrasuoni		108		19.9		19.9				interventi		%

		Procedure diagnostiche sull'intestino tenue		Altra endoscopia dell'intestino tenue		65				Procedure diagnostiche sull'intestino tenue		78		14.3		34.2				Diagnostica a ultrasuoni		20

		Arteriografia con mezzo di contrasto		Arteriografia di altre arterie intraaddominali		46				Arteriografia con mezzo di contrasto		55		10.1		44.3				Procedure diagnostiche sull'intestino tenue		14

		Procedure diagnostiche sul fegato		Biopsia [percutanea] [agobiopsia] del fegato		34				Procedure diagnostiche sul fegato		34		6.3		50.6				Arteriografia con mezzo di contrasto		10

		Radiografia dei tessuti molli dell'addome		Tomografia assiale computerizzata (TAC) dell'addome		31				Anamnesi, valutazione, consulto e visita		32		5.9		56.4				Procedure diagnostiche sul fegato		6

		Altri interventi sulla regione addominale		Drenaggio percutaneo addominale		30				Radiografia dei tessuti molli dell'addome		32		5.9		62.3						51

		Altra radiografia del torace		Radiografia del torace di routine, NAS		26				Altra radiografia del torace		31		5.7		68.0

		Altri test funzionali cardiologici		Elettrocardiogramma		25				Altri interventi sulla regione addominale		30		5.5		73.5

		Anamnesi, valutazione, consulto e visita		Consulto NAS		19				Altri test funzionali cardiologici		26		4.8		78.3

		Asportazione o demolizione locale di lesione o tessuto dell'esofago		Asportazione o demolizione endoscopica di lesione o tessuto esofageo		13				Procedure diagnostiche sullo stomaco		14		2.6		80.9

		Procedure diagnostiche sull'intestino tenue		Esofagogastroduodenoscopia [EGD] con biopsia		13				Asportazione o demolizione locale di lesione o tessuto dell'esofago		13		2.4		83.3

		Procedure diagnostiche sullo stomaco		Altra gastroscopia		13				Iniezione o infusione di altre sostanze terapeutiche o profilattiche		10		1.8		85.1		2.6

		Diagnostica a ultrasuoni		Diagnostica ecografica del cuore		10				Puntura di vasi		10		1.8		86.9

		Puntura di vasi		Altro cateterismo venoso non classificato altrove		9				Trasfusione di sangue e componenti ematici		10		1.8		88.8

		Iniezione o infusione di altre sostanze terapeutiche o profilattiche		Iniezione o infusione di altre sostanze terapeutiche o profilattiche		9				Altre tecniche di produzione di immagini diagnostiche		7		1.3

		Diagnostica a ultrasuoni		Diagnostica ecografica dell'apparato digerente		7				Scansione radioisotopica e studio di funzione		6		1.1

		Altre tecniche di produzione di immagini diagnostiche		Risonanza magnetica nucleare (RMN) di altre sedi non specificate		6				Altri interventi sul fegato		5		0.9

		Arteriografia con mezzo di contrasto		Arteriografia con mezzo di contrasto, sede non specificata		5				Altri interventi sul torace		4		0.7

		Anamnesi, valutazione, consulto e visita		Anamnesi e valutazione definite complessive		5				Iniezione o infusione di sostanze terapeutiche o profilattiche		4		0.7

		Altri interventi sul fegato		Altra iniezione di sostanza terapeutica nel fegato		5				Procedure diagnostiche sull'intestino crasso		4		0.7

		Anamnesi, valutazione, consulto e visita		Consulto definito complessivo		4				Altre misure anatomiche e fisiologiche ed esami manuali		3		0.6

		Altra radiografia del torace		Tomografia assiale computerizzata (TAC) del torace		4				Radiologia dei tessuti molli della faccia, del capo e del collo		3		0.6

		Trasfusione di sangue e componenti ematici		Altra trasfusione di sangue intero		4				Altra radiografia dell'apparato digerente		2		0.4

		Radiologia dei tessuti molli della faccia, del capo e del collo		Tomografia assiale computerizzata (TAC) del capo		3				Altra ventilazione meccanica continua		2		0.4

		Iniezione o infusione di sostanze terapeutiche o profilattiche		Infusione parenterale di sostanze nutrizionali concentrate		3				Altre scintigrafie		2		0.4

		Scansione radioisotopica e studio di funzione		Scintigrafia cardiovascolare ed ematopoietica e studio funzionale radioisotopico		3				Esame microscopico di campione di sangue		2

		Altri interventi sul torace		Toracentesi		3				Flebografia		2

		Arteriografia con mezzo di contrasto		Arteriografia delle femorali e di altre arterie dell'arto inferiore		3				Procedure diagnostiche sul modollo osseo e sulla milza		2

		Procedure diagnostiche sull'intestino crasso		Colonscopia con endoscopio flessibile		3				Riabilitazione e disintossicazione da alcool e farmaci		2

		Anamnesi, valutazione, consulto e visita		Consulto, definito limitato		2				Altre vaccinazioni ed inoculazioni		1

		Trasfusione di sangue e componenti ematici		Trasfusione di altro siero		2				Altri interventi sull'apparato urinario		1

		Diagnostica a ultrasuoni		Altra diagnostica a ultrasuoni		2				Angiocardiografia con mezzo di contrasto		1

		Trasfusione di sangue e componenti ematici		Trasfusione di altre sostanze		2				Asportazione o demolizione locale di lesione o tessuto dello stomaco		1

		Trasfusione di sangue e componenti ematici		Trasfusione di concentrato cellulare		2				Controllo di emorragia e sutura di ulcera gastrica o duodenale		1

		Riabilitazione e disintossicazione da alcool e farmaci		Disintossicazione e riabilitazione da alcool		2				Esame microscopico di campione di sistema muscoloscheletrico e liquido articolare		1

		Altre scintigrafie		Scintigrafia delle ossa		2				Infusione enterale di sostanze nutrizionali concentrate		1

		Altre misure anatomiche e fisiologiche ed esami manuali		Determinazione della capacita' vitale		2				Miscellanea di procedure fisiche		1

		Altra ventilazione meccanica continua		Ventilazione meccanica continua per meno di 96 ore consecutive		2				Procedure  diagnostiche vescicali		1

		Procedure diagnostiche sul modollo osseo e sulla milza		Biopsia del midollo osseo		2				Procedure diagnostiche sulla cavita' orale		1

		Altra radiografia dell'apparato digerente		Altra radiografia dell'apparato digerente		1				Rimozione non operatoria di mezzi terapeutici dall'apparato digerente		1

		Altre vaccinazioni ed inoculazioni		Altre vaccinazioni ed inoculazioni		1						544

		Altre tecniche di produzione di immagini diagnostiche		Densitometria ossea		1

		Altre misure anatomiche e fisiologiche ed esami manuali		Esplorazione rettale digitale		1

		Altri interventi sull'apparato urinario		Riposizionamento chirurgico di drenaggio cistostomico		1

		Altri test funzionali cardiologici		Elettrocardiogramma dinamico		1

		Anamnesi, valutazione, consulto e visita		Anamnesi e valutazione, definite brevi		1

		Anamnesi, valutazione, consulto e visita		Anamnesi e valutazione, definite limitate		1

		Altra radiografia dell'apparato digerente		Seriografia del tratto gastrointestinale superiore		1

		Altri interventi sul torace		Iniezione nella cavita' toracica		1

		Esame microscopico di campione di sistema muscoloscheletrico e liquido articolare		Altri esami microscopici		1

		Puntura di vasi		Altra puntura di vena		1

		Radiografia dei tessuti molli dell'addome		Altra tomografia addominale		1

		Procedure diagnostiche sull'intestino crasso		Biopsia [endoscopia] dell'intestino crasso		1

		Procedure diagnostiche sulla cavita' orale		Biopsia del labbro		1

		Procedure  diagnostiche vescicali		Cistoscopia transuretrale		1

		Miscellanea di procedure fisiche		Ipetermia per il trattamento di tumore		1

		Iniezione o infusione di sostanze terapeutiche o profilattiche		Immunizzazione per allergia		1

		Iniezione o infusione di altre sostanze terapeutiche o profilattiche		Iniezione o infusione di sotanze chemioterapeutiche per tumore non classificate altrove		1

		Infusione enterale di sostanze nutrizionali concentrate		Infusione enterale di sostanze nutrizionali concentrate		1

		Scansione radioisotopica e studio di funzione		Scintigrafia renale e studio funzionale radioisotopico		1

		Flebografia		Flebografia con mezzo di contrasto del sistema portale		1

		Scansione radioisotopica e studio di funzione		Scintigrafia tiroidea e studio funzionale radioisotopico		1

		Esame microscopico di campione di sangue		Tossicologia		1

		Rimozione non operatoria di mezzi terapeutici dall'apparato digerente		Rimozione di tubo a T, altro tubo biliare, tubo epatico		1

		Altra radiografia del torace		Altra radiografia del torace		1

		Controllo di emorragia e sutura di ulcera gastrica o duodenale		Controllo endoscopico di sanguinamento gastrico o duodenale		1

		Asportazione o demolizione locale di lesione o tessuto dello stomaco		Asportazione o demolizione di lesione o tessuto dello stomaco per via endoscopica		1

		Scansione radioisotopica e studio di funzione		Scintigrafia epatica e studio funzionale radioisotopico		1

		Procedure diagnostiche sullo stomaco		Altra procedura diagnostica sullo stomaco		1

		Arteriografia con mezzo di contrasto		Arteriografia di altre sedi non specificate		1

		Esame microscopico di campione di sangue		Altri esami microscopici		1

		Angiocardiografia con mezzo di contrasto		Arteriografia coronarica con catetere doppio		1

		Flebografia		Flebografia con mezzo di contrasto, sede non specificata		1





Istituti

		Regione		Denominazione struttura		casi

		LIGURIA		AZIENDA OSPEDALIERA SAN MARTINO E CLINICA UNIVERSITARIA CONVENZIONATA		117		Somma di casi

		EMILIA ROMAGNA		AZIENDA OSPEDALIERA POLICLINICO S. ORSOLA - MALPIGHI		86		Regione		Totale

		PUGLIA		OSPEDALE CASA SOLLIEVO DELLA SOFFERENZA		43		ABRUZZO		8

		TOSCANA		AZIENDA OSPEDALIERA PISANA		39		CALABRIA		5

		LAZIO		POLICLINICO A. GEMELLI E C.I.C.		30		EMILIA ROMAGNA		131

		TOSCANA		AZIENDA OSPEDALIERA CAREGGI		24		FRIULI VENEZIA GIULIA		15

		LAZIO		CASA DEL SOLE CLINICA TOMMASO COSTA		19		LAZIO		161

		LAZIO		REGINA APOSTOLORUM		17		LIGURIA		123

		LAZIO		AZIENDA UNIVERSITARIA POLICLINICO UMBERTO I		15		LUCANIA		7

		LAZIO		PRESIDIO OSPEDALIERO DI FORMIA		15		MARCHE		5

		EMILIA ROMAGNA		OSPEDALE BELLARIA C. A. PIZZARDI		14		PIEMONTE		8

		EMILIA ROMAGNA		AZIENDA OSPEDALIERA POLICLINICO - MODENA		13		PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO		1

		FRIULI VENEZIA GIULIA		POLICLINICO UNIVERSITARIO A GESTIONE DIRETTA		11		PUGLIA		61

		LAZIO		OSPEDALE SAN GIACOMO		8		TOSCANA		63

		LAZIO		CASA DI CURA PRIVATA S. ANNA S.R.L.		8		UMBRIA		2

		LAZIO		PRESIDIO OSPEDALIERO "G. DE BOSIS" CASSINO		7		(vuote)		590

		EMILIA ROMAGNA		OSPEDALE "G. B. MORGAGNI - L. PIERANTONI" - FORLI'		7		Totale complessivo		1180

		PUGLIA		AZIENDA OSPEDALE POLICLINICO		7

		LUCANIA		AZIENDA OSPEDALIERA OSPEDALE S. CARLO		5

		PUGLIA		AZIENDA OSPEDALIERA OO.RR.		5

		LIGURIA		ISTITUTO GIANINA GASLINI		5

		EMILIA ROMAGNA		ARCISPEDALE S. MARIA NUOVA		5

		LAZIO		AZIENDA COMPLESSO OSPEDALIERO S. FILIPPO NERI		4

		LAZIO		OSPEDALE PEDIATRICO BAMBINO GESU'		3

		FRIULI VENEZIA GIULIA		AZIENDA OSPEDALIERA S. MARIA DEGLI ANGELI		3

		PUGLIA		I.R.C.C.S. "S. DE BELLIS" CASTELLANA GROTTE		3

		LAZIO		I.R.C.C.S. L. SPALLANZANI		3

		LAZIO		OSPEDALE PASQUALE DEL PRETE		3

		LAZIO		PRESIDIO OSPEDALIERO DI MINTURNO		3

		PIEMONTE		OSPEDALE MAGGIORE DELLA CARITA'		3

		MARCHE		U.S.L. N. 6 - OSPEDALE S. ANTONIO ABATE - SASSOFERRATO		2

		LAZIO		OSPEDALE CIVILE "E. DE SANTIS"		2

		LAZIO		OSPEDALE SAN BENEDETTO		2

		UMBRIA		AZIENDA OSPEDALIERA S. MARIA - TERNI		2

		LAZIO		OSPEDALE GENERALE PROVINCIALE "SAN GIUSEPPE"		2

		CALABRIA		AZIENDA OSPEDALIERA COSENZA		2

		LAZIO		OSPEDALE SAN GIOVANNI DI DIO		2

		PUGLIA		OSPEDALE FRANCESCO LASTARIA		2

		LAZIO		OSPEDALE UMBERTO I		2

		MARCHE		AZIENDA OSPEDALIERA TORRETTE - UMBERTO I		2

		LAZIO		PRESIDIO OSPEDALIERO DI GAETA		2

		CALABRIA		OSPEDALE CIVILE DI LAMEZIA TERME		1

		ABRUZZO		INI CANISTRO S.R.L.		1

		EMILIA ROMAGNA		OSPEDALE CIVILE		1

		EMILIA ROMAGNA		OSPEDALE PER GLI INFERMI		1

		EMILIA ROMAGNA		OSPEDALE CIVILE SANTA MARIA DELLE CROCI		1

		ABRUZZO		CASA DI CURA VILLA PINI D'ABRUZZO		1

		CALABRIA		AZIENDA OSPEDALIERA MATER DOMINI		1

		FRIULI VENEZIA GIULIA		CASA DI CURA PRIVATA "S. GIORGIO" S.P.A.		1

		CALABRIA		PRESIDIO OSPEDALIERO  "PRINCIPESSA DI PIEMONTE"		1

		EMILIA ROMAGNA		CASA DI CURA MALATESTA NOVELLO		1

		LAZIO		OSPEDALE FIGLIE DI SAN CAMILLO		1

		ABRUZZO		OSPEDALE CIVILE "GAETANO BERNABEO" ORTONA		1

		ABRUZZO		OSPEDALE CIVILE S. LIBERATORE		1

		ABRUZZO		OSPEDALE CIVILE SAN SALVATORE		1

		EMILIA ROMAGNA		AZIENDA OSPEDALIERA DI PARMA		1

		ABRUZZO		OSPEDALI RIUNITI SS. ANNUNZIATA		1

		ABRUZZO		PRESIDIO OSPEDALIERO SS. FILIPPO E NICOLA		1

		EMILIA ROMAGNA		CASA DI CURA NIGRISOLI S.R.L.		1

		LAZIO		POLICLINICO CASILINO		1

		PUGLIA		PRESIDIO OSPEDALIERO "F. JAIA"		1

		PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO		OSPEDALE DI TRENTO		1

		PIEMONTE		OSPEDALE SS. TRINITA' - BORGOMANERO		1

		PIEMONTE		OSPEDALE SS. PIETRO E PAOLO BORGOSESIA		1

		PIEMONTE		OSPEDALE SANTA CROCE		1

		PIEMONTE		OSPEDALE MAURIZIANO - TORINO		1

		PIEMONTE		OSPEDALE MARTINI		1

		MARCHE		OSPEDALE CIVILE		1

		LUCANIA		OSPEDALI UNIFICATI DEL LAGONEGRESE		1

		LUCANIA		OSPEDALE DI MELFI		1

		LAZIO		OSPEDALE DI BELCOLLE		1

		LAZIO		PRESIDIO OSPEDALIERO "DELLA CROCE" ATINA		1

		LAZIO		AURELIA HOSPITAL		1

		LAZIO		OSPEDALE SANDRO PERTINI DI PIETRALATA		1

		LAZIO		OSPEDALE DI RONCIGLIONE		1

		ABRUZZO		CASA DI CURA PRIVATA "PIERANGELI S.R.L."		1

		LAZIO		OSPEDALE CIVILE POLISPECIALIZZATO		1

		LAZIO		ISTITUTO REGINA ELENA		1

		LAZIO		CASA DI CURA VILLA SERENA		1

		LAZIO		CASA DI CURA VILLA PIA		1

		LAZIO		CASA DI CURA VILLA BETANIA		1

		LAZIO		CASA DI CURA SAN GIUSEPPE		1

		LAZIO		AZIENDA OSPEDALIERA SAN CAMILLO - FORLANINI		1

		LIGURIA		OSPEDALI GALLIERA		1

						590





Regime

		REGIME DI RICOVERO		ConteggioDiN°SCHEDA		%

		ordinario		675		76.53

		dh		207		23.47

				882		100.00





spesa

						ric		giorni		DM		importo		Ricoveri 0-1 g		% ric 1 gg		% DH e 1g su Tot		% DH

		mob		ordinari		675		6603		9.8		$   4,392,033,358		276		14.1		44		23.5

		mob		dh		207		920		4.4		$   523,510,473

		mob		tot		882		7523		8.5		$   4,915,543,831

		campania		ordinari		7,559		74,296		9.8		$   48,243,780,000		535		7.1		26		19.9767097184

				dh		1,887		3,162		1.7		$   3,558,532,000

				tot		9,446		77,458		8.2		$   51,802,312,000

		totale		ordinari		8,234		80,899		9.8		$   52,635,813,358		811		9.8		28

				dh		2,094		4,082		1.9		$   4,082,042,473

				tot		10,328		84,981		8.2		$   56,717,855,831

						% ricoveri fuori

		totale		ordinari		8		8.3

				dh		10		12.8

				tot		9		8.7





Grafico Tassi x cirrosi
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tassi di ricovero

tassi di fuga

tassi per mille ab.

Tassi di ricovero e di fuga per Cirrosi epatica - anno 1999
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ASL

		ASL DI RESIDENZA		casi totali		fuori tot						fuori				in campania				tot residenti

				15		ASL		CASI tot fuori		% dei casi in mobilità		ord		dh		ord		dh		ord		dh		tot residenti		ASL		POP 1999		tassi totali di ricovero x 1000 ab

		000		1		AV 1		37		4.3		34		3		144		19		178		22		200		AV1		170871		1.17

		002		1		AV 2		29		3.4		23		6		235		102		258		108		366		AV2		269611		1.36

		005		1		BN		44		5.1		40		4		423		63		463		67		530		BN		293458		1.81

		036		2		CE 1		105		12.2		83		22		438		87		521		109		630		CE1		397329		1.59

		101		37		CE 2		115		13.3		94		21		551		119		645		140		785		CE2		458364		1.71

		102		29		NA 1		140		16.2		100		40		1544		471		1644		511		2155		NA1		1002619		2.15

		103		44		NA 2		40		4.6		24		16		405		127		429		143		572		NA2		512037		1.12

		104		105		NA 3		40		4.6		30		10		611		183		641		193		834		NA3		392353		2.13

		105		115		NA 4		77		8.9		52		25		1069		226		1121		251		1372		NA4		544032		2.52

		106		140		NA 5		76		8.8		54		22		878		289		932		311		1243		NA5		648325		1.92

		107		40		SA 1		70		8.1		54		16		531		64		585		80		665		SA1		363302		1.83

		108		40		SA 2		60		7.0		48		12		377		71		425		83		508		SA2		456531		1.11

		109		77		SA 3		29		3.4		25		4		240		32		265		36		301		SA3		272126		1.11

		110		76		Campania		862		100.0		661		201		7446		1853		8107		2054		10161		TOTALE		5780958		1.76

		111		70																												attenzione dati del grafico!

		112		60																attenzione dati del grafico!

		113		29																ASL		tassi tot x 1000 ab										tassi di ricovero		tassi di fuga

																				AV1		1.1704736322		0.22		asl CONFINE				AV1		1.17		0.22

		ASL DI RESIDENZA		RIC ORDINARI		SommaDiGIORNI		SommaDiIMPORTO												AV2		1.3575113775		0.11		Avellino 1				AV2		1.36		0.11

				10		82		$   60,127,060												BN		1.8060506103		0.15		Caserta 1				BN		1.81		0.15

		000		1		10		$   6,303,060												CE1		1.5855877623		0.26		Caserta 2				CE1		1.59		0.26

		005		1		4		$   6,780,000												CE2		1.7126126834		0.25		Benevento				CE2		1.71		0.25

		036		2		8		$   12,606,120												NA1		2.1493707979		0.14		Salerno 3				NA1		2.15		0.14

		101		34		329		$   242,476,692												NA2		1.1171067716		0.08		Salerno 2				NA2		1.12		0.08

		102		23		276		$   156,067,404												NA3		2.1256368627		0.10						NA3		2.13		0.10

		103		40		396		$   290,527,608												NA4		2.5219104759		0.14						NA4		2.52		0.14

		104		83		840		$   510,142,134												NA5		1.9172482937		0.12						NA5		1.92		0.12

		105		94		1157		$   627,156,078												SA1		1.8304330832		0.19						SA1		1.83		0.19

		106		100		980		$   622,641,846												SA2		1.112739332		0.13						SA2		1.11		0.13

		107		24		145		$   120,827,752												SA3		1.1061052601		0.11						SA3		1.11		0.11

		108		30		160		$   195,875,924												Campania		1.7576671548		0.15						Campania		1.76		0.15

		109		52		587		$   350,656,640

		110		54		644		$   379,564,792

		111		54		324		$   348,197,116

		112		48		411		$   286,784,652

		113		25		250		$   175,298,480

				675		6603		$   4,392,033,358
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_1056819804.xls
liste trapianti

						Liste d'attesa per milione di persone (CNT, anno 2000)

						Campania		Lombardia		Lazio		Sicilia

		fegato		pazienti per regione		39.1		17.9		8.2		15.7

				pazienti per organo		11.9		1.2		1.8		6.9

		rene		pazienti per regione		182.8		99.3		131.8		121.3

				pazienti per organo		28.6		3.1		12		22.9

		cuore		pazienti per regione		8.5		19		8.7		8.5

				pazienti per organo		6.5		2		3.3		8.3

		donatori utilizzati				3.3		16.9		6.8		2.4





x organo

		TRAPIANTO CARDIACO		1996		1997		1998		1999						TRAPIANTO CARDIACO		1996		1997		1998		1999		Media

		Trapianti in Campania		38		29		29		22						in Campania		80.9		67.4		76.3		75.9		75.1

		Trapianti fuori regione		9		14		9		7						fuori regione		19.1		32.6		23.7		24.1		24.9

		Totale		47		43		38		29

		TRAPIANTO RENALE		1996		1997		1998		1999						TRAPIANTO RENALE		1996		1997		1998		1999		Media

		Trapianti in Campania		8		15		19		19						in Campania		12.5		12.7		15.3		16.7		14.3

		Trapianti fuori regione		56		103		105		95						fuori regione		87.5		87.3		84.7		83.3		85.7

		Totale		64		118		124		114

		TRAPIANTO EPATICO		1996		1997		1998		1999						TRAPIANTO EPATICO		1996		1997		1998		1999		Media

		Trapianti in Campania		5		10		10		15						in Campania		12.2		13.9		11.8		13.0		12.7

		Trapianti fuori regione		36		62		75		100						fuori regione		87.8		86.1		88.2		87.0		87.3

		Totale		41		72		85		115

		TRAPIANTO MIDOLLO		1996		1997		1998		1999						TRAPIANTO MIDOLLO		1996		1997		1998		1999		Media

		Trapianti in Campania		59		157		76		96						in Campania		36.6		57.7		33.6		35.4		40.9

		Trapianti fuori regione		102		115		150		175						fuori regione		63.4		42.3		66.4		64.6		59.1

		Totale		161		272		226		271





trend

				1996		1997		1998		1999

		cuore		47		43		38		29

		rene		64		118		124		114

		fegato		41		72		85		115

		midollo osseo		161		272		226		271

		totale dei trapianti		313		505		473		529
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_1056819845.xls
liste trapianti

						Liste d'attesa per milione di persone (CNT, anno 2000)

						Campania		Lombardia		Lazio		Sicilia

		fegato		pazienti per regione		39.1		17.9		8.2		15.7

				pazienti per organo		11.9		1.2		1.8		6.9

		rene		pazienti per regione		182.8		99.3		131.8		121.3

				pazienti per organo		28.6		3.1		12		22.9

		cuore		pazienti per regione		8.5		19		8.7		8.5

				pazienti per organo		6.5		2		3.3		8.3

		donatori utilizzati				3.3		16.9		6.8		2.4





x organo

		TRAPIANTO CARDIACO		1996		1997		1998		1999						TRAPIANTO CARDIACO		1996		1997		1998		1999		Media

		Trapianti in Campania		38		29		29		22						in Campania		80.9		67.4		76.3		75.9		75.1

		Trapianti fuori regione		9		14		9		7						fuori regione		19.1		32.6		23.7		24.1		24.9

		Totale		47		43		38		29

		TRAPIANTO RENALE		1996		1997		1998		1999						TRAPIANTO RENALE		1996		1997		1998		1999		Media

		Trapianti in Campania		8		15		19		19						in Campania		12.5		12.7		15.3		16.7		14.3

		Trapianti fuori regione		56		103		105		95						fuori regione		87.5		87.3		84.7		83.3		85.7

		Totale		64		118		124		114

		TRAPIANTO EPATICO		1996		1997		1998		1999						TRAPIANTO EPATICO		1996		1997		1998		1999		Media

		Trapianti in Campania		5		10		10		15						in Campania		12.2		13.9		11.8		13.0		12.7

		Trapianti fuori regione		36		62		75		100						fuori regione		87.8		86.1		88.2		87.0		87.3

		Totale		41		72		85		115

		TRAPIANTO MIDOLLO		1996		1997		1998		1999						TRAPIANTO MIDOLLO		1996		1997		1998		1999		Media

		Trapianti in Campania		59		157		76		96						in Campania		36.6		57.7		33.6		35.4		40.9

		Trapianti fuori regione		102		115		150		175						fuori regione		63.4		42.3		66.4		64.6		59.1

		Totale		161		272		226		271





trend

				1996		1997		1998		1999

		cuore		47		43		38		29

		rene		64		118		124		114

		fegato		41		72		85		115

		midollo osseo		161		272		226		271

		totale dei trapianti		313		505		473		529
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_1056819757.xls
liste trapianti

						Liste d'attesa per milione di persone (CNT, anno 2000)

						Campania		Lombardia		Lazio		Sicilia

		fegato		pazienti per regione		39.1		17.9		8.2		15.7

				pazienti per organo		11.9		1.2		1.8		6.9

		rene		pazienti per regione		182.8		99.3		131.8		121.3

				pazienti per organo		28.6		3.1		12		22.9

		cuore		pazienti per regione		8.5		19		8.7		8.5

				pazienti per organo		6.5		2		3.3		8.3

		donatori utilizzati				3.3		16.9		6.8		2.4





x organo

		TRAPIANTO CARDIACO		1996		1997		1998		1999						TRAPIANTO CARDIACO		1996		1997		1998		1999		Media

		Trapianti in Campania		38		29		29		22						in Campania		80.9		67.4		76.3		75.9		75.1

		Trapianti fuori regione		9		14		9		7						fuori regione		19.1		32.6		23.7		24.1		24.9

		Totale		47		43		38		29

		TRAPIANTO RENALE		1996		1997		1998		1999						TRAPIANTO RENALE		1996		1997		1998		1999		Media

		Trapianti in Campania		8		15		19		19						in Campania		12.5		12.7		15.3		16.7		14.3

		Trapianti fuori regione		56		103		105		95						fuori regione		87.5		87.3		84.7		83.3		85.7

		Totale		64		118		124		114

		TRAPIANTO EPATICO		1996		1997		1998		1999						TRAPIANTO EPATICO		1996		1997		1998		1999		Media

		Trapianti in Campania		5		10		10		15						in Campania		12.2		13.9		11.8		13.0		12.7

		Trapianti fuori regione		36		62		75		100						fuori regione		87.8		86.1		88.2		87.0		87.3

		Totale		41		72		85		115

		TRAPIANTO MIDOLLO		1996		1997		1998		1999						TRAPIANTO MIDOLLO		1996		1997		1998		1999		Media

		Trapianti in Campania		59		157		76		96						in Campania		36.6		57.7		33.6		35.4		40.9

		Trapianti fuori regione		102		115		150		175						fuori regione		63.4		42.3		66.4		64.6		59.1

		Totale		161		272		226		271





trend

				1996		1997		1998		1999

		cuore		47		43		38		29

		rene		64		118		124		114

		fegato		41		72		85		115

		midollo osseo		161		272		226		271

		totale dei trapianti		313		505		473		529
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_1056805482.xls
Trend quadriennio 96 - 99

		Residenti in Campania		Ricoveri 1996*		Ricoveri 1997*		Ricoveri 1998		Ricoveri 1999**

		Dimessi da Istituti Campani		1,068,090		1,094,376		1,101,146		1,120,838

		Dimessi da Istituti di altre Regioni		70,875		88,435		90,049		87,972

		Dimessi totali		1,138,965		1,182,811		1,191,195		1,208,810

		* N.B.: i dati di alcune Regioni non sono pervenuti

		**: circa 2.000 record non ancora sono pervenuti





Saldo migratorio 98

		Anno 1998		Ricoveri		Importo

		Totale Ricoveri in Istituti di altre Regioni di Residenti in Campania		90,049		$   472,755,624,911

		Totale Ricoveri in Istituti campani di Residenti in altre Regioni		19,515		$   79,860,236,000

		Saldo dei ricoveri		(70,534)		$   (392,895,388,911)





Tasso esterno Italia

		TASSO DI OSPEDALIZZAZIONE (x 1.000 ABITANTI)

		ANNO 1998  -  RICOVERI PER ACUTI (1)

		Rango		Regione		Tasso fuori regione		Tasso totale

		1		BASILICATA		54.1		215.9

		2		MOLISE		42.1		198.6

		3		VALLE D'AOSTA		33.1		206.4

		4		P.A. TRENTO		27.9		222.2

		5		CALABRIA		27.1		222.9

		6		ABRUZZO		21.9		220.8

		7		UMBRIA		19.5		228.2

		8		MARCHE		19.3		219.4

		9		LIGURIA		18.0		237.5

		10		CAMPANIA		14.2		198.6

		11		PIEMONTE		14.0		175.7

		12		PUGLIA		13.6		232.8

		tasso medio		ITALIA		13.3		205.1

		13		SICILIA (2)		13.1		155.2

		14		FRIULI V. GIULIA		12.1		194.8

		15		LAZIO		11.2		191.8

		16		EMILIA ROMAGNA		11.0		226.6

		17		P.A. BOLZANO		10.3		204.1

		18		TOSCANA		9.9		189.0

		19		VENETO		8.4		234.5

		20		LOMBARDIA		8.2		220.6

		21		SARDEGNA		7.2		161.4

		fonte dati: Min Sanità

		NOTE : (1)  Non sono state considerate le schede in cui non è presente la regione di provenienza del paziente

		(2)  Dati incompleti





Tassi x ASL

		ASL di Residenza		Tassi di Ricovero per 1000 abitanti								Distribuzione Percentuale dei ricoveri

				Totale		in Campania		in altre Regioni		all'Estero		Campania		altre Regioni		Estero

		AVELLINO 1		193.1		158.9		34.0		0.14		82.3		17.6		0.1

		AVELLINO 2		196.4		181.0		14.8		0.61		92.2		7.5		0.3

		BENEVENTO		232.5		206.3		26.2		0.08		88.7		11.3		0.0

		CASERTA 1		214.4		183.2		30.7		0.57		85.4		14.3		0.3

		CASERTA 2		199.2		176.1		22.9		0.26		88.4		11.5		0.1

		NAPOLI 1		239.8		228.4		10.6		0.78		95.3		4.4		0.3

		NAPOLI 2		179.1		172.2		6.6		0.31		96.1		3.7		0.2

		NAPOLI 3		185.2		176.5		7.6		1.10		95.3		4.1		0.6

		NAPOLI 4		192.7		183.2		8.8		0.71		95.1		4.6		0.4

		NAPOLI 5		188.2		177.0		10.5		0.74		94.0		5.6		0.4

		SALERNO 1		190.0		176.6		13.0		0.43		92.9		6.9		0.2

		SALERNO 2		203.0		182.6		19.9		0.46		90.0		9.8		0.2

		SALERNO 3		238.9		213.0		25.6		0.23		89.2		10.7		0.1

		Campania		206.0		190.0		15.5		0.56		92.2		7.5		0.3

		dati 1998





Riepilogo per Regioni 2

		Rango		Regione		Ricoveri		% dei ricoveri		% cumulativo		Importo totale		% dell'importo

		1		LAZIO		28,173		31.3		31.3		1.40776E11		29.8

		2		LOMBARDIA		11,454		12.7		44.0		80806116000		17.1

		3		TOSCANA		8,189		9.1		53.1		36923093000		7.8

		4		EMILIA ROMAGNA		7,668		8.5		61.6		46744356120		9.9

		5		PUGLIA		6,657		7.4		69.0		34969162270		7.4

		6		MOLISE		6,341		7.0		76.0		25451688000		5.4

		7		LUCANIA		4,693		5.2		81.3		20976751000		4.4

		8		VENETO		3,710		4.1		85.4		18018823948		3.8

		9		LIGURIA		2,944		3.3		88.7		17885668000		3.8

		10		PIEMONTE		2,590		2.9		91.5		19131712413		4.0

		11		CALABRIA		2,140		2.4		93.9		6157624360		1.3

		12		ABRUZZO		1,610		1.8		95.7		7118587200		1.5

		13		MARCHE		1,020		1.1		96.8		4805565600		1.0

		14		UMBRIA		992		1.1		97.9		5637830100		1.2

		15		FRIULI V. G.		670		0.7		98.7		3662638000		0.8

		16		SICILIA		529		0.6		99.3		1179405700		0.2

		17		SARDEGNA		268		0.3		99.6		722005000		0.2

		18		P. A. DI TRENTO		246		0.3		99.8		1261352900		0.3

		19		P. A. DI BOLZANO		116		0.1		100		402653300		0.1

		20		VALLE D'AOSTA		39		0.0		100		124880000		0.0

				Totale complessivo		90,049		100				4.72756E11		100.0
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Reg confine vs Altre Reg 3

		Regioni erogatrici		Ricoveri		% dei ricoveri		Importo		% dell'importo		Importo medio per ricovero

		Regioni di confine		45,864		51		$   222,173,313,270		47		$   4,844,177

		altre Regioni		44,185		49		$   250,582,311,641		53		$   5,671,208

		Totale		90,049		100		$   472,755,624,911		100		$   5,249,982
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Riepilogo per Importo med Reg 4

		Regione		Peso medio		Importo medio

		PIEMONTE		1.751		$   7,386,762				Legenda

		LOMBARDIA		1.618		$   7,054,838						Regioni di confine

		LIGURIA		1.446		$   6,075,295						> media

		FRIULI VENEZIA GIULIA		1.332		$   5,466,624						< media

		EMILIA ROMAGNA		1.327		$   6,096,030

		VENETO		1.314		$   4,856,826

		UMBRIA		1.302		$   5,683,296

		Media		1.218		$   5,249,982

		PUGLIA		1.188		$   5,252,991

		TOSCANA		1.146		$   4,508,865

		ABRUZZO		1.140		$   4,421,483

		P. A. di TRENTO		1.138		$   5,127,451

		LAZIO		1.081		$   4,996,831

		MARCHE		1.067		$   4,711,339

		LUCANIA		1.056		$   4,469,796

		MOLISE		1.022		$   4,013,829

		P. A. di BOLZANO		0.999		$   3,471,149

		VALLE D'AOSTA		0.967		$   3,202,051

		SARDEGNA		0.883		$   2,694,049

		CALABRIA		0.883		$   2,877,395

		SICILIA		0.869		$   2,229,500
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Riepilogo per eta 5

		Regione		Ricoveri totali				< 14 anni				> 64 anni

				Ricoveri		Importo		% dei ricoveri		% importo		% dei ricoveri		% importo

		LAZIO		28,173		1.40776E11		22.4		13.1		23.7		31.7

		LOMBARDIA		11,454		80806116000		7.4		6.2		27.4		33.0

		TOSCANA		8,189		36923093000		16.7		15.2		18.9		23.4

		EMILIA ROMAGNA		7,668		46744356120		12.7		10.7		19.9		24.2

		PUGLIA		6,657		34969162270		8.7		5.3		26.6		31.9

		MOLISE		6,341		25451688000		7.0		4.0		40.0		48.8

		LUCANIA		4,693		20976751000		7.3		4.7		36.6		48.3

		VENETO		3,710		18018823948		18.4		12.9		19.2		18.8

		LIGURIA		2,944		17885668000		48.4		39.4		7.7		8.0

		PIEMONTE		2,590		19131712413		6.6		5.0		32.5		30.8

		CALABRIA		2,140		6157624360		17.3		10.5		22.8		33.5

		ABRUZZO		1,610		7118587200		6.8		2.6		25.8		31.1

		MARCHE		1,020		4805565600		12.0		10.3		18.9		21.4

		UMBRIA		992		5637830100		5.5		3.3		22.2		19.1

		FRIULI VENEZIA GIULIA		670		3662638000		8.1		4.6		24.9		26.8

		SICILIA		529		1179405700		18.3		18.1		16.6		21.6

		SARDEGNA		268		722005000		20.1		23.0		17.2		22.4

		P. A. di TRENTO		246		1261352900		11.0		12.8		32.1		35.7

		P. A. di BOLZANO		116		402653300		9.5		5.9		25.0		38.2

		VALLE D'AOSTA		39		124880000		7.7		6.3		35.9		42.2

		Totale complessivo		90,049		4.72756E11		15.6		10.7		24.9		30.5
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Riep < 14

		Regione		Ricoveri		% dei Ricoveri		% cum		Importo		Importo medio

		LAZIO		6,309		44.9		44.9		$   18,467,037,000		$   2,927,094

		LIGURIA		1,424		10.1		55.0		$   7,051,826,000		$   4,952,125

		TOSCANA		1,365		9.7		64.7		$   5,615,952,000		$   4,114,251

		EMILIA ROMAGNA		976		6.9		71.7		$   5,013,615,638		$   5,136,901

		LOMBARDIA		850		6.0		77.7		$   5,038,852,000		$   5,928,061

		VENETO		684		4.9		82.6		$   2,330,340,196		$   3,406,930

		PUGLIA		579		4.1		86.7		$   1,864,155,300		$   3,219,612

		MOLISE		445		3.2		89.9		$   1,008,358,000		$   2,265,973

		CALABRIA		371		2.6		92.5		$   646,443,840		$   1,742,436

		LUCANIA		343		2.4		95.0		$   983,768,000		$   2,868,128

		PIEMONTE		172		1.2		96.2		$   952,100,000		$   5,535,465

		MARCHE		122		0.9		97.1		$   494,930,700		$   4,056,809

		ABRUZZO		110		0.8		97.9		$   185,471,000		$   1,686,100

		SICILIA		97		0.7		98.5		$   213,428,600		$   2,200,295

		UMBRIA		55		0.4		98.9		$   183,665,000		$   3,339,364

		FRIULI VENEZIA GIULIA		54		0.4		99.3		$   169,567,000		$   3,140,130

		SARDEGNA		54		0.4		99.7		$   166,086,000		$   3,075,667

		P. A. di TRENTO		27		0.2		99.9		$   161,163,900		$   5,969,033

		P. A. di BOLZANO		11		0.1		100.0		$   23,711,900		$   2,155,627

		VALLE D'AOSTA		3		0.0		100		$   7,863,000		$   2,621,000

		Totale		14,051		100				$   50,578,335,074		$   3,599,625





Riep > 64

		Regione		Ricoveri		% dei Ricoveri		% cum		Importo		Importo medio

		LAZIO		6,683		29.8		29.8		$   44,560,295,200		$   6,667,708

		LOMBARDIA		3,136		14.0		43.8		$   26,656,964,000		$   8,500,307

		MOLISE		2,539		11.3		55.1		$   12,425,521,000		$   4,893,864

		PUGLIA		1,768		7.9		63.0		$   11,171,144,177		$   6,318,520

		LUCANIA		1,717		7.7		70.6		$   10,139,896,000		$   5,905,589

		TOSCANA		1,548		6.9		77.5		$   8,636,332,000		$   5,579,026

		EMILIA ROMAGNA		1,523		6.8		84.3		$   11,299,209,341		$   7,419,047

		PIEMONTE		843		3.8		88.1		$   5,893,636,284		$   6,991,265

		VENETO		711		3.2		91.2		$   3,394,273,376		$   4,773,943

		CALABRIA		487		2.2		93.4		$   2,064,224,090		$   4,238,653

		ABRUZZO		416		1.9		95.3		$   2,212,801,400		$   5,319,234

		LIGURIA		228		1.0		96.3		$   1,437,721,000		$   6,305,794

		UMBRIA		220		1.0		97.3		$   1,076,636,800		$   4,893,804

		MARCHE		193		0.9		98.1		$   1,029,424,000		$   5,333,803

		FRIULI VENEZIA GIULIA		167		0.7		98.9		$   981,949,000		$   5,879,934

		SICILIA		88		0.4		99.3		$   254,800,500		$   2,895,460

		P. A. di TRENTO		79		0.4		99.6		$   449,970,000		$   5,695,823

		SARDEGNA		46		0.2		99.8		$   161,655,000		$   3,514,239

		P. A. di BOLZANO		29		0.1		99.9		$   153,945,550		$   5,308,467

		VALLE D'AOSTA		14		0.1		100		$   52,700,000		$   3,764,286

		Totale		22,435		100				$   144,053,098,718		$   6,420,909





Ricoveri per tipo 6

		Tipo		Ricoveri		Giorni		DM		Importo		Importo medio

		Ordinari		76,006		609,962		8.0		$   452,363,990,567		$   5,951,688

		Day Hospital		13,866		32,638		2.4		$   19,451,990,794		$   1,402,855

		Totale		89,872		642,600		7.2		$   471,815,981,361		$   5,249,866

		Ricoveri Ordinari		Giorni		Ricoveri 0 - 1		Ricoveri 2 - soglia		Ricoveri > soglia		Giorni > soglia

		76,006		609,962		11,4 %		86,0 %		2,6 %		5,5 %
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Riepilog Ric Residenti 7

		Anno 1998		Totale dei Ricoveri				Ricoveri in Campania				Ricoveri in altre Regioni

		ASL		Ricoveri		Importo		% dei Ricoveri		% dell'importo		% dei Ricoveri		% dell'importo

		Avellino 1		33,383		$   133,084,622,627		82.4		77.0		17.6		23.0

		Caserta 1		84,662		$   318,678,814,013		85.7		81.0		14.3		19.0

		Caserta 2		90,794		$   326,564,931,761		88.5		83.9		11.5		16.1

		Benevento		68,551		$   254,843,506,737		88.7		83.3		11.3		16.7

		Salerno 3		65,482		$   231,568,264,234		89.3		85.1		10.7		14.9

		Salerno 2		100,636		$   388,670,566,625		90.2		87.0		9.8		13.0

		Avellino 2		52,554		$   201,529,244,059		92.4		88.0		7.6		12.0

		Salerno 1		60,652		$   232,400,986,638		93.1		90.0		6.9		10.0

		Napoli 5		122,706		$   434,929,727,447		94.4		91.6		5.6		8.4

		Napoli 4		103,171		$   350,536,002,047		95.4		92.5		4.6		7.5

		Napoli 1		247,316		$   812,476,683,071		95.6		93.0		4.4		7.0

		Napoli 3		72,386		$   234,662,755,633		95.9		92.8		4.1		7.2

		Napoli 2		88,901		$   277,588,944,319		96.3		93.5		3.7		6.5

		Campania		1,191,194		$   4,197,535,049,211		92.4		88.7		7.6		11.3

		in giallo le ASL di confine
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Riepilogo per importo medio 8

		ASL		Importo medio

		AVELLINO 2		$   6,086,287				Legenda

		NAPOLI 3		$   5,608,528						AA.SS.LL. di confine

		SALERNO 1		$   5,552,195						> media

		NAPOLI 4		$   5,529,200						< media

		BENEVENTO		$   5,525,179

		NAPOLI 2		$   5,494,530

		NAPOLI 5		$   5,311,539

		media		$   5,249,982

		AVELLINO 1		$   5,207,372

		NAPOLI 1		$   5,175,383

		SALERNO 2		$   5,089,934

		CASERTA 2		$   5,031,090

		CASERTA 1		$   4,996,624

		SALERNO 3		$   4,921,593
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Tassi x Regione e ASL 9

		Regione erogatrice		ASL di Residenza																										Campania

				AV/1		AV/2		BN/1		CE/1		CE/2		NA/1		NA/2		NA/3		NA/4		NA/5		SA/1		SA/2		SA/3

		ABRUZZO		0.7		0.2		0.6		0.6		0.2		0.3		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.2		0.1		0.28

		CALABRIA		0.1		0.2		0.1		0.2		0.2		0.6		0.2		0.3		0.4		0.4		0.3		0.3		0.9		0.37

		EMILIA ROMAGNA		2.4		1.1		1.5		1.3		1.2		1.2		0.7		1.0		1.2		1.2		1.6		2.0		1.8		1.32

		FRIULI V. G.		0.1		0.1		0.1		0.2		0.1		0.1		0.0		0.1		0.1		0.2		0.1		0.2		0.1		0.12

		LAZIO		5.0		5.0		7.8		12.4		14.8		2.5		1.6		2.1		2.2		2.4		3.3		5.1		5.3		4.86

		LIGURIA		0.4		0.7		0.3		0.4		0.4		0.5		0.4		0.3		0.3		0.5		0.7		0.8		1.1		0.51

		LOMBARDIA		2.7		2.4		3.0		2.0		1.8		1.7		1.1		0.9		1.2		2.2		2.4		2.9		3.2		1.98

		LUCANIA		7.8		0.2		0.1		0.1		0.0		0.2		0.0		0.1		0.1		0.1		0.2		1.8		7.0		0.81

		MARCHE		0.4		0.1		0.2		0.2		0.2		0.2		0.1		0.2		0.1		0.2		0.2		0.2		0.1		0.18

		MOLISE		0.6		0.4		3.9		9.8		0.8		0.2		0.1		0.2		0.3		0.2		0.2		0.2		0.2		1.09

		PIEMONTE		0.8		0.4		0.5		0.4		0.5		0.4		0.3		0.3		0.4		0.4		0.3		0.6		1.0		0.45

		P. A. DI BOLZANO		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0		0.02

		P. A. DI TRENTO		0.0		0.1		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0		0.1		0.04

		PUGLIA		10.5		1.5		5.3		0.5		0.5		0.5		0.3		0.4		0.6		0.4		0.8		1.0		0.8		1.15

		SARDEGNA		0.0		0.0		0.0		0.1		0.0		0.1		0.0		0.0		0.1		0.1		0.0		0.0		0.0		0.05

		SICILIA		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.0		0.0		0.1		0.1		0.1		0.1		0.1		0.09

		TOSCANA		1.8		1.5		1.8		1.2		1.2		0.9		0.8		0.8		0.8		1.1		1.8		3.4		3.0		1.41

		UMBRIA		0.1		0.1		0.3		0.4		0.2		0.2		0.1		0.1		0.1		0.2		0.1		0.2		0.2		0.17

		VALLE D'AOSTA		0.0		-		0.0		-		0.0		0.0		0.0		-		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0		0.01

		VENETO		0.6		0.5		0.5		0.6		0.6		0.7		0.5		0.5		0.7		0.7		0.8		0.8		0.7		0.64

		Tasso di mobilità passiva		33.98		14.78		26.16		30.66		22.90		10.55		6.59		7.62		8.82		10.48		13.03		19.94		25.63		15.53
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Tassi Residenti 10

		ASL		Tasso interno		Tasso esterno		Tasso totale

		AVELLINO 1		158.9		34.0		192.9

		CASERTA 1		183.2		30.7		213.8

		BENEVENTO		206.3		26.2		232.4

		SALERNO 3		213.0		25.6		238.6

		CASERTA 2		176.1		22.9		199.0

		SALERNO 2		182.6		19.9		202.6

		Tasso medio		190.0		15.5		205.5						> media

		AVELLINO 2		181.0		14.8		195.8						< media

		SALERNO 1		176.6		13.0		189.6

		NAPOLI 1		228.4		10.6		239.0

		NAPOLI 5		177.0		10.5		187.5

		NAPOLI 4		183.2		8.8		192.0

		NAPOLI 3		176.5		7.6		184.1

		NAPOLI 2		172.2		6.6		178.8



&CRegione Campania - anno 1998
Tassi di ospedalizzazione dei Residenti in Campania per ASL
(in giallo le ASL di confine)

&LARSan
Struttura Analisi e Monitoraggio&CTab n° 10
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Riepilogo tassi 11

		ASL di Residenza		Tasso esterno		Percentili

		AV 1		34.0		> 95°

		CE 1		30.7		> 90°

		BN		26.2		75° - 90°

		SA 3		25.6		75°

		CE 2		22.9		50° - 75°

		SA 2		19.9		50° - 75°

		Tasso medio		15.5		50° - 75°

		AV 2		14.8		50°

		SA 1		13.0		25° - 50°

		NA 1		10.6		25° - 50°

		NA 5		10.5		25°

		NA 4		8.8		10° - 25°

		NA 3		7.6		<10°

		NA 2		6.6		<5



&CRegione Campania - anno 1998
Tassi di ricovero extraregionale per 1000 Ab.

&LARSan
Struttura Analisi e Monitoraggio&CTab. n°



Primi 40 DRG < 14 anni

		Rango		DRG		Descrizione		Ricoveri		% dei Ricoveri		% cum.		Importo		Tipo		Età media

		1		429		DISTURBI ORGANICI E RITARDO MENTALE		745		5.3		5.3		$   3,157,292,990		M		7

		2		333		ALTRE DIAGNOSI RELATIVE A RENE E VIE URINARIE, ETA` < 18		663		4.7		10.0		$   1,461,861,870		M		6

		3		184		ESOFAGITE, GASTROENTERITE E MISCELLANEA DI MALATTIE DELL'APPARATO DIGERENTE, ETA` < 18		662		4.7		14.7		$   1,162,002,894		M		5

		4		026		CONVULSIONI E CEFALEA ETA` < 18		631		4.5		19.2		$   1,568,015,004		M		7

		5		467		ALTRI FATTORI CHE INFLUENZANO LO STATO DI SALUTE		383		2.7		21.9		$   526,528,824		M		5

		6		098		BRONCHITE E ASMA, ETA` < 18		347		2.5		24.4		$   794,469,592		M		4

		7		070		OTITE MEDIA E INFEZIONI ALTE VIE RESPIRATORIE, ETA` < 18		340		2.4		26.8		$   635,926,947		M		4

		8		410		CHEMIOTERAPIA NON ASSOCIATA A DIAGNOSI SECONDARIA DI LEUCEMIA ACUTA		330		2.3		29.2		$   863,252,142		M		7

		9		391		NEONATO NORMALE		285		2.0		31.2		$   178,338,040				0

		10		301		MALATTIE ENDOCRINE, SENZA CC		279		2.0		33.2		$   544,599,276		M		8

		11		035		ALTRE MALATTIE DEL SISTEMA NERVOSO, SENZA CC		267		1.9		35.1		$   723,151,375		M		6

		12		074		ALTRE DIAGNOSI RELATIVE A ORECCHIO, NASO, BOCCA E GOLA, ETA` < 18		264		1.9		37.0		$   342,782,500		M		6

		13		284		MALATTIE MINORI DELLA  PELLE SENZA CC		260		1.9		38.8		$   639,188,825		M		6

		14		431		DISTURBI MENTALI DELL'INFANZIA		245		1.7		40.6		$   434,802,470		M		6

		15		249		ASSISTENZA RIABILITATIVA PER MALATTIE DEL SISTEMA MUSCOLO-SCHELETRICO E DEL TESSUTO CONNETTIVO		226		1.6		42.2		$   386,985,820		M		6

		16		298		DISTURBI DELLA NUTRIZIONE E MISCELLANEA DI DISTURBI DEL METABOLISMO, ETA` < 18		225		1.6		43.8		$   290,471,630		M		6

		17		060		TONSILLECTOMIA E/O ADENOIDECTOMIA, ETA` < 18		213		1.5		45.3		$   299,716,583		C		6

		18		256		ALTRE DIAGNOSI DEL SISTEMA MUSCOLO-SCHELETRICO E DEL TESSUTO CONNETTIVO		178		1.3		46.6		$   398,937,095		M		5

		19		411		ANAMNESI DI NEOPLASIA MALIGNA SENZA ENDOSCOPIA		167		1.2		47.8		$   134,458,200		M		8

		20		009		MALATTIE E TRAUMATISMI DEL MIDOLLO SPINALE		162		1.2		48.9		$   869,713,958		M		5

		21		396		ANOMALIE DEI GLOBULI ROSSI, ETA` < 18		159		1.1		50.0		$   282,367,410		M		6

		22		299		DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO		155		1.1		51.1		$   341,908,768		M		7

		23		389		NEONATI A TERMINE CON AFFEZIONI MAGGIORI		153		1.1		52.2		$   543,519,211				0

		24		322		INFEZIONI DEL RENE E DELLE VIE URINARIE, ETA` < 18		152		1.1		53.3		$   406,657,480		M		4

		25		341		INTERVENTI SUL PENE		147		1.0		54.4		$   873,031,293		C		5

		26		163		INTERVENTI PER ERNIA, ETA` < 18		145		1.0		55.4		$   374,568,326		C		3

		27		390		NEONATI CON ALTRE AFFEZIONI SIGNIFICATIVE		143		1.0		56.4		$   338,458,118				2

		28		206		MALATTIE DEL FEGATO ECCETTO NEOPLASIE MALIGNE,CIRROSI,EPATITE ALCOLICA, SENZA CC		137		1.0		57.4		$   280,893,305		M		7

		29		041		INTERVENTI SULLE STRUTTURE EXTRAOCULARI ECCETTO L'ORBITA, ETA` < 18		136		1.0		58.3		$   326,545,424		C		5

		30		186		MALATTIE DEI DENTI E DEL CAVO ORALE, ECCETTO ESTRAZIONE E RIPARAZIONE, ETA` < 18		132		0.9		59.3		$   154,653,024		M		5

		31		190		ALTRE DIAGNOSI RELATIVE ALL'APPARATO DIGERENTE, ETA` < 18		130		0.9		60.2		$   368,129,208		M		5

		32		255		FRATTURE, DISTORSIONI, STIRAMENTI E LUSSAZIONI DI  BRACCIO, GAMBA, ECCETTO PIEDE, ETA` < 18		128		0.9		61.1		$   238,614,107		M		9

		33		241		MALATTIE DEL TESSUTO CONNETTIVO, SENZA CC		127		0.9		62.0		$   396,831,195		M		8

		34		252		FRATTURE, DISTORSIONI, STIRAMENTI E LUSSAZIONI DI AVAMBRACCIO, MANO E PIEDE, ETA` <18		125		0.9		62.9		$   152,265,119		M		9

		35		453		COMPLICAZIONI DI TRATTAMENTI, SENZA CC		118		0.8		63.8		$   119,763,000		M		9

		36		137		MALATTIE CARDIACHE CONGENITE E VALVOLARI, ETA` < 18		117		0.8		64.6		$   291,021,602		M		5

		37		048		ALTRE MALATTIE DELL'OCCHIO, ETA` < 18		117		0.8		65.4		$   188,031,815		M		6

		38		399		DISTURBI DEL SISTEMA RETICOLOENDOTELIALE E IMMUNITARIO SENZA CC		116		0.8		66.2		$   369,103,084		M		7

		39		091		POLMONITE SEMPLICE E PLEURITE, ETA` < 18		112		0.8		67.0		$   363,160,409		M		5

		40		422		MALATTIE DI ORIGINE VIRALE E FEBBRE DI ORIGINE SCONOSCIUTA, ETA` < 18		106		0.8		67.8		$   309,197,438		M		4

		41				Altri DRGs		4,524		33.0		100.0		$   28,447,119,703

		293				Totale		14,051		100				$   50,578,335,074



&C&"Arial,Grassetto"&12Anno 1998 ricoveri di bambini campani età 0-14 anni in Istituti di Cura di altre Regioni. Primi 40 DRG per frequenza di casi

&L&"Arial,Grassetto Corsivo"Dati elaborati dall'Agenzia Regionale Sanitaria della Campania&R&P



Primi 40 DRG > 65 anni

		Rango		DRG		Descrizione		Ricoveri		% dei Ricoveri		% cum.		Importo		Tipo		Età media

		1		039		INTERVENTI SUL CRISTALLINO CON O SENZA VITRECTOMIA		1206		5.4		5.4		$   3,639,713,300		C		75

		2		088		MALATTIA POLMONARE CRONICA OSTRUTTIVA		613		2.7		8.1		$   2,752,369,138		M		76

		3		209		INTERVENTI SU ARTICOLAZIONI MAGGIORI E REIMPIANTI DI ARTI INFERIORI		553		2.5		10.6		$   8,848,547,042		C		72

		4		410		CHEMIOTERAPIA NON ASSOCIATA A DIAGNOSI SECONDARIA DI LEUCEMIA ACUTA		542		2.4		13.0		$   1,774,861,074		M		70

		5		127		INSUFFICIENZA CARDIACA E SHOCK		411		1.8		14.8		$   2,042,042,510		M		77

		6		134		IPERTENSIONE		376		1.7		16.5		$   1,112,570,408		M		73

		7		243		AFFEZIONI MEDICHE DEL DORSO		371		1.7		18.2		$   1,795,524,984		M		71

		8		245		MALATTIE DELL'OSSO E ARTROPATIE SPECIFICHE, SENZA CC		356		1.6		19.7		$   1,707,577,275		M		73

		9		183		ESOFAGITE, GASTROENTERITE E MISCELLANEA DI MALATTIE DELL'APPARATO DIGERENTE, ETA` >17 SENZA CC		342		1.5		21.3		$   877,360,758		M		73

		10		082		NEOPLASIE DELL'APPARATO RESPIRATORIO		336		1.5		22.8		$   1,931,575,137		M		72

		11		012		MALATTIE DEGENERATIVE DEL SISTEMA NERVOSO		330		1.5		24.2		$   3,944,999,270		M		73

		12		014		MALATTIE CEREBROVASCOLARI SPECIFICHE ECCETTO ATTACCO ISCHEMICO TRANSITORIO		297		1.3		25.6		$   2,087,752,470		M		75

		13		203		NEOPLASIE MALIGNE DELL'APPARATO EPATOBILIARE O DEL PANCREAS		270		1.2		26.8		$   1,510,206,733		M		75

		14		311		INTERVENTI PER VIA TRANSURETRALE, SENZA CC		237		1.1		27.8		$   751,964,713		C		71

		15		202		CIRROSI E EPATITE ALCOOLICA		233		1.0		28.9		$   1,520,513,714		M		72

		16		316		INSUFFICIENZA RENALE		228		1.0		29.9		$   1,478,344,112		M		74

		17		112		INTERVENTI SUL SISTEMA CARDIOVASCOLARE PER VIA PERCUTANEA		225		1.0		30.9		$   2,592,567,200		C		70

		18		294		DIABETE ETA` > 35		225		1.0		31.9		$   847,706,808		M		72

		19		125		MALATTIE CARDIOVASCOLARI ECCETTO INFARTO MIOCARDICO ACUTO, CON CATETERISMO CARDIACO E DIAGNOSI NON COMPLICATA		214		1.0		32.8		$   753,250,628		M		70

		20		301		MALATTIE ENDOCRINE, SENZA CC		206		0.9		33.7		$   559,319,320		M		71

		21		015		ATTACCO ISCHEMICO TRANSITORIO E OCCLUSIONI PRECEREBRALI		205		0.9		34.7		$   795,131,364		M		75

		22		323		CALCOLOSI URINARIA, CON CC E/O LITOTRIPSIA MEDIANTE ULTRASUONI		197		0.9		35.5		$   620,430,225		M		70

		23		107		BYPASS CORONARICO SENZA CATETERISMO CARDIACO		196		0.9		36.4		$   4,618,675,200		C		70

		24		132		ATEROSCLEROSI, CON CC		191		0.9		37.3		$   931,671,004		M		75

		25		404		LINFOMA E LEUCEMIA NON ACUTA SENZA CC		184		0.8		38.1		$   619,740,380		M		73

		26		133		ATEROSCLEROSI, SENZA CC		183		0.8		38.9		$   664,771,448		M		73

		27		249		ASSISTENZA RIABILITATIVA PER MALATTIE DEL SISTEMA MUSCOLO-SCHELETRICO E DEL TESSUTO CONNETTIVO		183		0.8		39.7		$   1,237,271,734		M		75

		28		047		ALTRE MALATTIE DELL'OCCHIO, ETA` > 17 SENZA CC		180		0.8		40.5		$   400,540,371		M		74

		29		131		MALATTIE VASCOLARI PERIFERICHE, SENZA CC		163		0.7		41.2		$   585,325,608		M		72

		30		254		FRATTURE, DISTORSIONI, STIRAMENTI E LUSSAZIONI DI  BRACCIO, GAMBA, ECCETTO PIEDE, ETA`>17 SENZA CC		157		0.7		41.9		$   314,654,730		M		73

		31		139		ARITMIA E ALTERAZIONI DELLA CONDUZIONE CARDIACA, SENZA CC		155		0.7		42.6		$   390,287,460		M		73

		32		144		ALTRE DIAGNOSI RELATIVE ALL'APPARATO CIRCOLATORIO CON CC		154		0.7		43.3		$   967,987,750		M		73

		33		162		INTERVENTI PER ERNIA INGUINALE E FEMORALE, ETA` > 17 SENZA CC		153		0.7		44.0		$   470,188,085		C		73

		34		140		ANGINA PECTORIS		149		0.7		44.7		$   499,496,244		M		72

		35		017		MALATTIE CEREBROVASCOLARI ASPECIFICHE SENZA CC		144		0.6		45.3		$   669,888,255		M		75

		36		016		MALATTIE CEREBROVASCOLARI ASPECIFICHE CON CC		139		0.6		45.9		$   904,576,540		M		75

		37		462		RIABILITAZIONE		138		0.6		46.5		$   985,759,011		M		73

		38		182		ESOFAGITE, GASTROENTERITE E MISCELLANEA DI MALATTIE DELL'APPARATO DIGERENTE, ETA`>17 CON CC		137		0.6		47.2		$   576,181,347		M		75

		39		173		NEOPLASIE MALIGNE DELL'APPARATO DIGERENTE, SENZA CC		134		0.6		47.8		$   585,651,551		M		73

		40		189		ALTRE DIAGNOSI RELATIVE ALL'APPARATO DIGERENTE, ETA` > 17 SENZA CC		130		0.6		48.3		$   320,812,586		M		73

		41				Altri DRGs		11,592		51.7		100.0		$   84,365,291,231

		402				Totale		22,435		100				$   144,053,098,718
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liste trapianti

						Liste d'attesa per milione di persone (CNT, anno 2000)

						Campania		Lombardia		Lazio		Sicilia

		fegato		pazienti per regione		39.1		17.9		8.2		15.7

				pazienti per organo		11.9		1.2		1.8		6.9

		rene		pazienti per regione		182.8		99.3		131.8		121.3

				pazienti per organo		28.6		3.1		12		22.9

		cuore		pazienti per regione		8.5		19		8.7		8.5

				pazienti per organo		6.5		2		3.3		8.3

		donatori utilizzati				3.3		16.9		6.8		2.4





x organo

		TRAPIANTO CARDIACO		1996		1997		1998		1999						TRAPIANTO CARDIACO		1996		1997		1998		1999		Media

		Trapianti in Campania		38		29		29		22						in Campania		80.9		67.4		76.3		75.9		75.1

		Trapianti fuori regione		9		14		9		7						fuori regione		19.1		32.6		23.7		24.1		24.9

		Totale		47		43		38		29

		TRAPIANTO RENALE		1996		1997		1998		1999						TRAPIANTO RENALE		1996		1997		1998		1999		Media

		Trapianti in Campania		8		15		19		19						in Campania		12.5		12.7		15.3		16.7		14.3

		Trapianti fuori regione		56		103		105		95						fuori regione		87.5		87.3		84.7		83.3		85.7

		Totale		64		118		124		114

		TRAPIANTO EPATICO		1996		1997		1998		1999						TRAPIANTO EPATICO		1996		1997		1998		1999		Media

		Trapianti in Campania		5		10		10		15						in Campania		12.2		13.9		11.8		13.0		12.7

		Trapianti fuori regione		36		62		75		100						fuori regione		87.8		86.1		88.2		87.0		87.3

		Totale		41		72		85		115

		TRAPIANTO MIDOLLO		1996		1997		1998		1999						TRAPIANTO MIDOLLO		1996		1997		1998		1999		Media

		Trapianti in Campania		59		157		76		96						in Campania		36.6		57.7		33.6		35.4		40.9

		Trapianti fuori regione		102		115		150		175						fuori regione		63.4		42.3		66.4		64.6		59.1

		Totale		161		272		226		271





trend

				1996		1997		1998		1999

		cuore		47		43		38		29

		rene		64		118		124		114

		fegato		41		72		85		115

		midollo osseo		161		272		226		271

		totale dei trapianti		313		505		473		529
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riep e saldi

		Riepilogo dei ricoveri di residenti in  Campania  anno 1999		casi		% dei casi		importo		% dell'importo

		Ricoveri in regione		1,120,838		92.7		$   3,793,294,647,828		88.7

		Ricoveri in altre regioni		87,972		7.3		$   481,588,556,366		11.3

		Totale dei ricoveri		1,208,810				$   4,274,883,204,194

				Anno 1998		Anno 1999		variazione in % '99 su '98

		residenti in Campania ricoverati in altre regioni		90,049		87,972		-   2.3				sui dati disponibili decremento apparente della mobilità passiva (CRED 2000 SDO circa)

		residenti in altre regioni ricoverati in Campania		19,515		27,257		39.7				soprattutto incremento della mobilità attiva

		Saldo dei ricoveri		(70,534)		(60,715)		-   13.9

		Residenti in Campania		Ricoveri 1997		Ricoveri 1998		Ricoveri 1999*

		Dimessi da Istituti Campani		1,094,376		1,101,146		1,120,838

		Dimessi da Istituti di altre Regioni		88,435		90,049		87,972

		Dimessi totali		1,182,811		1,191,195		1,208,810

		N.B.*: circa 2.000 record non ancora sono pervenuti
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tassi x regioni

		Tassi di ricovero per acuti per 1000 abitanti ordinati per migrazione

		Regione		Tasso di ricovero totale		Tasso di ricovero fuori regione

		BASILICATA		218.96		53.6

		MOLISE		202.1		46.0

		VALLE D'AOSTA		204.37		38.6

		PROV. AUTON. TRENTO		212.81		27.6

		CALABRIA		208.31		27.4

		ABRUZZO		236		23.4

		MARCHE		214.49		19.8

		LIGURIA		234.98		19.4

		UMBRIA		226.56		18.8

		CAMPANIA		202.9		14.9

		PIEMONTE		192.21		14.0

		PUGLIA		230.3		13.7

		ITALIA		206.26		13.5

		SICILIA		200.72		13.4

		FRIULI VENEZIA GIULIA		189.09		11.7

		LAZIO		187.67		11.4

		EMILIA ROMAGNA		214.32		11.1

		PROV. AUTON. BOLZANO		207.87		10.3

		TOSCANA		186.59		9.8

		VENETO		204.11		8.5

		LOMBARDIA		209.32		8.0

		SARDEGNA		217.49		7.4

		su dati S.I.S. del Ministero della Sanità, anno 1999
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regioni

		Riepilogo dei ricoveri totali in mobilità ordinati per importo decrescente - anno 1999

		Rango		Regione		ricoveri		% casi		importo		% importi		importo medio		peso medio

		1		LAZIO		24,833		28.2		$   127,280,823,700		26.4		$   5,125,471		1.11				Lazio		28

		2		LOMBARDIA		11,767		13.4		$   84,325,197,000		17.5		$   7,166,244		1.63				Lombardia		13

		3		EMILIA ROMAGNA		7,593		8.6		$   45,746,765,000		9.5		$   6,024,860		1.31				Toscana		10

		4		TOSCANA		8,446		9.6		$   42,867,253,573		8.9		$   5,075,450		1.21				Emilia		9

		5		PUGLIA		7,462		8.5		$   40,086,776,180		8.3		$   5,372,122		1.22				Puglia		8

		6		MOLISE		6,860		7.8		$   29,216,347,000		6.1		$   4,258,943		1.06				Molise		8

		7		PIEMONTE		2,717		3.1		$   20,936,886,038		4.3		$   7,705,884		1.87				Lucania		5

		8		LUCANIA		4,568		5.2		$   20,084,470,600		4.2		$   4,396,776		1.02				Veneto		3

		9		LIGURIA		2,938		3.3		$   17,912,355,000		3.7		$   6,096,785		1.48				Liguria		3

		10		VENETO		3,074		3.5		$   15,896,062,055		3.3		$   5,171,133		1.29				Piemonte		3

		11		ABRUZZO		1,768		2.0		$   12,301,998,000		2.6		$   6,958,144		1.42				altre regioni		9

		12		UMBRIA		1,111		1.3		$   5,868,178,600		1.2		$   5,281,889		1.22

		13		CALABRIA		1,965		2.2		$   5,554,081,870		1.2		$   2,826,505		0.85

		14		FRIULI VENEZIA GIULIA		756		0.9		$   4,836,711,400		1.0		$   6,397,766		1.47

		15		MARCHE		934		1.1		$   4,384,793,600		0.9		$   4,694,640		1.03

		16		SICILIA		535		0.6		$   1,687,467,000		0.4		$   3,154,144		0.90

		17		P. A. di TRENTO		301		0.3		$   1,583,431,000		0.3		$   5,260,568		1.09

		18		SARDEGNA		217		0.2		$   536,586,100		0.1		$   2,472,747		0.83

		19		P. A. di BOLZANO		108		0.1		$   395,652,650		0.1		$   3,663,450		0.96

		20		VALLE D'AOSTA		19		0.0		$   86,720,000		0.0		$   4,564,211		0.97

				Totale		87,972				$   481,588,556,366				$   5,474,339		1.25





riep pm Ord e %fuori e campania

		Distribuzione percentuale dei Ricoveri Ordinari in Campania  per classe di erogatore

		Classe di erogatore		1997		1998		1999

		AO, AUP e IRCCS		35		33		33				2: lento calo in % dei pubblici a favore degli accreditati (da 80 a 77%)

		Presidi di ASL e classificati		45		45		44

		Case di Cura		20		22		23

		Ricoveri ordinari in Campania		939,236		934,515		922,611				1: lieve calo dei ric ord

		Andamento del Peso Medio dei Ricoveri Ordinari in Campania per classe di erogatore

		Classe di erogatore		1997		1998		1999

		AO, AUP e IRCCS		0.85		0.86		0.87				lieve incremento del PM in Campania per i pubblici

		Presidi di ASL e classificati		0.73		0.74		0.75

		Case di Cura		0.70		0.72		0.72

		Peso Medio in Campania		0.77		0.77		0.78

		Andamento del Peso Medio dei Ricoveri Ordinari per regione di ricovero

		Regione di erogazione		1997		1998		1999

		Campania		0.768		0.773		0.782				incremento del pm complessivo soprattutto per contributo fuori regione (+nord)

		altre Regioni		1.204		1.218		1.250

		totale		0.806		0.812		0.823

		Andamento del Peso Medio dei Ricoveri Ordinari fuori regione

		Regione di erogazione		1997		1998		1999

		regioni di confine		1.08		1.09		1.11

		regioni  nord Italia		1.37		1.42		1.44

		altre (< 2.000 casi)		1.16		1.07		1.13

		Peso Medio fuori regione		1.20		1.22		1.25				incremento del pm  soprattutto per nord, invariato al confine

		Distribuzione percentuale dei ricoveri totali per regione

		% dei ricoveri		1997		1998		1999

		regioni di confine		51.2		50.9		49.7				lieve calo dei ric in regioni di confine e aumento nel nord (aumento anche dei costi a carico dei pazienti)

		regioni  nord Italia		40.2		40.6		41.5

		altre regioni (< 2.000 casi)		8.5		8.5		8.8

		Ricoveri totali		89,022		90,049		87,972				sostanziale stabilità del numero complessivo dei ricoveri in mobilità





Grafico PM x Regioni

		1997		1997		1997

		1998		1998		1998

		1999		1999		1999



Campania

altre Regioni

totale

anni

peso medio

Andamento del Peso Medio dei Ricoveri Ordinari di residenti in Campania per regione di ricovero

0.768447133

1.2035075352

0.8061127258

0.7730693611

1.2179806472

0.8121726445

0.7821133767

1.2504613604

0.8228834162



Grafico del Peso Medio

		1997		1997		1997		1997

		1998		1998		1998		1998

		1999		1999		1999		1999



regioni di confine

regioni  nord Italia

altre (< 2.000 casi)

tutte

anni

peso medio

andamento del peso medio dei ricoveri in mobilità passiva

1.0783481029

1.372739933

1.1569532876

1.2035075352

1.0855640044

1.4159967145

1.0652518873

1.2179806472

1.1092512568

1.4449888819

1.1295210397

1.2504613604



demo e tipi

		distribuzione percentuale dei ricoveri totali per classe d'età

		classe d'età		in Campania		fuori regione

		0 - 14		14.7		13.2

		15 - 64		59.2		58.4

		=> 65		26.1		28.5

		Mobilità ospedaliera passiva della Campania - anno 1999

		record totali pervenuti dal CRED		87,972

		ordinari per acuti		84,604

		con degenza		86.5

		con ricovero diurno		13.5

		Riabilitazione		3,368

		con degenza		79.7

		con ricovero diurno		20.3

				% dei ricoveri totali		% importo totale		degenza media ordinaria		% ricoveri < 2 gg dei ricoveri ordinari		% DH + ric ord  < 2 gg sul totale		peso medio

		regioni di confine		50		45		7.3		10		19		1.17

		altre regioni (centro nord)		45		51		7.6		12		26		1.44

				% dei casi		% importo		importo medio per caso trattato

		acuti		97.0		94.5		$   5,112,709

		riabilitazione		2.4		4.8		$   10,457,172

		lungodegenza		0.5		0.5		$   5,583,074

		unità spinale		0.05		0.1		$   16,066,800

		Distribuzione dei Ricoveri ordinari in mobilità per Tipo

		Tipo		% dei casi ordinari		dm		% importo ordinario

		non C, non M		1.1		6.5		0.6

		C		37.5		8.8		58.1

		M		61.4		6.4		41.3

		Distribuzione dei Ricoveri in DH in mobilità per Tipo

		Tipo		% dei casi DH		media di accessi		% importo in DH

		non C, non M		0.3		2.7		0.2		0.12

		C		16.2		1.6		23.9		0.09

		M		83.5		3.0		75.9		0.02

				100		2.7343105416		100		0.00





CM ord in mob 99

		Casistica dei primi 20 DRGs ordinari per importo finanziario decrescente in mobilità passiva - anno 1999								in mobilità passiva				totale in Campania e fuori regione				% fuori regione sul totale dei residenti

		Rango		DRG		Tipo		Descrizione		Dimessi		Importo richiesto		Dimessi		Importo		Dimessi		Giorni		Importo

		1		481		C		TRAPIANTO DI MIDOLLO OSSEO		175		$   14,609,437,900		271		$   21,229,987,900		64.6		68.9		68.8

		2		209		C		INTERVENTI SU ARTICOLAZIONI MAGGIORI E REIMPIANTI DI ARTI INFERIORI		805		$   13,344,797,186		5,083		$   70,307,793,186		15.8		16.2		19.0

		3		107		C		BYPASS CORONARICO SENZA CATETERISMO CARDIACO		544		$   13,255,291,330		1,391		$   26,425,369,330		39.1		36.0		50.2

		4		112		C		INTERVENTI SUL SISTEMA CARDIOVASCOLARE PER VIA PERCUTANEA		1101		$   12,889,821,230		4,325		$   32,558,416,230		25.5		19.0		39.6

		5		480		C		TRAPIANTO DI FEGATO		100		$   11,235,130,760		115		$   12,614,866,760		87.0		87.5		89.1

		6		483		C		TRACHEOSTOMIA ECCETTO PER DISTURBI ORALI, LARINGEI O FARINGEI		101		$   8,853,432,138		632		$   41,259,842,138		16.0		22.6		21.5

		7		104		C		INTERVENTI SULLE VALVOLE CARDIACHE CON CATETERISMO CARDIACO		196		$   8,763,368,920		584		$   22,426,355,920		33.6		30.1		39.1

		8		001		C		CRANIOTOMIA ETA` > 17, ECCETTO PER TRAUMATISMO		373		$   6,744,530,998		1,228		$   20,984,290,998		30.4		26.4		32.1

		9		106		C		BYPASS CORONARICO CON CATETERISMO CARDIACO		200		$   6,307,046,031		1,209		$   36,142,921,031		16.5		14.6		17.5

		10		302		C		TRAPIANTO RENALE		95		$   5,789,231,946		114		$   6,768,054,946		83.3		88.8		85.5

		11		410		M		CHEMIOTERAPIA NON ASSOCIATA A DIAGNOSI SECONDARIA DI LEUCEMIA ACUTA		1954		$   5,674,334,051		15,618		$   43,311,887,051		12.5		14.9		13.1

		12		105		C		INTERVENTI SULLE VALVOLE CARDIACHE SENZA CATETERISMO CARDIACO		152		$   5,028,730,575		841		$   23,416,422,575		18.1		18.6		21.5

		13		039		C		INTERVENTI SUL CRISTALLINO CON O SENZA VITRECTOMIA		1661		$   4,862,137,100		20,509		$   57,663,968,100		8.1		8.2		8.4

		14		243		M		AFFEZIONI MEDICHE DEL DORSO		1469		$   4,822,100,083		13,073		$   43,451,068,083		11.2		12.4		11.1

		15		075		C		INTERVENTI MAGGIORI SUL TORACE		273		$   4,497,841,792		1,040		$   14,834,548,792		26.3		21.5		30.3

		16		202		M		CIRROSI E EPATITE ALCOOLICA		674		$   4,387,227,358		8,230		$   54,363,510,358		8.2		8.1		8.1

		17		108		C		ALTRI INTERVENTI SUL SISTEMA CARDIOVASCOLARE		141		$   4,327,209,128		394		$   9,643,797,128		35.8		38.7		44.9

		18		215		C		INTERVENTI SU DORSO E COLLO, SENZA CC		611		$   3,773,135,491		2,434		$   14,535,947,491		25.1		24.2		26.0

		19		042		C		INTERVENTI SULLE STRUTTURE INTRAOCULARI ECCETTO RETINA, IRIDE E CRISTALLINO		1056		$   3,763,548,577		2,335		$   8,878,117,577		45.2		35.5		42.4

		20		429		M		DISTURBI ORGANICI E RITARDO MENTALE		774		$   3,630,257,646		1,930		$   11,260,659,646		40.1		14.3		32.2

								Totale (primi 20 DRGs per importo)		12,455		$   146,558,610,240		81,356		$   572,077,825,240		15.3		17.6		25.6

								Percento della intera mobilità passiva ordinaria		17		34
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MDC ord

		Classificazione Diagnostica Maggiore (MDC) dei ricoveri ordinari per rango finanziario decrescente in mobilità - anno 1999				in mobilità passiva				totale in Campania e fuori regione				% fuori regione sul totale dei residenti

		Rango		Descrizione della MDC		Dimessi		Importo richiesto		Dimessi		Importo		Dimessi		Giorni		Importo

		1		5 - MALATTIE E DISTURBI DELL'APPARATO CARDIOCIRCOLATORIO		8,802		$   83,316,422,089		123,142		$   659,551,783,089		7.1		7.4		12.6

		2		8 - MALATTIE E DISTURBI DEL SISTEMA MUSCOLO-SCHELETRICO E DEL TESSUTO CONNETTIVO		10,518		$   53,849,903,879		121,189		$   445,899,104,879		8.7		11.1		12.1

		3		00 - PRE MDC		463		$   36,344,857,351		1,337		$   81,256,055,351		34.6		36.8		44.7

		4		1 - MALATTIE E DISTURBI DEL SISTEMA NERVOSO		5,607		$   32,835,567,672		69,193		$   352,981,481,672		8.1		7.1		9.3

		5		11 - MALATTIE E DISTURBI DEL RENE E DELLE VIE URINARIE		5,282		$   31,181,122,708		44,146		$   190,570,230,708		12.0		13.0		16.4

		6		6 - MALATTIE E DISTURBI DELL'APPARATO DIGERENTE		5,708		$   26,452,034,676		110,805		$   369,461,761,676		5.2		6.4		7.2

		7		4 - MALATTIE E DISTURBI DELL'APPARATO RESPIRATORIO		3,621		$   22,336,802,762		64,230		$   310,291,623,762		5.6		6.1		7.2

		8		17 - MALATTIE E DISTURBI MIELOPROLIFERATIVI E NEOPLASIE SCARSAMENTE DIFFERENZIATE		3,857		$   21,838,788,592		27,110		$   131,624,874,592		14.2		17.9		16.6

		9		7 - MALATTIE E DISTURBI EPATOBILIARI E DEL PANCREAS		3,332		$   21,484,157,771		43,444		$   237,772,020,771		7.7		8.6		9.0

		10		9 - MALATTIE E DISTURBI DELLA PELLE, DEL TESSUTO SOTTO-CUTANEO E DELLA MAMMELLA		3,569		$   14,234,050,883		54,998		$   133,176,896,883		6.5		10.7		10.7

		11		2 - MALATTIE E DISTURBI DELL'OCCHIO		4,338		$   13,908,681,747		38,607		$   111,815,177,747		11.2		12.4		12.4

		12		10 - MALATTIE E DISTURBI ENDOCRINI, NUTRIZIONALI E METABOLICI		3,022		$   13,083,434,409		20,048		$   80,426,300,409		15.1		14.1		16.3

		13		3 - MALATTIE E DISTURBI DELL'ORECCHIO, DEL NASO, DELLA BOCCA E DELLA GOLA		3,283		$   10,847,325,937		53,558		$   135,644,730,937		6.1		7.7		8.0

		14		13 - MALATTIE E DISTURBI DELL'APPARATO RIPRODUTTIVO FEMMINILE		2,068		$   8,132,467,141		36,870		$   108,909,972,141		5.6		6.9		7.5

		15		19 - MALATTIE E DISTURBI MENTALI		1,697		$   7,512,884,254		11,657		$   64,434,356,254		14.6		5.9		11.7

		16		14 - GRAVIDANZA, PARTO E PUERPERIO		2,407		$   6,572,007,020		99,815		$   282,645,486,020		2.4		2.6		2.3

		17		12 - MALATTIE E DISTURBI DELL'APPARATO RIPRODUTTIVO MASCHILE		1,396		$   6,182,233,893		20,816		$   69,610,562,893		6.7		8.5		8.9

		18		16 - MALATTIE E DISTURBI DEL SANGUE, DEGLI ORGANI EMOPOIETICI E DEL SIST. IMMUN.		722		$   4,171,464,296		8,339		$   45,856,796,296		8.7		9.0		9.1

		19		21 - TRAUMATISMI, AVVELENAMENTI ED EFFETTI TOSSICI DEI FARMACI		855		$   3,463,203,897		12,990		$   30,308,248,897		6.6		9.1		11.4

		20		26 - NON RAGGRUPPABILE		343		$   3,240,960,602		3,329		$   27,285,715,602		10.3		12.1		11.9

		21		18 - MALATTIE INFETTIVE E PARASSITARIE (SISTEMICHE O DI SEDI NON SPECIFICATE)		414		$   2,579,429,281		6,102		$   26,681,110,281		6.8		11.0		9.7

		22		23 - FATTORI CHE INFLUENZANO LO STATO DI SALUTE ED IL RICORSO AI SERVIZI SANITARI		878		$   2,415,113,596		9,943		$   27,151,166,596		8.8		7.4		8.9

		23		15 - MALATTIE E DISTURBI DEL PERIODO NEONATALE		349		$   1,847,739,759		23,561		$   90,692,459,759		1.5		2.1		2.0

		24		24 - TRAUMATISMI MULTIPLI RILEVANTI		85		$   1,240,904,604		573		$   7,414,966,604		14.8		15.2		16.7

		25		25 - INFEZIONI DA H.I.V.		65		$   559,504,820		1,704		$   15,872,873,820		3.8		4.1		3.5

		26		22 - USTIONI		54		$   549,417,100		602		$   5,178,671,100		9.0		7.1		10.6

		27		20 - ABUSO DI ALCOL/DROGHE E DISTURBI MENTALI ORGANICI INDOTTI		170		$   396,482,374		1,148		$   2,364,885,374		14.8		14.8		16.8

				Totale dei Ricoveri ordinari		72,905		$   430,576,963,113		1,009,256		$   4,044,879,314,113		7.2		8.3		10.6





liste trapianti

						Liste d'attesa per milione di persone (CNT, anno 2000)

						Campania		Lombardia		Lazio		Sicilia

		fegato		pazienti per regione		39.1		17.9		8.2		15.7

				pazienti per organo		11.9		1.2		1.8		6.9

		rene		pazienti per regione		182.8		99.3		131.8		121.3

				pazienti per organo		28.6		3.1		12		22.9

		cuore		pazienti per regione		8.5		19		8.7		8.5

				pazienti per organo		6.5		2		3.3		8.3

		donatori utilizzati				3.3		16.9		6.8		2.4





neop x regioni

		Rango		Ricoveri totali per malattie neoplastiche		% dei ricoveri		% cumulativo				ricoveri per malattie neoplastiche		% dei soggetti				classi d'età		% M per classe		% F per classe		M/F		% del totale

		1		LAZIO		26.1		26.1				1		70.3				<4		39.8		60.2		0.7		1.6

		2		LOMBARDIA		20.7		46.9				>= 2 e < 5		25.5				>3 -14		51.8		48.2		1.1		5.6

		3		PUGLIA		11.1		58.0				>= 5		4.2				>14-24		54.0		46.0		1.2		6.1

		4		EMILIA ROMAGNA		8.8		66.8										>24-49		37.3		62.7		0.6		24.1

		5		TOSCANA		10.3		77.0										>49-64		54.2		45.8		1.2		30.3

		6		LIGURIA		3.9		80.9										>64		59.1		40.9		1.4		32.2

		7		VENETO		4.2		85.1										totale		51.3		48.7		1.1		100.0

		8		PIEMONTE		3.1		88.2

		9		MOLISE		3.1		91.4

		10		LUCANIA		2.9		94.2

		11		altre regioni		5.8		100.0





MDC 17

		"malattie mieloproliferative e neoplasie scarsamente differenziate” (MDC 17)						Percento dei ricoveri totali

		DRG		DESCRIZIONE		ricoveri totali dei residenti		in Campania				in altra regione

								Totale		c/o IRCCS Pascale (Na)

		410		CHEMIOTERAPIA NON ASSOCIATA A DIAGNOSI SECONDARIA DI LEUCEMIA ACUTA		27,583		89.2		18.9		10.8

		404		LINFOMA E LEUCEMIA NON ACUTA SENZA CC		6,127		89.7		3.0		10.3

		411		ANAMNESI DI NEOPLASIA MALIGNA SENZA ENDOSCOPIA		3,780		89.2		14.0		10.8

		408		ALTERAZIONI MIELOPROLIFERATIVE O NEOPLASIE POCO DIFFERENZIATE CON ALTRI INTERVENTI		1,274		83.0		7.4		17.0

		403		LINFOMA E LEUCEMIA NON ACUTA CON CC		1,193		77.1		6.3		22.9

		473		LEUCEMIA ACUTA SENZA INTERVENTI CHIRURGICI MAGGIORI, ETA` > 17		1,145		86.6		0.8		13.4

		412		ANAMNESI DI NEOPLASIA MALIGNA CON ENDOSCOPIA		1,100		89.0		3.5		11.0

		492		CHEMIOTERAPIA ASSOCIATA A DIAGNOSI SECONDARIA DI LEUCEMIA ACUTA		1,097		94.0		0.4		6.0

		402		LINFOMA E LEUCEMIA NON ACUTA CON ALTRI INTERVENTI CHIRURGICI SENZA CC		945		89.6		18.8		10.4

		409		RADIOTERAPIA		927		57.9		1.9		42.1

		405		LEUCEMIA ACUTA SENZA INTERVENTI CHIRURGICI MAGGIORI, ETA` < 18		905		86.5		0.0		13.5

		414		ALTRE ALTERAZIONI MIELOPROLIFERATIVE E NEOPLASIE POCO DIFFERENZIATE, SENZA CC		866		89.7		3.5		10.3

		400		LINFOMA E LEUCEMIA CON INTERVENTI CHIRURGICI MAGGIORI		309		70.9		21.7		29.1

		413		ALTRE ALTERAZIONI MIELOPROLIFERATIVE E NEOPLASIE POCO DIFFERENZIATE, CON CC		208		86.1		2.9		13.9

		401		LINFOMA E LEUCEMIA NON ACUTA CON ALTRI INTERVENTI CHIRURGICI CON CC		177		70.1		17.5		29.9

		407		ALTERAZIONI MIELOPROLIFERATIVE O NEOPLASIE POCO DIFFERENZIATE CON INTERVENTI MAGGIORI SENZA CC		101		76.2		3.0		23.8

		406		ALTERAZIONI MIELOPROLIFERATIVE O NEOPLASIE POCO DIFFERENZIATE CON INTERVENTI MAGGIORI CON CC		63		58.7		12.7		41.3

				Totale MDC 17		47,800		87.9		13.6		12.1





MDC 17 e Pascale

		tipo		DRG		DESCRIZIONE		ricoveri totali dei residenti		% Pascale

		C		400, 401, 402		LINFOMA E LEUCEMIA CON INTERVENTI CHIRURGICI		1,431		19.3

		C		406, 407, 408		ALTERAZIONI MIELOPROLIFERATIVE O NEOPLASIE POCO DIFFERENZIATE CON INTERVENTI		1,438		7.3

		M		403, 404		LINFOMA E LEUCEMIA NON ACUTA		7,320		3.5

		M		405, 473		LEUCEMIA ACUTA		2,050		0.4

		M		413, 414		ALTRE ALTERAZIONI MIELOPROLIFERATIVE E NEOPLASIE POCO DIFFERENZIATE		1,074		3.4

		M		411, 412		ANAMNESI DI NEOPLASIA MALIGNA		4,880		11.6

		M		410		CHEMIOTERAPIA NON ASSOCIATA A  LEUCEMIA ACUTA		27,583		18.9

		M		492		CHEMIOTERAPIA ASSOCIATA A DIAGNOSI SECONDARIA DI LEUCEMIA ACUTA		1,097		0.4

		M		409		RADIOTERAPIA		927		1.9

						Totale MDC 17		47,800		13.6

		C		481		TRAPIANTO DI MIDOLLO OSSEO		271		0.0





Cristallino

		

		Interventi sul Cristallino		% in DH

		in Campania		0.8

		su campani fuori regione		11.9

		media in Italia		27






